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PEL 1879 
Non assumiamo; muovi ‘impegni, ‘non 


amo. nuove promesse, non ci ‘obbli= 
aio a nuovi premii pei nostri asso- 


Ati 
Noi abbiamo ‘dimostrato all'evidenza, 
ci pare, &/con miglioramenti d'ogni sorta; 
quanto vogliamo essere riconoscenti ail 
qa nostri lettori ed associati ‘e che assai più 
del ‘promettere ci. piace il ‘mantenere. 
#4 “Noi non ne prometliamo dei nuovi, ma 
\l seguiteremo gli antichi 
‘tì Pramii agli associati. 
v { Il primo di essi’ consiste nel regalo di 
tp 
Si 


Un grosso volume di 450 pagine 

‘a tre colonne, in-4° 
Questo volume si compone dei numeri 
ettimianali della 
GAZZETTA LETTERARIA 
le sarà spedita gratuitamente a ti- 
i premio a tutti gli associati della 
ie Piemontese pel tempo della loro 
ci 


«to | ‘enale letterario ‘entrando nel 
0.4 “ita, assumerà ancora muovi] 
imenii &'muove trasformazioni sì 

farlo la migliore delle letture. per 

Y per movità e varietà di. argo- 

\r' la scellezza di alcuni racconti; 

fine esso ritrae forse. meglio di 

Jo stato e le condizioni della] 

{stra lethratura moderna. 


rà. sempre; giadito nelle serate: di 

” miglia. 

5 

’ \ 
- Oltre questo premio ‘settimanale della 

Gazsella Letteraria gli. associati della 

Li Gaszolla Piemontese hanno un secondo è 
ion indifferente premio nel diritto di ot- 


lenaes i 
CO da noi la 


‘soRpri di BUONI ROMANZI STRANIERI 


“piera Da 


SALVATORE FARINA 


zio molto ridotto. 

i questa scelta farono già pubblicate 
fuattro serio: 0 quarama volumi, i quali 
li non associati costano , tull'insieme , 
FE. 60, ossia, pec ogni volume, L. 1 50. 

00 bone, gl associati della’ Gusseltal 
4. Piemontese sulte le quattro serie già pub- 
blicate hanng diritto ad acquistarle da 
noi per.sol L. 30; e ogni volume po-| 
iramo avirlo per sole L. 0 80, 


ui 


è 
2 


& 


“ 
uo agevolezza, eguali condizioni 


1 


19° Aipendico: Rivista musicale. 
APPENDICE 


‘RACCONTO 
DI 
G. C. MOLINERI 


UM 

di sollievo, L'anello principale di 
Tia catena che mi ‘stringeva al 
fato, Mi lusiogavo di poter ri- 
mia vita, ritornaro onesto e tran- 
IrRillo; già mi rivedevo a Milano, vicino] 
i mia moglio ea mio figlio, non più fn- 
‘ento ad altro che a riparare con assiduo 
Javoro, al dissesto. portato negli. aifari 
‘ella banca da quel malaugurato ritorno 

[mici orrori di giovinezza. 
Ero io che avevo fatto dl tuito por av-| 
#‘cinarmi ad Orsola la seconds volta; ero 
f che l'avevo vilmente ingannata, che 
43970 forso ta la sua csistenza; 
diviono tanto egoista l’uomo allor: 
‘ha volte lo spalle a' auoì doveri, che| 
uell'istanto nutrivo profondo rancore] 
‘Orsola © mi riguardavo como una 
Ylleta di avere alfino scosso il 


jodo di calma durò 
De febbri I ricorda ch 
di Orsola erano stato di freddo 
(Risprezzo) per me: cho la 
ll ‘frosentandosi. ‘ancora alla 


‘doveva destarvi un sonso di rac- 

o quasi di . MI rialzi 

si Jo che Ayrel' potuto durare) 
L il pero 


i 





saranno; concesse ai nostri associati! pe 


la quinta sorio della Scella di buoni ro- 
manzi, che sarà pubblicata nel/corso del 


venturo anno 1879. 


‘Chi dei nostri abbonati voglia anche 


‘associarsi aî 40. volumi che saranno pub 
blicati nel 4879, non ha che ‘a ‘9 
L. 8; 0 per ogni volume ‘cent. 8Ò. 
Pei nom, associati, la 
‘ognuna delle & pre 
‘ed’ogoi volume L. A 


‘serie, com 


Ogni volume di questa Scelta dei buoni 


[Romanzi consta 


i 200' pagine in bel 
[formato® in-42°. Pie. 


Nelle quattro prime serie della, Scelta 
zi Stranieri furono pub- 
28° Romanzi in 40 


|dei buom R 
blicati i sein 
Volumi: 

Serle prima. 
@. Sanzo — Marianna, voltimi 8, 


E. Mantrrr — Il segreto della vecchia si- 


tela, vol. 2. 


Miss Motocw — La figlia del: parroco Gar. 


land, vol. 1. 
Euista Canten — La signorina Nanny, vol. 1. 


Dicxans — Le ricette del dottor Marigold, 


vol. 1. 

0. Feouier — Sibilla, vol. 9. 

Povsomema — La figlia del capitano, vol. 1. 

Merlo seconda. 

8. B. Skivrinai — Pleelola, vol; 1. 

E. MAnLirt— La contessina Gisella, vol. 2. 

@. Skxpr4u — La cacola nl romanzo, vol. 1. 

Toncaewrere — Acque di primavera, vol. 1. 

E. Cancen — Sol settimane, vol. 1, 

E. Mautarr — Elisabetta dal capelli d’oro, 
vol. 2. 


Gusravo Dnoz — Intorno a una sorgente, 


vol 2. 
Serle terza. 
N. Goto — Tarass Bulba, vol. 1. 
‘G. Sanpear — Un'eredità, ‘vol. 1. 
Witx1e CoLuins — Marito e moglie, vol. 2. 


dire 


celtenti; costa L. 45; 


A Torino, da ritirarsi all'Uidcio di distri 
buziono in piazza Solferino 0 all'Uflcio 
succursale -sotto la Galleria Subalpina in 
piazza. Castell: 

Anno. Se Trim. Mose 
L 4800 900 450 1 50 


Sì pregano î signori, Associati di indi-| 
[care so si, desidera l'edizione del mattino 
lo quella della sera. 


ir 


e 


|. Pel numero straordinario - di scadenze! 
in questi giorni, si prega caldamente di 
rinnovare în: tempo e associazioni, ‘e nel 
rinnovarle di unire la fascia corretla del- 
l'associazione in' corso. Cid. agevola di 
molto la ‘iscrizione dell'associato e là 
spedizione del giornale, ‘e‘fa sì che non 
[avvenga interruzione in questa spedizione. 


I 


Per gli associali/ a domicilio. per To- 
rino. è stabilito, e nell'anno; prossimo sarà 
[ampliato e: migliorato, un servizio di spe-| 
[io commessi che, anpeno pubblicata la 
4° 0 Ja 2 edizione del. giornale, lo re- 
cheranno a domicilio degli associati. 


‘TORINO, 28, DICEMBRE 1878. 


#arà mni/la risposta della Cavnera appena |avvidmento serio. delle grosve faccende; 
chiamata a pronunolarii cen ;un voto po-|La Hola cosche preme è cho i: prefetti 
titico? ‘garbino lì per li af ministri, (0, vicevarsa, 
i (Che ‘i ministri. garbino ai'prefotti.. 
Però,,malgrado l'insolita rigidezza del- |Infatti, come. si può. ottenere’ una: buona, 
l'Opinione. nel dichiararsi assoln'tamente (€ s0da amministrazione con morbosa irre- 
‘avversaria del Gabinetto, crediamo poter |quistudine ? Chi deva'e può ‘o si ammi 
rilevare dal linguaggio più temprato di [nistrare, ‘amminintri; © chi yiol fare dalla; 
(Qualche altro’ foglio; di Destra, nom meno|Politick militante, scriva ne’ giornali, ‘x 
serio e rispettabile dell'ottimo: disn'o ro-|vada a Montecitorio, 
[Îmamo, che il contegno della ©pposit:ione| Quando si pensa che appena bazta.la-- 
Gostituzionale mon sarà forse così ostile a|vita d'un uomo intelligente, ed, oporosor, 
[priori come a primo tratto annunziavasi. |per diventixre un buon: prefetto di pro- 
Così, ad esempio, it corrispondente ‘del |vinele importanti come Napoli e Palermo, 
Corriere della. Sera ieri domandaya\si (Bi resta proprio addolorati al vedere con'’ 
‘Perohè mai ‘si sarebbé dovuto combatte\:e|quanta facilit vanno e vengonò colà gli | 
fl Ministero ‘prima di vederne gli atti ;|amministratori politici /| Il foglio romano 
‘ed aggiungeva: « A me pare che un ca-|spera pertanto \che l'onor. Depretis, guars 
none fondamentale della strategia politica |dandori bene dnl' pregaro ‘i dimissionari 
lìd' nso dei galantuomini debba. essero|s riprendere le\loro funzioni, ‘non pen 
‘questo: l’opposizione sistematica a priori [serà punto a nominare degli altri prefetts=, 
contro un. Ministero mor è lecita se: non [Poli 
quando si ‘ha qualcuno da ‘sostituirgli. 
Non sappiamo vedere' ora. chi possa sur: 
rogarai! con vantaggio! al. Depretis, 1l 
[Crispl: forsò 0, il Nicotera? Dio ce no 
Guardi! Ta Destra? Ma Ja Dessra dichiara 
[cho non aspira al: potaro, e se it Regli 
V'offrisse, 0 rifiuterebbe. Easa ha bisogno 
dl starsene fn disparte e di rifarsi in san: 
[gus ed în'‘pepolarità. Non si può tornare 
8 Cairoli cho abbiamo testé abbattuto: 
‘dunque dobbiamo rassegnare! al Depretis 
‘e procuraré che' viva il'‘meglio che si può 


DEL'ANMINISTRAZONE POBIA 


L'egregio maitchese Carlo Alfiori; dirige 
Al Direttore: di questo giorazlo lo 
[Fuente lettera chi, e per la solita impar- 
|zialità 6 per l’antorità del personaggio 
che scrive; ci affr'ettiamo a pubblicare, 
D'altronde fra :Il nostro: onorevoleeon- 





T'TALTA 


[It primo vato nom politico — Come riuscirà 
n vloplilico? — ' Opposizione» prui 

’ategiaî, politica — 

Linguaggio onesto — I prefetti politici. 
Il progetto di legge per l'esercizio prov- 
visorlo,fu votato dalla Camera ,, ma non 
[senza contestazione; cioè con una maggio: 
ranza relativamonte così esigua, che per 
[essere il: primo voto, non politico, doman 
‘dato dal ‘nuovo Ministero, non ci ‘par 
troppo largo di‘ buone promesso per l'av- 
venire. Eppure non si trattava che di una 
‘semplice misura amministrativa ;, confer- 
[tiata dalle esplicito dichiarazioni dell’o- 


traddittore è noi (nom. c'è poi una 
(divergenza d’opindoni. Nei princip'© in 
massima siamo del! su0 medosinio: parere; 
#ì mei ministri riolileggonei. quellé: qua- 
lità o capacità che l'illustre sorittore' nc 
(cenna; ma nell’appilicazione ch'egli me fa 
‘al caso pratico, se troviamo che ja ‘molte 
parti ha ragione, orediamo pure che in 
Corti severi apprezzamenti: egli csogera. 
Lo abbiamo detto p.iù d'ona volta che il 
[Ministero Cairoli non era per noi un-Mi: 
nistero incensurabili), © francamento al 
blamo combattuto parecchi ‘atti e inten 
[menti di esso; ma, ‘quando il marchese 
[Alfierd, colla sua innata:gentilezza ‘bensì, 
ma'con inesorabile vowyersione; proslama 


pel bene del Paese, » E termina col dire 
(che la parte più patrlotica. 0 più sensata 
dell'Opposizione tratterà il nuovo Mini- 
atero/come trattò. da principio quello del 
18 matzo e poi quello del Cairoli. « Sta- 
remo a guardarlo, e ci asterremo dal re- 
cargli ostacoli. So il. Depretis mostrerà 
d'aver appreso qualche. cosa; nell'ultima | 

ia caduta, e schiverà quegli errori che 
lo condussero alla rovina, Jo loderemo, lo 
‘niuteremo, prenderemo ‘le sue difeso; sel 
pertidierà ne' vecchi peccati © verrà giorno 
fn cut la sua esistenza ci parrà fatale alla 
pubblica ‘moralità © alla salvezza delle 
Îatituzioni' rappresentative ,_ spiegheremo 
francamente il vessillo di guerra. » —E 


‘G. Von DawaLt — Un sogno di primavera, 


vol. 1. 

E. Conscissce — Storla di duo figli d'ope- 
rad, vol. 1. 

8. Bino —_Iultima canone, vol. 1. 

|B. Avannaon — Tre figlio uniche, val. 1. 

E. Minurr — La Principessina, vol. 9. 

Serio quarta. 

[E. Manto — Ia enni 

[Juan Vacrna — Popita Jimenex; vol. 1. 

E. Manurr — La seconda moglie, vol. 2. 

[Miss Motocn — L'errore di Cristina, vol, 1. 

E. Mantire — Barba Bla, vol, 1, 

Ener Vooo — 1l segreto di una vita, vol..2. 
(Giusto Sinpeav— La Casu di Penarran, vol. 1. 
. 

I prezzi di associazione. alla. Gassetta 
Piemontese sono invariabili. 

Per Torino a domicilio e per tutto .il 
Regno. d'Ilalia franco per Posta: 

“Anno Sem. Trim. 
L 2200 4200 650 


Mese 
225 


vensiero | del. di. 
bisogno di tro- 


Orsola, non reggevo al 
prezzo di lei. Sentii 


ti 


varmi ancora una volta con lei edi gin- 
Ure 
Înventando muove menzogne: Anche. ciò 


ntificarmi in qualsiasi ‘modo, fosse 


[era un portato del mio egoismo, Se mi 


premeva di risequistare la sus stima, nra 


per me, non per lel, ch anzi il disprex- 
'zarmi doveva riescirle di conforto. Ma che 


m'!nportava di loi? Non avevo lo forse! 


n quegli ultimi tempi’ ‘agito unicamente 
‘fotto l'impulso brutale della mia pas: 
sione? 

Uscil. Camminando mi ritornayano alla 
‘mente lo memorie dell'infanzia, 10 schiaffo 
Tiato a mio padre, $ cento. modi con cui 
mi scapriccivo a tormentare la cuoca, tutti 


i monomi particolari della sgraziata edu- |È 


éaziono cominciata dai miei genitori © 
continusta dal conte Guidi, Mi sfogavo 
‘accusando la loro memoria, e mi. dicevo 
che so 1 miei genitori mi svomsero avor- 
‘zato per tempo a frensro le passioni, se| 
il conte Guidi non ni fosse con tanto 
lichierno ‘ed ostinazione opposto al mio ma- 
trimonio con Orsola, io mon mi sarei: al- 
Tora trovato al duro passo di dover ar- 
[roasire dinanzi ad: un'antica orestata. 

Giunal alla'casa d'Orsola: la solita ca- 
[misriera venno ad aprirmi. 

— La signora non è in cass, — mi 
'disuo: — ma, so desidera aspettaria, non 
potrà tardare. Sono più ora cho è fuor], 

‘Adunque. Orsola 
tratal 

Le poche parole della cameriera. mi 


- erano suonato lugubri e sinistre, Fiutavo 


nell'aria una sciagara. Entrai mel na 
lotto, ed aspettando invano, paasai tre 
lungho oro, a. descriverti lo quali. non 
[coverei Ad ogal ramora che udivo 
n 


facevo lo più stramo_ st 
(corcaro di spiegarmi queli 


ll banchiero, vol, 9. 


mera ancora rien- 


lensreni: 


contrari a quella domandi 


non avrebbe avuto alcun significato poll: 
tic 


[sarebbe mai accaduto se i vini 
capricolo di una pronta rivinoîta?... 

Deoisamente, i sintomi non vogliono es 
ser: buoni, 
nessun Ministero 


davanti alla Camera 


ima d'affari — che ‘i più maligni chia 


Ns si muore per chi si disprezzi 


la cameriera dicendomi: 


[questa sera dopo il teatro. 


preda a nuovi 
— Sissigne: 
ridendo 2e1 mirare In-mia agitazione, 


intenal terrori, 


‘sima dell’arte! o: degli artisti, 
— Da chi ti ha fatta ‘avvertire? 
— Dal'groom: della signora, 


[giornai 
[quella donniccinola mi diceva chiaramente) 
|ch'essa m'ingannava. 

— Ta rappresenti con mo una bratta 
commedia ! — solamai afferrando la ca-| 
meriera per lo duo braccia, e squassan- 
Tdola in modo da strapparlo un adi di 
dolore, bada: non sono! uomo, da 
\Bopportarlo. Voglio comoscare snbito tutta 
la verità. 


'norevole Toscanelli, e'dalla troppo giusta 
riflensione chò ad un Ministero, qualungne 
nen si possono rifiutare, quando 

dl i mezzi occorrenti per poter 
Provvedere ‘ai. servizi. dello Stato, Con 
tutto 619), si: trovarono ‘ancora Sd voti 
ssbbeno al 

fosse preventivamente: assodato che il voto 


diamo puro affermato che i 04 voti 
contrari provengura dalla Destra e dai 
Centri, mentre la maggioranza del gruppo 
Cairoli votò tatta 1a favore. — Cho cosa 
[dicembre (ai fossero lasciati sedurre dal 


Già si è dovuto notare chel 
sordì mai così trista- 
‘mente, nel‘ presentarsi per la prima volta) 

‘come accadde ieri 
‘0. all’onor, Presidente del Consiglio 
‘nando si fece ad! esporre il suo program-| 


nano « programma del ventre. » — Quale 


‘àca ch'ella si fonte uccisa mantenendo la 
tua minaccia, Alla fino delle tre ore non 
Potevo più frenarmi: più che Ja paura mi 
'angustiava l'incertezza. Quasi; quasi ’la! 
‘notizia della morte. di Jel. mi avrebbe sel: 
levato, perchè mi avrebbe chiarito che 
[Orsola non mi disprezzava completamente. 


Mentre già stavo per andarmene rientrò 


— Signore, miss mi ha fatta avvertire] 
in questo punto che non ritornerà. sino a 


— Sal almeno dove sis? — sclamai in 
rispose la cameriera, 
andata a. pranzo da una sua.amica, la 


[nigmora**. — Disse il nomedi una dama) 
‘molto conosciuta a Parigi, como amantit- 


Mi parvo strano che Orsola informanse 
la cameriera del luogo dova. passsvs ln 
inoltre il risolino insistente dil 


‘questo, a parer d'ogni. galantuomo, 
ohiama parlar franco e bene, 
%, 


solito, suocedonsi le/une alle altre ad o- 


duta del Ministero Cairoli, inspirano all 
Li 
fai 





(dal'modesimy. derivano alla buona ammi: 
‘afetrazione’ del Paese, ui Questo sistema, 
(dice, è una delle più grandi atra; 

(del nostro organismo amministrativo. Trae| 
a stia origine dalla indebita e presun 
tuosa prevalenza; che le: convenienze par- 


‘funzioni dello Stato. Per obbedire ad esse! 
Al'calpestano impunemente. 1 più gelosi 
interessi dei clttadini. Non preme affatto 
(chie a Napoli o a Palermo, pel'solo; fatto 
‘d'un mutamento di prefetto, tutte le que- 
Istioni più importanti. rimangano. inca- 


[ono il vero. Invece fl signore ha prefe- 
chiere di miss, quando è ubbriaco di 


‘me, il signore avrebbe trovato pane pei|« 
#uol denti: Aveva ben ragione miss..... | 

L'ira le strappava quel;segreto cho io |« 
‘non avevo potuto scoprire colla violenza, |« 

— Ragione di che? — prorappi più dhe |« 
mai ftribondo, — Che ti: disse Eleonora? |« 
[Essa dunque è stata in casa o non s'è la-|« 
iciata vodore da me? Negalo, negalo ora|« 
‘ne puoi! w 

— Giacchò il signore vuol saperlo, lo|u 
sappia, Sì, mis era in casa quando il« 
‘signore è venuto, e non è uscita che poco|« 
‘fa. Era nel suo spogliatoio, proprio di|« 
fianco al salotto : lia veduto tutte le sma-|\« 
‘nio del signore; e rideva la mis buona|« 
‘padrona, rideva. a 

Ta cameriera aggiungeva gli. atti alle|u 
‘parole, e rideva ancor essa di umriso cri-|« 
itallino, pari al tintianio di blochiori ur-|« 


ira 
Le molte dimissioni di prefetti che, per 


[gni scoppio di crisi, c' Je ultimo dato dai} 
prefetti di Napoli e di Palermo per la ca-| 


irià severe ma giuste parole contro il 


stema. dei. così, detti. profettl poli- 
tici, per ‘i gravissimi inconvenienti che 


lamentari: si arrogano su tatte; quante \le| 


Igliate, ‘Non preme affatto che le_muta- 
zioni frequenti rendano impossibile ua 


incapace. di difendersi, penserebbe che nes- | « 
uno gli impedisce di girare tutta la casa | 
‘a piacer suo © sinceraral so Îo ho. detto|u 
rito di comportarsi come fa Deak, fl coo-|i 


Se si fosse rivolto a Deak invece’ cha a 


"iffatto’ Inetti (e;incapacì gli uomink che 
‘componevano; quel Ministero, ci pare; che 
ecceda, Il Gabinetto Cairoli’ non ha. fatto 
nulla per sciogliere quelle importanti qai- 
@tioni‘ondo 6 /il marchese: Alfieri è noi ci 
preoceupiamo: è pur vero; ma come a- 
wrebbe: ‘potuto avero.il:tompo; l’ajgio © 
l'occasione: per fare qualche cosa, naentito 
di subito da tanti nernisi:© circondssto:da 
(tanti contrasti? Confidinmo: abba: tanza 
nella leale Jmparzialità, dol senatore Al 
fieri per essere, sicuri ch'egli ci ci Ìasen: 
-tirà: come colle condizioni in ‘ont er sno fl 
Passo, 1 partiti parlamentari, lov: faso 
flella pubblica opinione, tal Ministe: re era 
‘quello che meglio! corrispondora al senti- 
‘Mento generale: -e ce n'è una chiara i prova 
Îl fatto prosente,.che spodestato qui ;l Ga 
binetto per mezzo: d’un’ibrida coaì izione, 
[vernn altro ha potuto usairo più . forte, 
più rispettato, più ispiratore di fid neia, 
Ma ora che; como dico ogregi amente 
l'Alferi, quel Ministero è disce: jo; non 
caduto, ‘e gli uomini che lo compe mevano 
lbanno'conservata tutta-larstima e ‘Ja sime 
patia del pubblico di cul' prima gx devano; 
lè forse meno:fmportante' insistere ; su que: 
— —_ ————— —= 
‘e riflettore che ciò che, vi ri mane di 
‘meglio a.faro ni è rassegnari i ad una 
situazione! che vi siete creat a da vol 
stesso, Non lusingatevi colla. [vana spe- 
ranza cha io faccia pagzie pe.r voi, Ciò 
‘aarobbe forse stato pomibile quando ve 
stimavo, se îl mondo o. uu nu ovo affetto 
vi avessero ‘tolto ame. Orsgidì sono 
calma: miro la mia immens a si 
senza batter palpebra; talvolta rido 
dell’imbecillità colla quale 'ho prestato 
felo per la, seconda volta ‘allo. vostro 
parole, Trionfate! Sono ridotta, mercò. 
Vostra in tale stato che ho perdutol’al 
timo pudore della donna; ‘quello di ver: 
gognare delle: proprie colpe, Dal vostro, 
canto non. esigo promessa alcuna, Vi 
lascio libero, di fare contro. di mo ciò 
che vi parrà meglio, anche di continuare. . 
le vostre. rivelazioni suilo Seo iattolo - 
nulla potrà farvi scendere nella mia 
Stima più in basso di quello. che già 
sieto, nulla più mi stupirà di ciò che, 
viene da vol ,, por quanto via vile ed: 
infame. Dicevato d'amarmi,; è eri none 
‘avete pensato che lo potavio, cisere in 





litio « casa, 6 che il lasciarvà oat.rare conì-li- 
« boramonte doveva. nascomilere un ‘tra- 

s205 « nellot Nemica di tutto xciò che sa di 

Pochi momenti prima ero tatto fremento|u teatro, fuori del palcoseauico, ho idesto: 

[al pensiero del disprezzo d'Omsola, e pei[u quel mezzo per risparmiare è vol ed 

[cho mi vidi a faccia a facola: con qual|u mo una scena brutale:0 torso disguei 

Idisprezzo divenni piccolo, Parevami: che|« Vi sono riesolta. Mi rimane 

[quel riso mi recidemo i nervi. Smoriva in|« cosa di vostro. Mia prima fi 

[in me ogni vigoria d'anima e di |< restituirvalo , poi ho 4 





Lo mie mani stringevano i polsi della) 
giovano eomo in’ due :morse; ella soffri 





otai ottenere da lei una 
quanto mi aveva detto, 


trasallvo credendo fosso. lel: |dare, 
loni peri 
osti | dinso ella 
dell'odio di ‘nata, ai tranquillarmi @ di scacciare l'-(— invocodì; 


— Se ll signore fosso 


A 


lo montro la cameriera continuava a ridere |« spodiento mi 


Insciai an- 
ragionerole, —| 


‘sbalzi, useli dal salotto, discenì la scale, |« ne manderò 
[me me accorgovo all'atto rabbioso con cui|tutto raumiliato come un iadrencello colto |u di beneficenza, Ne, vodrp@ fra ‘pochi 
[i mordeva il labbro di sotto; ma non[in fisgranti, © me neritornal a casa mia|u giorni l'avviso sul gi 
la di più|mogio, spatico, insensibile n tutta, 
Hi L'indomani mattina mi fa roospitata la|u ve lo annunzio a! 
«do voelia ritan 
a Sono trascorie oramal ventiquattro|« Non ho'altro 
vardandosi 1 polsi quasi Lividi,|u ore; confido che avrete approfittato di 
maltrattare una povera giovano '« queato tempo per rime-torvi in calma' 


neguente lettera di Orsola: 


glare, Vonde:d 
montare 


. Jo mi ma 


 sconderò dietro la 


aagirona Hasrin 08. n 


Confina, 
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o è Invece importante! l'inire'tuti 


‘glio fl prosente inefficace nuovo Mini: 

‘o Daptetia, che non pu% easere albo 
Ne: un Mtfnlstero (di sapsizione, ossa 
liegedore un'AD” nistrazione fertia, libe- 


We, Leno iP;pprata e-rassicuratrice degli |! 





lerenal come; dei diritti. del popolo ita- 
dano. 


Roma, 19 dicembre 1878, 


maestro di ‘accorgimenti goverati 
A e e n I 


arti diplomatiche ? 





‘avesse. palesato "4 mente intuitiva o pon- 


ì ideratrice del''‘:omo di Stato. Ed oggi 


l Caro ed'egregio signoro, 
3a cortesia e deferenza colle 
fur. dissentendo in alcuni punti, ba ‘ac- 
Igolto e solloposto a sagaci considerazioni 
Jo video accennato in una mia lettera pre- 
‘Gadonte, mi ‘incuorano ad’ insistere; sui 
‘medesimi argomenti. 
| Esaminiamo in primo luogo che. cosa! 
Sabbia ad essere la capacità speciale in 
‘Giascun ramo del Governo, che dovrebbe 
‘‘predominare. nella scelta dei mit 
la trova — non senza ragione — che 
l'ago criterio, servirebbe piuttosto . pell 
7 nomina dei direttori generali ‘e dei ca 
l'sezione. 
( E'così sarebbe se si. traltasse del 
| cognizione particolareggiata degli affari 
che spettano a ciascuna azienda, «e della 
fatica minuta colla. quale: il ‘provetto 
funzionario: disbriga le faccende quoti- 
liane. Ma quello che si vuole nell'uomo 
di Stato! è una no! pia e compl 
‘siva dei principali uflicii dell’Ammini- 
‘strazione cui è'chiamato a presiedere, 
‘dei problemi più importanti che ad essa 
‘si attengono è che richiedono una prossima 
risoluzione, dei modi «coi quali quelle 
‘quistioni siano state ‘sciolte in. alti 
paesi, riscantrate colle condizioni” simik 
6 diverse di cola e d'appo noi. 
Si vuole sopratutto. ingegno ‘organico, 
‘senso della realtà, mente dirett'iva. 
Eppuee quanti non sì sono veduti in 
Italia ministri che erano sprovveduti: af- 
fatto; 0 provveduti poco, di coteste doti 
indispensabili? Quante volte/la ragione 
gralîca, la popolarità più o meno de- 
‘gna ed autentica, {0 predileziioni | perso-| 
nali, lè combriccole non prevalsero esse 
sul' valore rale messo a riscontro dello 
ue ioai da trattare, sulle comsiderazioni 
‘interesse generale © sulla ragione della 
conformità di idee e di proposi 
Il Gabinetto Menabrea, nella muteyole 
‘alchimia di una conciliazioni» universale, 
descrisse una strana parabolia. dal Guet- 
terio al Bargoni. 
1876 avvenne un mul;amente com-| 
{flo di Governo a proposito della que- 
lone ferrovioria, una delle più impor- 
iti e delle jpiù premurose da risolvo 
|Fu chiamato cal Miniero dei lavori 















































bblici un ucime affatto digiuno di qualla 


__doria. Tanloclè dopo avere impegnato 
fl Governo ed! il partito nel sistema del- 
l'esercizio privato e delle. grandi Com- 
paguie — che io caldeggio del resto 

ruanto altri rnaî — oscillò sotto la spinta 

di tutti gli serupoli e fra il contrasto di 
ogni soria. d'itateressi particolari. Final 
‘mente levato di mezzo dai colleghi che 
volevano. giungere ad una conclusione 
conforme al programma, fu dei precipui 
operatori deli crisi che rovesciò il 4° 
Ministero Depretis. Poco stante , tornato 
in seggio con influenza. preponderante, 
non seppe fare altro che rimpelagare la! 
questione ferro viaria in un'inchiesta, la! 
quale melleva*da capo, e chi sa fino a 
quando; ogni cose in forse. Eppure quello 
è uomo d'ingegiio non volgere; ma il fatto! 
dimostra che diventato ministro dei 
‘vori pubblici senza saperne nulla, usciva 
di carica avendo imparato ben poco. 

Che cosà dire, di Benedetto Cairoli, 
‘sbalzato addirittura da’ temerario .condot- 
tivo di volontari e da oratore animoso; 
di comizi ultra-radicali, a presidente del 
Parlamento e del Cousiglio della Corona, 



































RASSEGNA MUSICALE 
SA 
Teatro Alfieri. — La fglin li Beggi. 
mento e il Ballo in maschera — Concerti 
Marchisio — L'Accademia filarmonica 
— D'Acdademia di canto corale. 

Colla serd, di domenisa 8 corrente dicembre 
il teatro Alfieri in ohiaso la seria delle rip- 
presentazioni antuaneli, ed il sabato anoces- 
‘Sîvo (14) ho ritomizatato la nuova serie per la| 
‘stagione li carnevale con attra, compaguiu di 
“canto e coll'opera la, Figlia del Reggimento 








“dell Donizetit. Circa. la scalta di questo deli-|i 


‘zioso spartio non wè da trovar a ridire, Ma 
esecuzione, aflidata alia signora Ads Bonner, 
‘al tenore Parraini ed al'basso comico Fri 
.glotti, presta facilmente il finuco alle suigenze 
la, oritica, Srecianiio poi anche al pnbblico 
Pargbissimo caiupo di desideri. Non voglio 
Foli, Ure implicitamente che sia cattiva; è 
Mlibgo tale ce la virace 61 ispirata mu- 
RESI nisetti foco poco effetto © ion seppe 

(Rom ne, joatro Alfieri che scarsiesimo mli: 
TESE ica la settimane, mentro ore è 
"Senda etagiono pituico aberto, ed ia questa 
‘canitucviarai nella’ 
. 











‘ai va mal volentieri = riu-| 
SHia sala di an teste 
L'Impresa ba: messo ta 
cotto gioral; cosioché 'alex pera Gatl4o ab) 
abbiamo uruto au'altre Pma rappresenta: 
‘sione: quella dol Ballo in me&hera, Gli “spet 
tatori accorsi mon furono, è YAP. dire, troppi, 
‘Poiché furzs nowmeno: morzi teath era, osca: 
Pato; ma în comueuso erano tatti avimati da 
Srna più che benoroli verso Il praerimo 

















‘che è disces', — e non caduto — dal 


quali Ella, [seggio sul “quale era stato una solenne lutti sanno. 


stortura d'1 giudizio politico l'invalzarlo , 
VIÈ forse. da mutare mulla ‘alla stima che 
‘sì facev,a di lui? Nemmeno per sogno! 
Egli è, più che mai la splendida  after- 
muzi‘one del galantuomo e del patriota , 
la piena negazione dell'uomo di Stato. 
D'utante il suo passaggio al potere non 
è; avanzata di un passo la risolazione di 
nessuna delle quistioni sociali, che certo 
tion ‘gli stanno a cuore meno. che a noi; 











Vieppiù impastojato nelle inchieste © nei 
negoziati; il riassetto finanziario, dello 
Stato veniva compromesso da delibera- 
zioni inconsulte, quello dei Comuni rima- 
neva Vieppiù di fà da venire; si sono 
fiaccesa ed inasprite agitazioni politiche 
‘che una minoranza inquieta è presun- 
tuosa ‘abusando di antichi legami e di 
‘simpatie. personali coi. ministri, tentava 
imporre alla immensa maggioranza, la 
quale non sole non vi partecipa , ma 
ine aborre. 
Si: persuada, caro ed egregio signore, 
Iche-io parlo di queste cose senza nes: 
Isune predilezione. dei. vecchi partiti di 
Destra e di Sinistra, 4 quali non vivone 
‘e non di reminiscenze. del passato 
non: rispondono alle necessità. pres 
Ne vuole Ella una prova? lo avrei in- 
tese che, una volta assunto il Cairoli 
‘lla presidenza del Consiglio, il partito 
radicale avesse rinunziato. ad ogni pro- 
‘posito di mutare in repubblicano il poco, 
‘che rimane di monarchico nelle nostre 
istituzioni @ nei nostri costumi politici; 
‘chie il suo capo parlamentare, l'on. Ber- 
tani, fosse chiamato al Ministero d'agri 
coltura e commercio onde aver agio di 
concretarvi in tante proposte di leggi il 
‘concetti ch'egli credesse efficaci per mi 
glioraro le condizioni delle plebi , spe-| 
‘cialmente. delle ‘agricole: 
‘Avrei inteso che l'on. Seismit-Doda 
‘avesse schierato contro il ‘corso forzoso 
tante delle batterie da esso raccolte nel- 
l'arsenale. dell'antica Opposizione. 

lo avevo capito il programma del 4° 
Ministero Depretis; in cui  prevalevano! 
coll'inilueuza dell'on. Nicotera i propo- 
siti di sviluppare i lavori pubblici, e di 
‘riordinare il:sistema ferroviario sulla base 
‘dell'esercizio privato e delle'grandi com-| 
pagnie, le riforme tributarie ed ammi- 
nietrative. 
‘Avevo ‘capito nel 2° Ministero Depretis, 
per la sostituzione «dell'on. Crispi all’ono- 
revole Nicotera, la precedenza voluta! 
dare ad alcune — forse a troppe — ri- 
forme politiche. Queste erano proprie 
‘e caratteristiche del programma dichia- 
fato dal deputato per Tricarico. Anzi 
parecchie ‘di quelle novità — in massi! 
‘ma e salvo il: giudizio di opportonità 
di forma — io personalmente propugnai 
[da anni. 
Il primo programma rispondeva ai bi 
sogni wi‘genti ed ‘ai voti manifesti o di 
tutta Italia © di parti notevoli di ess: 

Il secondo programma era troppo v: 
sto, era per molti rispelti prematuro: ma 
în fin dei conti non era nel complesso 
[che l'espansione e l'assodamento . per 
maggiore Jargliezza di base dello Stato 
(consacrato: dai plebisciti. 
Per l'esecuzione dell'uno e: dell'altro! 
programma: il A* ed il 2° Ministero De- 
pratis presentavano concetti ‘itivero assai 


cantante e-suconante.. Gli. applansi echeggia| 
Foto contanti: per: tutta Ie sera n tutti cd n 
tutto, ed in conseguenza ei dovrebbo diro che 
l’opera cha un suctesto eccellente. 

‘Avendo! così uotato (e apparenti impressioni 
[del pubblico, sud sembra ora di dover iuche te- 
nere nota delle impressioni vere di alonne perso: 
n, più o mono daigeuti, che pur sssistavano £ 
‘quella. rappresentazione; Qui abbiamo il ro: 
Vessio della medaglis: uu monte di osusure 
quasi per tutti, da, on aper come fare n re- 
fitto tatte. Di volo no accennerò le pria 
cipali. 

‘Prima di tutto l’essotziono di questo Fallo 
maschera va classificeta come assai al dis- 
fotto delle mediocrità, ninmess auolie le mo: 
desto esigenze della scono del testro Alfieri 
in queste acagione; 

Colpa di ciò ne he tanto ln Compagnia di 
canto presa in complesso , quanto il concerto 
[generale dell'opera. Auxi a' quest’ultimo se ne 
[devo attribuire, la massima parte: E vero, 
‘some sccènmai più sopra’, che questo spartito 
renne posto în iscena con graù fretta, ma 
er otteners ciò si è compromesso l'esito dello 
Spettacolo, e si sono eacrificati fu certo qual 
[modo i cantanti, stsssì. 

Sì, corto; si sono sacrificati, perchè se essi 
‘sono’ alquento deboli di merito; lo'appariscono 
‘ancor. più per la, mancanza di quello conve- 
latenti provo d’assieme che valgono, se non al- 
tro, nd affiaturii fra loro e 8 daro ua'nuità di 

torpotazione. 

Tatta questa, frofta dungue la finità per 
‘non giovare ‘a nessono , e meno che mal al 
contanti, pei quali; se non posso gnari trovar 
parole di encomi 

lo 
d'inrocare. 


















































































ivi e|di 








Glio Benedetto Cairoli sisi dimostrato | tun 
la nessuno secondo per tutto le; virtù del l'opera la dichiarazione esplicita di oncsta|px 
paltiota, chi oserebbe nege:rlo ? Ma, d'al sulle 
rà parte, si può sfidare ‘1 più fontusiasti [certe fortune delle inchieste della vura 
‘ammiratori di lui a ‘citare, in’ tutta la|di risolvere le quistioni più gravi ed 
‘sua nobilissima, vite, un solo, falto che |genti 


‘parecchie quistioni economiche si. sono|de 


nti. [e 





ho almeno mesta in solo [oomincleranno col giorno 6 geunaio prossimo, 
circostanze sttentnatî puo Mano ragione |ea avranno Itogo Sgai tro °0. quati 


nane jn giorno fe 


co 


È 
inabilità, siscaricd sulle: Tente ed in-|ten 








Esso fece della lealtà ‘© iella po- 
polarità sua l'istrumento ingequo; di quella 
tale: minoranza anti-plebincitària intenta 
al fecondare' nel presenfe l'avvenire che 


Per un rispetto ‘solo lr, situazione del 
Paese migliorò alquanto durante l’Ammi- 
nistrazione Cairoli nella politica estera. 
Ma la dimissione del conte Corti è la 
necessità pell'on. Cairoli, di pigliare lui 
il portafoglio degli ‘affari esteri dimo-| 
Slrano come un elemento pratico, avve- 
duto, prudente stuonasse nel concerto di 
‘quel’ Ministero, il quale asua volta non 
rispondeva affatto ‘alla situazione. reale 
lel Paese. 

Le necessità urgenti di questo sono di: 
ine finanziario, economico ed ammi- 
[nistrazivo. 
Te riforme politiche, di cui, ripeto, 
taluna parrebbe a’ me utilissima ed ope 
portuna, non sono quasi intese, nò chie- 
Ste con premura dalla generalità. Per 
metter mano ad esse, anzichè agevolare, 
[si differirebbero la risoluzione dei pro- 
blemi urgenti d'amministrazione e di fi- 
‘nanza, le migliorie sulle condizioni delle 
classi ‘meno ‘agiate. 

Per queste si richiede. eziandio. quella| 

litica detta di raccoglimento nelle re-, 
lazioni internazionali e. nelle materie at- 
linenti alla guerra ed alla marina, da 
‘quale, si sa, non è propria delle menti 

doi partiti più propensi e più ratti a| 
fità ‘costituzionali ed a tentativi arri- 
‘schiati. 

Mi sembra di avere con piena  chia- 
rezza esposto il: primo dei concetti della! 
mia lettera precedente che sono stati 
‘argomento più particolare delle sue cri- 
tiche, e lo; riepilogo in una sentenza 
'Semplicissima e comprensiva assai : « Per- 
sone e cose a luogo ed a tempo. » 

‘Se crede che ciò non dispaccia ai let- 

tori della Gazzetta Piemontese, svolgerò 
lin seguito il tema del concorso che spetti 
aì moderati ed ai progressisti. nella ri- 
soluzione dei presenti problemi sulla po- 
litica italiana, e l’altro argomento degli 
‘ufficii sociali delle diverse classi e della 
[facilità che a ciascuna si deve dare di 
liberamente esercitarli. 
Intanto confidando nuovamente nella, 
cortese ospitalità del giornale da Lei di-| 
retto, caro ed egregio signore, mi raf- 
fermo icon particolarissima stima ed ami-| 
cizia 
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Il suo devotissimo 
Canto Auriest. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA. 


'T parrucchieri al Quirinale — Dalla 
ministeriale alla Crisi furlettiana — 
baracca dell'Ordine gerosolomitano. 


20, dicembre, 
Il parrucchiere Travaglini venne cliauinto 
‘al Quirinile, non giù perricevere l'incarico di 
ricomporre, il Ministero, ma, per. presentare 
collégialmento jusiome' coi. colleghi Isidoro 
(Quagiia 6 Paolo Beneivenga 1° Album, di feli- 
ttazione,, che il Collegio dei parrucchieri ro: 
nani ha decretato alla Graziosa Regina. Que- 
‘sto Albin ventie sottoscritto da ben quattro: 
[cento firme, m'immmagino, tatte profamate, 

Chi sa quali: differenze vennero notate al 
(Quirinale fra la comparsa, dei. rappresentanti 
pettinatissimi del nobile Collegio dei. parrmo- 
Elie le meonclusionite comparso dello 
tinatissimo Depretis! 

To confido che i paragoni siano stati! fatti 
tutti a fevore dei parrucchieri; e ciò non solo 
dal Jato estetico, ma anche da quello politico. 

Iufatti nou sl'è angurato il Poeta. di met: 
tere le mani nei capegli della patria? 

Ora, poichè la patria. ha da avere I cs 
gli, non sarebbe desiderabile che assi fossero 
[governati du persone competenti? 

















‘ol 











Fra quelli che eglio seppero trai d'im- 
vacsio, citerò, prima la sig. Ads Bonnar che 
sotto le spoglie del poggio Oscar fa tutt" 
tra figura cho sotto quelle della. Figlia del 
reggimento. Mentre quest'ultitta parte era| 
‘ion poco superioro allo euo forte , nell’alti 
invece si fa moritamienta epplandire, e lu 
‘impegna, con anima 0 disinvoltare 

‘Ancbo il tenore Verini (Riccardo) mì fa no- 
taro per una voce, se on di gran volume; 
‘almeno simpatica, ed estesa ; canta inoltre con 
‘molto calore. Ha però bisogno di correggerai 
dalla cattiva abituiiue di far troppe. contor- 
‘sioni colla petsona o di dimenarsî fuor di mi- 
Sura: 

Questo difetto! non manca nemmeno alla sl- 
quiora Dotti (Elvira), la quale per giontà fa 
‘iollo varinutì alle sun parte assolutamente 
‘inammessibili; nerebbe una. voco discreta, me | 
fn quanto al modo di cantare 

La ‘signora Deniagone (Ulrick), poi oltre ad 
avere una voce senza più freschezza, la quale 
fsi ridato @ pocho noto di petto, ;non & poi 
Maelle più franche in fatto di musica, 

Bul restante degli esscutori non voglio dir 
‘altro, aspettando che un'altra. opera mi dia 
‘oceasioné a mettere in un; angolo Je forbici 
(ele ora tengo, a guasto pare, tra lo muùl. 
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Una notizia che non mancherà di. torsar 
[gradita a chi ama la musica si è che il mae 
‘stro cav. G. E. Marchisio, quel distinto pia- 
'nista. cha la nostra. cittù' novera fra la ano 
illustrazioni artistiche, ‘apro sotto lu sna di- 
rozione una serio di sodafe musicali, isso in- 














‘ogni tre 0 quattro satti- 
tiro. 


tempo?a cattivo, è lecito fara un' 
I {tibi 









hello ed è igienico il passeggii 
teri nori, de 5 
più iargamento e n 
tosino i raggi, come diceva la huon'anima del 
Guerrazzi. 


tre alla brnadisio 
può faro una visitina utile ed 
Bazacca 
di Ml 


torra | in' Boemia, 
Westfalia, 


Tonte di ciò che si; era statuito n Ginevr 
‘nelle confareuxe internazionali fattesi per aj 
prestare è regolare uu buon servizio sanitari 
in tempo di guerra. 


1945 
rico. Danaht, 
Dafuur, sesondsti dui Governi francese esviz- 
saro, 


‘alla quale acconsentirono tutti gli Stati d'È 
to 


intervenne por mezzo d'uno dei suoi cavi 
‘lla riunione tenutasi iu Berlino nel 1859 sullo 
Vasi sppnato. dell'aliso Conferenza i 

ionalo 









[devozione della lingua d'Ztali 
‘dallo relativo dame , si apprestano ‘n fare 
per i feriti d'ogni esercito in topo di 


una fron 
i|capnco di 40 © più malati, trasportabile, con 

tro vagoni ferroviatii, 0 impiantabile fn 24 oro! 
col lavoro di 8 pereolie. 


eseguire. comp 
pozzi d'ussolo per pianoforte e per istramenti; 
pezzi concertati , tersetti, quartetti e quin- 
tetti por istrumenti ad arco, soli'o con piano: 
forte. Tu quanto alla scelta dei: pezzi ai rl- 
sortarebbe a tutti i grandi compositori, siazio 
‘essi dol così dotto passato , presente od'av- 
venire. 


[Cireolo degli impiegati. Esse ‘non sono un'i 
stituzione nuova, dappoichè fino del 1854, 
cioè da 25 am 
fratelli Marchisio in casa foro, quando abita-| 
vano: ed avevano megnszino di pianoforti in 


ricominciano, voglio sperare, 
‘che dopo mn'lungo' periodo ‘d'anni. L'essere] 
‘dirette dal maestro Marchisio credo disno Ial 
più ampia guarenti 
mente molto bent 
‘gran numero di persone che. per. la. musica 
Professano nn 
Pagriro @ questi concerti. tn numeroso 
’igeute uditorio, 


mi si dice, am concerto all'Accademi 


‘quell’Accademia ora prov 
fur le coso: in segreto; S'accomodino. 





CO dito 
i atichedel nuovo Mialstero:ora che la realtà 
vinto: ogni fantasia umoristica, quando 1! 

po* di lettera: 
i ine ci produco 
el vostro Ber- 


i; Commenta 
‘Toriuo; dall 
lo Penombre del Praga; leggero e com- 

i prodotti letterari vomani, dai so- 






Hietti romaneschi di Luigi Ferretti allo poesis 


‘gli articoli di Gnoli. 
‘A proposito di letterat'ara, 


vi darò una no- 
ia letteraria, che. non 


iepiacerà. ni ottori 





vos: 
‘ltimia; novella, dell vostro torineso Vitto. 


rio Tarletti,, pubblica'a sul Fanfulla sotto il 
titolo di Crisi (la ci 





la crisi si caccia dappertutto); 
incquei assai: qui a Romu: venne giudicata un | 


lavoro ben fattino, ripulito ad wuguem, pro- 
prio una ciambella col buco; ina non 
Holtanto qui n Roma, pincqao: altresì 
inagoga, tiuto è vero che Ia Crisi tarlettiana| 
venne chmbiata in un batti 
Oriten; venne insomma già tradotta in tede- 
‘00, 0 presto comparirà iu una rivista: di No- 


plasqio 
in oga| 


leno nella «iguora 





iuberga, S 


Quando fa note, a.fa folo.c0 





di rado! è 
o pori quar-| 
lclla città; dove il sole è ricevuto 

‘temo certo! che_gli ni 





‘Per esempio, 





lla 
mo del 





izzotta del Maceno, ol- 
sole; quando” c'è; 











cante 
0 dai Onvalio 
Le Otoco di Malta, cho in molte città di 





spednle:Mobilo esposta: 


provincia è concacinta soltanto come insegna: 
dì albergo, Ia divisa del Sovrano Ordine di 
San Giovanni di Gerusalemme, 


‘Quest'Ordine: gerosolomitano deve, aver a- 


‘vato origine mel 1048 da alcuni gentilnomini 
‘amalftani: che 
per aesistore i mali 
[Vano fondato um ‘ospedalo. 


‘rano; uniti ‘a. Gerusalemme 
i pellegrini ©. vi uva» 








‘Ota; dopo otto secoli, quest'Ordino ha tut- 


tavia È smoi rappresentanti nell'umanità con 
‘ospedali. ed altro caritatevoli istituzioni a Ge: 





usalemme, a N # Milano, in Inghil 


nella Slesto o nella 
‘1 cavalieri gerosolimitani stettoro. al. cor- 








La prima 


conferenee è quella. del 
radunati 


jù seguito a morionoidi En: 
Gustavo Moyu'er e del generale; 





La seconda, più nota e più recente, è quella. 





che diedo luogo. alla Convenzione ‘diploma 





co firmate in Giuevra, il 22 agosto 1884, 


L'Ordine di san Giovanni di Gonne mo 
o 








corna 
Ginevra; e adottò le insegue di questa 
‘s00po di godere della neutralità ed incoln- 


thità garantito dall'art, 7 di. quella Conveu: 
zione diplomatica, 


10 e'è un saggio di! 
sia di giustizia da di 
condiavati 





aOrrA, 
SÌ tratta d'ons baracea în forma di T con 
di 60 metri, un'altezza di 6, 





Prò dare 89 cnbi di aria respirabilo a cis- 


‘scun ammalato con tatti. gli oltel contorti , 
[nom esclusi i religiosi, per cui il Papa mondò 
ine valigietta contenente tatti gli urrell + 
vasi sacri ida iinprovvisaro un altare, di 
canipo. 


‘Oltre ai conforti dello: madri e della suore 


‘spirituali, ai promettono anche quelle delle 
vore madri di famigli 





Certamente questi noti di cavaliori di gin: 


tizia 0 di devozione © di dame. gerosolomi- 
fano sentono uu po'di arebieologia medio 
vale. 


"Mi assicnzano altresì che cssì appartengano 


in grande parte al più bel nero dell’ebano 


oricalo. 


"Ma cho cosa importa ciò, se ossi furauno 


dello ozioni bianche ? 





‘Perciò io ho voluto parlamme per il. cosidetto 


‘perpetuo debito di cronista. 





Lo scopo che si propone il Marchisio è di 
vizioni di vario stilo; cioò 








‘Questo: nednte. musicali avranno Inogo nel. 


l'appartamento ‘al primo piano del palazzo 


ara , via Barbarovx, 29, già sede del 








‘vennero già organizzata dal 





inzea Vittorio Emanuele. Subirono, parecchie 
ispeniioni, per vario circostanze, 4 ora ei 
or Not, C88iar 





di riuscire artistica; 
esservi poi in Torino un 











rio culto | fa poi 








Domenica scorsa (13) bha luogo; a quanto 
a filarmio: 

ica, e dovzoi di questo tener parola ai miei 
rtesi lettori, Ma como lo posso? Pare che in 
Ja. volontà di 


e Ho letto in! 


A proposito di Accademie. 








DALLA. PROVINCIA 

Da Orescentimo, 20, — Ci mrivonoi: 

Nel Oomine di Palazzolo, fra Trino e Foi- 
ltanetto Po, de qualche tempo si vanno fa- 

‘sendo degli weavi per il riuvenimento di og- 
‘getti. d'antichità. Finora si trovarono parco» 
his bello coso ,, anzi nno dei deratati delle 
Provincia avrehbo seoperto un acquedotto. CI 

cova sempre più lo asserzioni, degli archi 
Toei cho questa nostre città sito stato fon- 
‘dato da una colonia romani. 

‘Una Commissione archeologica si 
cata ‘sul luogo) por  emsmin 
stabilieno l'entità ©. wedaro se d.il 
‘continuare le ricorch 

‘Se! mi sarà, duto di sapere: altro notisie le 
comunisherò tosto a codesto perioiia 






























LETTERA. BRITANNICA. 
(Bitardato) 
Ladisciplina dei conservatori è l'indi 

dei liberali in Inghilterra e fuori —La 

morta della prinipeeta Alco ed i Reali 

Snioî parenti — La difterito — Le di- 
‘oMarazioni (del Ministero — Il gelo. 
Londîa, 17 dicembre 1878. 

















Ia quasi tutti i paesì, ed fn Inghilterra 
ipecialmento, potente $ Ia forza di cossiono 
la ‘sensata disciplina del partito conservatore. 


rali. d'Inghilterra. ed anche degli altri 
i avrebbero. molto ad imparare, dai con- 
Mervatori, giacché, al contrazio di questi, pcs 
‘cano quasi totti. d'indiscizlime. 

Il Ministero Beacoashel i astalito molla Ca 
‘mera. dei Lor)i da uw'opposizione liberala rup- 
bresentata; {n oramri facondi 8l autorevoli 

i, frac-î quali lord Granvillé, il duco.ilî 
‘Argyll, (es-miniitro per lo Indio, e duo ex- 
ioarà dello ‘fulio; loi Lawesuce e lord Nortl: 
brock, in una questione di’ interecea puri 
‘mente fnidist, e moutre l'antica è (era ari- 
'stocrasia britatica. fece 6 sbiuffa iu segreto, 
per dovercaubire la superioticà imorato di nu 
tiomo! che non dagli avi,; ma rall'ingegno bu 
‘ottennta: la nun ‘alta posizione; mnigredo tusto 
ciò, sontemito dalla fslango compatta chè lo 
'hi’accettata pir guida, scs trivitunta nell 
votazione fe)ia Camera Alta cosi ia magigio: 
ranza di 145 uti. 

"Nella Camibra dei Comnui, 
‘non meno potexto opporiziohe. liberale, capi- 
tamata di lutto al Gladetono e rominalaento 
[dal'Iord Itortington, coadiuvata dal facon 
Simo © papolarissituo professore Fawcett, da. si 
Oharles lilke, Grant-Dutî a dagli excasininti 
(Goschen, Forestar, pot avute amllk propria 
'aponsabilita Speguato Il Passò iu una guera 

cui vion contertuta le necessità. e dlla 
‘quale è inipoesiblin prevedoro. tutto le pati: 
bili conseguenza, grazio alla disciplio» del 

vartito Il Mimistoro: esce dalla. dieguseone n 
andiera spicgata alla tosta di uno aggio: 
Franza, di 101 voti. ioni 

‘All'opposto in Italia il Ministro Caitolî, 
dichiarazo è voco muaninie onesto, ohe nou hi 

attente, 






























ito da une 


















0 sempre entro i li 
parlamentari; che uon ha ansorm eviti i par 
5colari dalle lezgi clio. intendeva presentore 
pator. [ormarsone. givito ad {n= 
parziale criterio, viene abalsato: giù di sog 
gio; du un vata ‘il'afilucia per l'esibuo ene: 
‘clalmente di qualit cio si dicono liberi 0 
chiamano Siloral = 
fa per quatto talo fndiscipline stò 
© conuaturalo ai tuigii 
mia del partito Mbey 












8 
dati 
slo italo 












bato ini quis potè la at 
'appona si vespa di cos straniero. 
[det giornaii lanzo nove siazi) sufinica 
vor Îo botizio dello disenasiopì. portoncini 
dello guerra. dell'gualitat © dei’ por 

lari della 5 sn colpita) Ja 

Fammbzlin d'ingliltuca colla wiorco dilla rn 
cipes ina di Amsis: DA 
‘tod. 
Bi etata da tutti notata: conio, iau 
la ‘coinviicuza dotin cata della di Jei 
































C@recaduta cosi va violuo dul'adluattro 
Et bastonato cd dl gl uomo la 2 
com: tante vittisio nel Temigi) colla inse del 7.5; 
‘0 i0 cui mori (1 ‘primiino Mnezto 99 
lia affettuommena assise {ff 
ola dato 








'a omni mano poco non soccombesi 
[di Grattos nol 1671 

Questi passi 
poldòo © col eognato! principe < 









alcuni 
in cui è 
[certo vegreie, 1 
Yova ayato ul 


meli elio agptmto. nelto stasro 
Rilarmuonio 

a di 

its, della quo 








ootato © 





laleggore ji succsmsore 


dOE Te nn 
alati ie 
ita i 


Fnotisinato It 
‘spettare dali actoia € 
fengo. 











La nomine è sejiza Aabbio 
‘ne comseatulo ji 
oral; clié 10 trae tutto; il va 





M° Roberti ru col culo il peso delle fagiclie, 
Ho poraltro cu questo froposico nn p 
osservazioni i far8, E 20 
1° Como farà il. siaestro Robert, 
anto a. Firenze, a dirigere le esercitazioni 
dell'Accodeinie cho è°2 Torino ? Possibile 
î jiirsmento onorifico, 
‘at posto a Firenat pgr 
Inirsi @ stabilire fra noi S 
29 Pi lo Direzione dell'Acondemia che ba 
fatto quostà nomini, oppite è tutta 'Accude- 
mia, cioè tutti i socì che la compongono ? 
‘Faccio questa interrogazione, ‘così, per mia 
norma, poichè io che fai socio, di essa fino 
dal ato nascere, come altri, nel cni nome 
‘pure io parlo, non abbiamo avato alcun. in 
ito d'intreeniro alla. ssduta In questione” 
Questo porterebbe a credere nen delle due; 
‘cioè che o non s'invitano tntti i soci alle se. 
‘duta, oppure cho la Direzione si credo. anto- 
rizzata a rappresentare da sola tutta intera. 
gere file. Ln ria 
avero sa ciò. alpono spiegazioni 
[asolo To ‘quali ‘0a dubito sure ine soddie 
alacentisime. 









































Gi Bencamoy,cn: 


dadi ii 


sara 





leswig-Holatei"4 alla volta, di > varmsttdt 
Dan ‘via di Queomaborongh' 6 Fuziine, 
Sontomporancamente (alla; loro! pa, "tenza 
il Duca di Edimburgo arelvava sat bi6cE 
Tiitioe A Bplltoad ‘o _trato) ripartiva ) 91 


TLondra, e quindi colla Daskoosa per Windso. *| 


in visita di condoglianza nila Regina. Il Drca, 
di Cummvaght, che 8 a Berto, ne partir col 
Principo imperiala di Germania per raggiun 
‘pare gli altri fatalli è Darmetadt, Il "Duca 
i Cambridge, chio doveva: andarvi (esso pure; 
ume È impriito da nu fiero attacco di gotta. 


Mi cosa notevole ché, mentro tutti i gior 
nali bano dot, par die corì, d'ora ja ora det 
tagli minufissimi delle diverao fasi della. ma 
Jattia di quella printipessa, nessuno, cho: io 
mi sappia, ha fatto mai aléun cenuo del slste- 
ma di trastamento cho fa praticato dui me-| 
‘ici todoschi ed inglesi chiemati ad nasistar- 
Ja: To nonso so le regole dell'etichetta ‘e. le 
esigenzo dello suscettibilità dei; professori del- 
l'arto salttarà prescrivato; questo silouzlo, ma 
tal pare che, trattandosi di, un caso in eni sl 
più supporto che le miglioririsore Scienza 
siano stato mosso in azione, il: sapere se. il 
rimodio reputato generalmente; come specifico 
auasi infallibile di quel genere di malattia 
‘a stato 0 n adoperato senza successo è di 

SIC bblica. È pure soggetto 
‘ii pabba investigare, quali posso 
di bili oso della difterite, di questa insi- 
Sion e epaventetolo malattia di cui si ha 
-generalmenta con 


limitata cognizione, che si 
Dub dine la gunte esssto n 
gui 


tto ignorante ‘ri-| 
do a quarto mano, gi quel Sho è I, 
riguardo al modo ai COMANO: sonza dubbi 
La diplietivria, 0 dif." Cota della gola 
iti pruostso dozistico della muy della gola, 
© della trachea, cagionato da nix crittogama 
parassita. La:sta più notevole caratteristica 
6 un trasudamento, o secrezione di carattere 
adesivo tramandata luesto membrane, co- 
‘sicchè divengono rivestite di mno strato di 
tina materia teunce somigliante. ad mna 
uissima pellicola di camoscio da cui le viene] 
il nome di diphetherio, ossia 
cos, Quosta membrana intacca l'orifisio della 
trachea e produco la soffocazione, che 


mae 

Scampato il pericolo della soffoca. 
zione, sopraggiunge spesso una speciale af- 
fezione nervosa ; o specie di paralisi! par-| 
ginla che attacca gli rgani della logula 
lo parti circostanti, od nas ‘consomitante 
strema prostrazione di tutta la macchina. 
Questo caratteristiche distinguono la difteri 
dall'altra più comune, 6 alquanto meno per 
‘golosa malattia detta crisp, o an trachea- 
lo. Essa è senza dubbio un dello più insi- 
dioss malattio » coi andiamo soggetti, e 
sembra avere qualche latente affinità colla 
scarlattia 


La questione! circa. lo cause (cho possano |P 


prodarla forse sarà zizolate, dalla malattia di 
questa famiglia ducalo. Essa dimora di tempo 
iu tempo nell'antico. palazzo: mediosvala: dei 
duchi d'Assia, ‘nella parto più besan della] 
città di Darmstadt. Questa. venerabile co- 
struzione, comie tutte le antiche, a un gran: 
dissimo numero di Jatrine/6 fogne, eda que: 
‘ste probabilmente si deve lo sviluppo nell'at: 
mosfera dei germi 6 dell'azione della fatale 
cittogema parassita, enon come -alcani'sup- 


\fabbrafo. 


clio da Toro dipendono, ono togliere 
‘sta ogni © qualnngao ‘protssv9 di. plausibile] 
indugio, nell'adempimento dei! suoi. obblighi 
senza trovazdi disonomta coma fedifesga in 
facola ‘al mondo civile: 

Quota or Parlamento vr agtimato 
salto ca fino al 18 del prosalmi 


‘Alle nebbio dousissime, d'ora accoppiato na 
‘freddo a gelo intenso, con gran diletto dei 
‘pattinatori, che ai primi geli 
tutti i lagni e tutti gli ‘segni ad onta delle 
proibizioni a.sIla polizia, onde sono seguite le 
‘folite non poeh* immersioni, anmegamenti, ecc, 
ho sl ripetono tai li eun al primi gli. 

iL 
______—_____ 


VARIETÀ 


SHATING-\NINH. 


i pattinatori — Pattivi e  bastanale 
“2 Oronaca. di un monrn inglese — 
Scoperta negli scavi di Moorn ‘Idi — In 
Olanda — Le corse annuali — Oerta toi: 
lettot... — Maria dntontetta e Filippo 
di Taverney, — Una catastrofe & Lom 
dra nel 18ì5 — Al Canadà — Usi ca. 
naderi — La care della vecchia cam. 
pasa a Londra — Le caltature — Il 
pattinaggio sulle rotelle! 

‘Roms, dicembre. 

Il pattinaggio salle rotelle non è in mo 
tanza, chio mu imitazione del pattinare ‘nl 
(giacchio; sicchè è; da. quento!che pigliamo le| 
mosse. Ma, abim8! 1a storia che ci ha traman:| 
‘dato i nomi del cuochi e del'Iacchè di quale 
che rsnd’nomo, tion'hn fatto pervenire a noi 

“5 «i è provato pel primo conl 
fl nonié di eo °° Sata a sivolare sul 
del ture Table spp a 
‘gbiaceio, e l'origine di ua tale 
[dopero: la frase consacrata' dall'aso — 2l perdo 

‘notte’ dsl tempo. Non paré che gli’ # 
tichi però lo! conossassero. dal momento che 
'beasuno dei loro libri me fa maozione. Il, più 
antico che ne fa cenno è la biografi 
Yescovo seritta! dan monaco iuglese, Fitz 
Stephen, ii quale pala di aloni giovazi che 


I pri 


‘alla Rus-| helle 


‘hanno - invasi | posto 


‘tadel'el' vanno, 


attinaggio: prese sempre (più voga, 
té la oatara non concedo anche». 

je ho pochi giorni ih media per 
dedicarni, si psnsò 


i 
tità na miscaglio frigoricero, il quale passa 
‘sttravoreo dei tubi posti al fondo di una. gran 
yuaca d'acqua che trovasi nella sssonde sala. 
Quindici minati bastano scciochè 
Vason'si congell. La spes 

‘pel rouitimo dello svata 
[gate è di circa 50 lira al giorno. 
‘come risorsa la vendita di una grande quat: 
tità aî ghinceio, TI proprietario dello stabili. 
mento di Oldielok-Anuse ha fatto una grando 
fortuna, non 7ià col'introito di questo, ma fu: 
'cenidosl'pagaro mn tanto! per la privativa nc- 
(cordata “a molti 15 
città hanno volato 1 
‘ugual geiiare del suc 
Hinnro!snl' ghiacclo e com 


‘alantare stabilimenti di 


Ta quanto ai 
centinaia, di mo comin 
‘quelli primitivi trovati negli scavi di s%00r- 
felda e vien giù giù fino agli acme-club-stai8 
[che imitano deile corazzate © il cai inventon® 6 
tato ricco in 
[lio furono adoperati _ per tolto: tempo:con 
‘tovano ‘in quelle scarpa ricurvo alla punto; 
simili: în ‘tutto, tramni nella ‘suola di 
ferro, a quelle usatest-in Francia, fino all'e 
[poca di XI, Ma anche col. glaciorium:| 
chiamano così gli stabilimenti sul 
00 di quello di Id-olok Aouse— l'esercizio 
Pe ax‘inaggio non era alla portata 
Hello otte DE 
rotelle ha in certo qual modo 
I pattinagato ‘"‘n'ed 8! perciò che ha in un 


[risolto 11 problem. * 4. 
; o 608 il novo. come il 
Areviealmo tempo In "#0 Cato, ne Ros Ict 





ivertirano s adrucciolar sul ghiaccio delle 
Paludi: di' Moorfelds dova. sorge ora mao; dei 
qaetiori più popolati di Londra, 

È opinione generale che qust’aso sia stato| 
'trusportato ia Inghilterra dagli Scontinavi: 
Tn quanto all'asserzione: del: monaco ingle 
lion '8 ora più dubbio che! quei. giorani ai 
‘tuali egli alludo, si divertissoro a scivolare 
[sul gbisccio:con apposite calzatare. Auni sono, 
facendosi fn quella località degli scavi, farono 
'rovati dei veri © propril pattini, Certo a ve: 
Merli ora quoì pattini sono ‘molto primitivi è 
Ja farabboro ridere, nbitunti como ni 8 ad ado: 
Perarne ora degli elegantissimi e comodissimi 

un‘fempo; Ma chi sa che un giorno nen 
finiscano anche i nostri: nipoti. a 


er. ridere i 
trovare inservibili e primitivi quelli che ado- 
'Periamio ora ?.:, 


Il monaco inglese consacra qualche pagina 

‘alla’ descrizione di quello spettacolo e c'ia- 

forme: che ion sl contentavano di adrasciolare, 

îino che, armati di potenti randelli, si ‘corr 
o l'u l'altro tirandoni bastonate 





pongono ad na veleno contenato nall'asqua o 
tto, 

Quantunque ciò) non sla. ancora dimostrato) 
fino alla certezza, è opiniono generale 
la causa imuedinta della difterito è una qual: 
gle combinazione o produzione dell'aria vi: 
ziata da efiavii putridi . generatori di dacfe 
ia o altri crgauismi athni di cai tali edtavli 
sono la vera Jona ef origo mali: 

TI rimello a coi sopra ho accennato © che, fn] 
Inghilterra almeno ,/è riuscito quasi infalll: 
bile se usato in tempo, è l'acido s0//oroso, spo 
cifico che mon dere confondersi coll’acidi sol 
forico. 


Quello specifico uaato per fnosalazione del [8% 


liquido rarefatto a mezzo delle macchinette 
manto a talo effetto (6 la più semplice ed u-| 
tile dello quali è, a parer mio, quella inve 
tata dal dott. Siegle) rendo la. gnarigione 
tato | colla 
Mforoso è Il 
intinettici con-| 
tiò, polmonari 

‘Lo sorivento conosce due casi: di guarigio 
quasi. maravigliosa di decisa piieumonia tube- 
‘bercolare, 

‘ore può 

gere per ore intiere dalla cattedra, l' 
‘in'individuo della, propria famigli 

dell'acido solforoso sta specialment» in ciò 
che diftraggo l'orgaiamo del germi rito: 
‘gamici microscopici e quindi ne arreste la 
Propagazione © lo sviluppo. Tu Ioghilterra 
quell'acido vien usato con’ profitto per la pre- 
servazione della birra. 0 del sidro contro la 
fermentazione acida o putrida che Ìn scienza 
‘ha dimostrato ssere, come molte malati 
‘nimoticheiì prodotto di crittogame. È insomma | 
3) d'etruttoro dei germi malefici. 

Ali sono un poco diltngato su questo. sog- 
etto forse poco dilettevole, ma: per certo in: 
teressante, porché credo conveniente che tutto 
ciò sia messo a cognizione dei lettori. del 
Gazzetta Piemontese che non fossero in caso 
di essera informati di questa utilo ‘scoperta , 
micntro questa malattia; di recente sviluppata 
‘fra noi, ha già mietuto e mieto tante. vit- 
time, Spero non vorrete biasimarmene co 
di soggetto estraneo ad un giornale politic 
l'igiene pubblica è sempre un importatte 
gomento: 


Do 
Ma parliamo ora di alta politi 
Gran sensazione produsse la dichiarazione 
di sir dad Northeote dr) Viastlmane 
in Parlamento în risposta ad uuinterpelle- 
zione citca la missione diplomatica russa in| 
Osbul. 1 Ministro disso che al Gorerno in: 
gleso era stato dato ad infendere che la mis. 
sione avera lasciato il Cabul, o che ora risul; 
‘tava che tale non era il fatto, e che il Go- 
yorno ingleso era risoluto di non tollerare la 
intromessione della Russia, nè di alcun altro 
fn gueila regione. Questa ' dichiarazione così 
ita, gd accoia con gran pio da tal 
i fati della Camera del segua poi 
dall'altra non meno ferma del Migistro 
gli eetarì sabato scorso circa. l'e-| 
Secuzione completa del ‘trattato di Berlino © 
Sptpimento petto di quo, lasso conii 
« 
‘an sentimento di fdocla  rassicaranto 
: ha credito 


o [bastonato se ne fa proprio & meno. 


[rano 
orbi... talché spesso finiva che alecno no ri] 
portava a casa la testà rotta. 

Veramente ora di quel ‘divertimento’ delle 


© no fanno veramentò a, meno gli Olandesi 
cho sono :i pattinatori più abili © più destri e 
presso î quali si può quasi dire cho. il; patti: 
lo mob è solamente un esercizio, ma: una 
fatitazione, come'la slitta. in Russia. AllAln 
logni anno'ei fenno le. corse con premi'd’o. 
More, allo quali concorrono i gioraul della più 
alta ‘società è che sono un vero ‘avvenitnento| 
per l'interesse chio destano ola quantità di 
inte che attirano. Il signor Havad, in nal 
[sno libro sall'Olands, parla Tungamento di 
‘iuesto corse © descrivo dei particolari, cnriosi. 
Cito per esempio. Le: pattiuatrici: che pres: 
Tiono parte a queste corse, dato il segnali 
lasciato cadere gli scill ‘cho 1 ricoprono, 
per essero più libere nei movimenti, riman-| 
[gono veatite: molto semplicemente ‘della loro 
[camicia 6 dei calzoni: ‘Scommetto che a lei, 
inla corteso compagna, verrebbero le. fismme 
lal' viso al ‘solo: pensaro di poter. essere. vista 
fn quel costiime suscinto:,. Ms lo Olandesi ci 
[sono abituate e non ci badano nemmeno. 

In Francia © da nol.l pattinaggio ml ghiso- 
io non è molto in voga, stante: hà sono. po: 
chi i giorni dell'anno nel quali la. tempera: 
tura ecenda tanto da permetterlo, In Russia 
la ashbia che copre quasi sempro la. superi 
cio di quei laghi e di quelle: riviere. ghinc: 
ciato, non ha consentito al pattinaggio disn- 
lauto in voga ml, ma si pattina. però abba: 
stanza @, Pietrobargo. In Inghilterra vi seno 
(degli abilissimi akatere. 


E al pattinava ben ‘inteso anche molti e 
[molti anni fa-in questi siti. Chi non ricorda 
‘a questo proposito. la belle pagino nel Coltier 
[de la Reyne del Dumas, nello quali è de. 
fcritta une festa di pattinaggio ‘alla Pisce 
[Peas dee Suince, dova a folla dell alognori 
‘dame dell’epoca ammirava. spesso; pat 
soleme Maria Antonietta © Filippo di 
fiey? Ta Inghilterra la riviora artifcialo detta 
[della Serpontina ad Hyde-Park! era già: nel 
principio di questo secolo il convegno dei 
tinateri. Nel dicembre del 1815 quindici. pa 
polatura prodostasi 
[nel ghiaccio caddero nell'acqua è vi annegarono 
talseramento. Già nel 1769 uno skafing:ciub 
sveva vita. 


Ma la terra classica del pattinaggio è 
Genta. immaginazione san puo gog: 
gara nno spettaceto più bel pi ol 

fà strano, più caratteristico di 
Hetaci laghi sul'‘quali mm folla sl mu 
[sgita, uomini ‘donne correno di qua, di "Ià, 
'cllo topiò o aero tini dt 
Motta va pid © arrurro iluarinn 
[rag del sole cho scintillano rifrangendosi 
la 50) sristallina del ghinocio, Il ri- 
0 de) vr tinge in prgora le gaunoo 

o Gvelta fancialle, 1 giovani si provano 
'arditamente in qualate tono rca] 

ri se un applauso li ricompensa, poscia 

agi gi uniscono e selvelkno sor fi 


vecchio continente, E u'1 querto, se 
n Ù 


‘spiace, discorreremo mu" Vico: 


I MERLETTI: DI VENERDI 

Ci giunse un opuscoletto col titolo: 2° 50° 
ria della conquista di due medaglie d'o,"°- 
(Questo titolo modesto potrebbs cambiarai molto, 
‘appropriatamente e sostituirlo con il seguente: 
Storia del risorgimento dei merletti di Ve 
nz 

‘Comunque sin, e lasciandovi pure il ‘mode- 
stissimio titolo, la ‘lettera. ‘brillantissima che 
l'on. Fambri diresse al capitano Chiala, e 
della quale ora ci occupiamo, veramente Ja 
storia del risveglio, ansi della risurrezione di 
(questa industria veneziana, dovnto precipun- 
mente all'on. Fambri ed alla contessa An-| 
idriana Marcello di Venezia, 


Fambri racconta questa storia — che noi vor. 
remmno detta di uh morfo risuscifato — con 
‘que quol' brio che gli sono parti» 
colari 6 con un'eleganta di dettato, che ri-| 
alta tanto più pershé almalata du ‘una scor. 
[Fevole! facilità ci ati 
Le eclitissima mancanza di spazio, — che 
ci obbliga tnt duro priviioni — ci im 
co anche ogi rodarre a 

Motovolisima lettera dl Pam... 

‘Ne daromo qualche brano, che non 
corto discaro ai noatri lottori. 


«Un bel mattino focf vela con alcuni ‘amici, 
fra i quali il nostro famoso Pisani, per Burano, 
uns seziono del Collegio non solo stacenta ma 
insulare, della coni squallidissima miseria, ri- 
ralente ad anni immemorabili, non saprebbe 
formarsi un'iden chi non l'abbia veduta co- 


và per 


tutti nol un grani 
FAO, A non ci Aspetta- 
vammo lo strazio a quel puto. 

« Dopo, le. prime giose, si cominciò, il Pi- 
Wwanî, io, il parroco, dl nindaco e due' o. tre 
‘notabili’ del ‘posto, ‘a ‘ragionare sal'‘come ten- 
tar ti principio di rimedio. 

fon ‘lavorano dunque per. niente? — 


cano — rispondeva il sindaco. — 


igne — aggiungeva 
il parroco — ma di terra ce n'è così poca ! 
x — È lo donne? 
x — Badano alla casa, a' bimbi! 
« — La casa? bella spiegazione — so la 
‘maggior purte debbono anzi ‘uscire di cass) 
[Perchè non ci si vede! Quanto ai bimbi che 
[cosa fanno loro? — lavarli no, che di ncqua) 
‘co n'è sppena da bere; vestirli nemmeno, che 
‘sono @ zonso ignadi nat 
x Una volta però — seguitayo tristameute 
— qui si lavorava; c'erano indastrio fumoso. 
« — E come! — mi si rispondeva in coro, —I| 
[merletti e i esppelli di traciolo, i quali, sul 
cadera del secolo scorso, si vendevano a tre, 
tro © fino = dieci" rocchini, Capisce che 
‘prezzi, a quei tempi lil 
‘— Ebbene, — saltai su interrompendo; — 
tentiamo qualcosa incominciando dagli nomini. 
Tpanama oggi non vanno assi da cinque fino a 
‘trecento lire? C'è chi paga anche oggi. Rifac-| 
‘cinmoci un po' cappellai. 
x — Neanche discorrerne, — ci fa subito ob- 


fina 06ssò — l'ordinaria tirò innanzi ancora] 
‘qualcho anno, pol decaddo affatto, © gli ultimi 
operai emigrarono su qu 

Ja dopa so ne sapesse mai yiù nalla, 

remo dell ricerohy,. 1 marloti 

= — Anche 11 finita ogni‘ cosa. Morta tutte! 
= — Davvero tutto? 
sq ro uns; la Cerita Scarpariol, già 
iettuagenaria © che' nor, ci vede pi 

«— Velimola nol ‘subito... Xo sono sempro 
pot il abito... 


s 
x\,«Tormato appoas a Venezia, misi fuori 
la starnpo ‘ur. Jetterono al' mio amico 
, direttore allora del Rinnovamento, 
sorisieni, perorazioni e na primo obolo. 
omealco Fadlga lascia fere 


gli annoiati per pimare ii iso, gli 
omini peri ‘magari per parlare di alal; me 


, 
Ja Toghiltrra a pico a pon l'esercnio dl 


CO 
fa volto n Londra un Zee-rin) 
ddiieto culaanto OL elotchonae: Beso è com 
In è una macchina, 
‘quam: 


traprenditori | che in altre 


permettono di pate 
Qu tento) spess. in 


oro tempo, I patti poi 


‘ant’. Fambri a descrizione 
Funetto, 


‘dell'ago, altrettanto è inveco grave sd impac:|!! 
[Gioso il 5. 


merzi materiali, mi desti attorno pei morali: 
‘Affari di raigaxzo, bisogn va naturalmente fi: 
unire per. metter)ì in maso (a dello nignorò 
tidone, intelligenti, ricche, alto! locate, ji 
bilmentò anche bells. Fu allara che: mi riv 
[cOn du: [attore pienò di: rispettosa andacia’ e 
coronita, in ordine’ al mio fine, dal più lu- 
inighioro sucsesso, prima. alla’ contenma An- 
drisa Zon-Marcello, cindi ‘alla principessa 
Chigi Giovanelli. 

x La seuola cominciò con nei ragazze, ben 
tosto divenute dodici, poi ventiquattro, sa- 
loto )00l gradoaImento allo duo-per avviarai 
oggi allo” trecento. 

È Da un/a stanzettina al piantorreno di forse 
cinque metn' per quattro, si pussò a ma mag+ 
(giore, pot al y'rimo' piano! in ‘ana ala molto 
china, ampie o dn ricca per Burano. La gio: 
Tau figs D'irage,iellorio, maostra comunale; 
[fa la prim fra leso "ste della Censia, 0. in 
dito mesi divenne uma p:Srfstta. muestra del 
L'arte.» 


La principessa Gi 
‘assente, l'ingegnoro 
‘que l'an © l'altro 
‘zjone e ‘vergarono 
[deoreto: 

4 In nome, ecc... abbiamo decretato e decre» 
“ tiame! che il lavoro sarà d'ora funatai di: 
‘4 yÎto tra noi nella segnento mani 
« tessa Andrisna Marcello farà tatto, o noi il 
t resto. n 

Diffatti fa poi la contessa Marcello che colla 
‘at intellizenz». veramente peregrina, la ms 
‘attività ‘instancabile, (6.16 mo principesche. e 
n ogali relazioni, concepì l’opera ch'era. stata 
‘da, oprima ziata  dall'infaticabilo e. genero- 

‘mò Fambri. 





* 


ci non el riteneva abbastanzé soddisfatto 
te fatto rinascere il punto di Burano! 


i. | peenniazi, quanta costanza — i 


tm ‘vi si mette a 
‘coll'impresa  atosma, ni 
‘Ribso! anche in questa difleflietio;» di 
}entrina, Ala che battaglia. quanti. sac! 
1 
Mia 2a vallo per gioie a fa Dotta 


più; dichiarato matto degli stessi amici. 
[Matte! iL solito inonito cho 'sftbutta im) fato 
generosi che nox. vogliono poltriro: coi 
Î più e che come i più non vivono l’ignnva 
[ooampassatisaima vita ‘degli stolti; 
‘Riesci: ma vi speso d 


della riescita — mise a contribuzione la'boraa 
‘di moltissimi suoî amioi. Ora questi, oltre ad 
[avere l'onore di 'ersero ‘amici. d'an uomo come 

Fambri, sono azio 
prosa 


ea 

A proposito degli azionisti di Fambri, 

riosleimo l'anaidito lente: 
u ME 
amici, a 
4 Ecco por esempio il dlacorso d'ano; il pri 
miasimo, tento l'anno! scorso: x 
‘« — Insomma con imé di merletti non. bal 
ix parlar più. I miei consigli non li hat ‘nes 
"o mom li segul. Ma quendo ‘vacì: fe 
love? là una proporzione. fra ‘la tam 
“imili ‘sacrifiri?’ Dal resto fa-come: 
come mon. dotto — e mutava” 
"iso, 5 


fortnna 0.» 
di ‘pare, LOS 
ri camioni n 
fre tn o rimase. Da mm.) 
non 58: ne: discorrevis. ima na Si 
Montavs e ci avevo il ‘tore frerno “a 
‘del‘portafogli 


i ile, 
Vi lo. 10; ene che 
[accordi una renna LAS sti i 
[un somma; di quaranta mila lire: A 
“ — I quaranta minnti manco so' crepi? 





Fidata a quell'isola, poo'enzi mi- 
‘sorissima;{lavoro, "Alto, morigoracosza. Fani 
Bri, momo atraprenu 08 s0/maI ca n8 sc "uv 
‘al mondo, nomo di cuore, c0M6 certo pochi Ye 
l'hanno, miO ‘atibito ad om. compo più vasi 
[Pensò a Poll ;, oye-i1 um altrotempo ‘al 
anafattaravano con tanto: pIuAtto 1 merdetti 
Venezia a fusello. 


fi mo ‘ayrocato: tatti mi fico paga) 
“tova lo quarantamila ite dopo alcani Eire 
PROLCOUtA miaRti I GDR anti o 





L'on, Fambri fa la descrii0ns tecnica tra 
1 punto di Bur rutto a fuse 
(i Pellentrinee SO Amen dr 
Del primo noì ne abbiamo 
‘al tempo dell'Esposizione di 
Non sarà discaro ai nostri 


Hei ® lango| 

tiglio 

toi adire 
merletto al 


wu Quanto è aereo codesto primo sistema. 
ondo dei faselli... Si disegna di 
mente la striscia; la qualo guida ln merlot: 
taia, giusto come la traccia prima de? car- 
bone guida il pittore. Il lavoro del resto è 
tutto un intreccio di nn aumero maggiore o 
minore di fila secondo la complfeazione del 
‘disegno. Ciò, si capisce, non può essere aereo. 
Esse lerebbero, ‘8, ‘per quanto gravi d'oa 
jombino o d’un fasello all'estremità libera, 
‘ad ogni movimento un po' brusco pigliereb- 
bero cento abbrivi in sensi dritti e traverzi, 
incendo 
possibili a aciorsi al 


a 
[ci 


trimenti . che colle for- 
ci, tramiutando lo operaio în tante impr.| 
zienti © riciso Alessandro. A scanso di ciò la] 
morlettaia a fuselli siedo piuttosto comodom 
dinanzi » uno sgabello serrante fra Je nt 
braccia una spocio di ssccono pieno, cilindrto 
| sferoidale, ‘così grande clie. una giovinetta 
Mica giangarebbo ad abbracciarlo. 8a di eso 
Posa la striscia disegnata i cui punti princi: 
[Dali — cento; duocento, fin cinquecento e più 
— vengono segnalati. da altrettanti spilli che 
[sono i punti prestabiliti allo molteplie! inter- 
[sezioni delle’ finissimo lineo onde risulta ill 
‘merletto. E tatto/ consiste! nel sapere, fra la 
ceutinafa di cspi, pigliare giusto Ì due, tre 0|, 
più che debbono congiamgersi in quel tal punto, 
[è poi lasciarli andare © passare ‘agli altri col | 
‘sono; prescritti altri connnbii, e rimessili poi 
anch'essi a posto, correre ‘coll’oochio; e ‘la [7 
Tano alle terze, aile 

sombinszioni, essarite ‘le quali! in ordine 
tutti. gli scherzi di punti e linee da: riprodurre; 
postare per le nuovo successivo intoreesioni 
‘gli epilli sostituendo pare. del nuov) fasellini 
‘primi, quando per avventura. debbano mu- 
tare i colori 0/16 loro graduazioni. 

«Il tombolo © pallone, che così 1o chia- 
(mano, da lavoro, paro veramente uns origle 
alissime testa 'colonasi 
[love sta; bene steso e fermo. il 


le bipartito masse de' penzo 
Herb bero precise eimilitutino di grossi o nu: 
[merosi riccisloni. 

«A vederci lavoraro lo macstro più abili, 
‘9 da stare a bocca aperta. Con qualo rapi 
dità spottano, spille fusll! — l'occhio non 
tiem aletro affatto. 

‘« — Come mat, chiedeva un giorno la re- 
[gina Margherita sd una delle più famose, di-] 
Mani ‘al coi lavoro era alquanto ristata, come 
mal fate. » trovarli così subito i faselli che 
‘dovete el variamente intrecciare? 

è — Mi vengono in mano signora — risposa 
costoî. Malgrado il. smo innegabile talento-, 
‘non aveva mai potuto imparare Il galateo del 


zione tati» 
dirprezza}:| da qualungno lito DA sf prendi 

[Nol, cinghio mesi:or 802, albiavao fasti usw È 
'esovcralone 


pagnati 


veul ipernati @ nodi gordiani È 


dolorare tatts. Venazia 


al pad ambiro in questo memi 
Iatelligenza, attività inv 

ma, popolarità, ctore notissimo. Perché 'dig= 
[giungera ? 


‘mune, intonso, 
de 

sero! eloifanto è 
‘dorato sui fogli 


L'on. Fambrl is! tiportato In, vittoria a 
fort di core di costata o dl donato: le 
È omne clie ami canta 
Fosistens in Palestra no “acanta 
Ci perdoni. però l'on. Fanbri u'osserradi 
ita che, n nostro perero, non è a 


in Pell abbiamo visitato 
stalilimento deî marlettà, ccoome 
itilizonte dall'intelligentistimo Me 
Tanigiolo, Jaunrm, Ebbene: 76 
ò Hambri la ci parvero lremila 
la, come. egli ncriew onto pet 


il megnifi 


fi 


modestia |. per ereoro, 


Quella cita di Pellostriza noi non 1a dix 


menticher: mo wi! Prima uniseria, mali tte, 
fmmoraliti; ora vite, lavoro ed agintenza. 


Ti viaggio di Pellestri:g cd ora. l'o pritcoto 
lel'on;, Filzi ci tecoro varamente bene al 
suore: Mi. 0'è ni ‘aa — nella letto 

umbri e'8 rn nubto nero: Lraspar 


fuma. certa Îroddoxsa tra Ini © Ja contesin Mar 
elio , ch'egì 
mico? 


chiama. iL gi2 suo grandeg 


Questo fatto si apince a not; devo poi ad 


“Fambri e Marcello sos duo potenze n Vo- 


[nesia. 


vole deputato 2 l’iliustra con 
nino quasto di bello:a di grande 
natali, censo; 


va, attlnonze; fa-t 


Ne bau ll diritto? 
Commugne sia, d'accordo o no, digiuni /od 
sociati, i nomi. dell'oro». Fambri © della 
contessa Marcello — anche » loro marcio di 
otto — sarnuno sempre nniti nello lenadie-’ 
loni del ponoli di Inzeno è Pellestrina da 


loro beneficati è. ridounti a vita. intustre'@ 
civile. 


MBRK LIBRI DI SPRENNA. 

Il Natale è per fuiti, pei efedanti e pei 
denti, un pertofo tipico dell'ano, 

'accompi De preti 


acetticiat.o, ( 


x lo sfratto, 1 Natale, cheo» 

sempre ÎL Natale. doi ‘nostri 
Lana po? simoderanto; mo cito 

lo Fa temp tone 
atto n istico dal Natato, quello 
irc crm dÌ pid € Dago) 
>, metatiio è na ole 

dizionale; 4 impossibile 


taumpi abeti, 1a strommai 
ie Don il libro (cos 

, male; Î libro:st rene 

tà ccaezionali: deva ese 
artistico, adorno. dincisloni». 
coperto l'usa leggiadra Tec 
stars; dove eunere, insomma, m Dei oggetto 


vera, dell 








titoli 
= Vengono in mano! ciò ha il valore d'una 
definizione. Merlettaia è in fatti soltanto ‘nella. 


biettato; — ‘Sul principio del secolo l'industria [nlla: quale i fuselli vengono in mano, A doverti | specala; 


rebbe. da ammattire per fare wr) 
‘merletto forso in una settimar 3. 
«Il lavoro ad ago è infinitamente ‘giù 
lungo, delicato ed anche faticoso. — 117 seli 
vengono in mano e not fanuo che intraor' 1arsi; 
Hus d'ago vaoi essero guidato © non ora sé 
‘ion dopo che l’occhio hs metato sopra ‘0 il 
‘dito puntato sotto, Ad ago mn’operair, può li 
Yoraro sel oro al giro, » fasell ‘dodici 6 
‘quattordici: — Arùiste vogliono er sere ama 
(duo le operaio. Quella ha 
(lligonto o rai quasi naltco queta più 
picio, ma più lergo e alate iso; ll wep: 
(punta, qui spazia; li spend lio stillato degl 
[ooohi‘@ del ‘cervello; qui le 0 srrono l'immagi- 
nazione e la memoria non tanto della testa | 
è il sacrifixi 











ino. 
G'è mp genio dî commercio librario che 
ò diro, principalmente st Na 
tale e sal cipo d'anno, L'uso dei libri nata=. 
Îligi è nscal esteso in Inghilterra, in German 
lnîe, in Frazcie, nei puesi in ci si lia mago 
gior cure dell'eucanione dei erandi come del 
eco, in Ingliltrza, in Germania. cd i 
‘pabilicsno ia questo settimzno della 
fia del migliaia è migliaia di libri d'ogni. 
fa nu ogni o etto; TR Miblipiez] 
eciali pet bambini, pér gli adolescenti, per 
de fancinllo dei collegi e delle pensioni per 


ranci 


SEE: questo, cono il nelta alto cos. VIII] 
‘a, ohim! ancore molto indietro. Qualoho cosa 
‘nf fu gid, rue, di fronte s quello vhe:al fe îa 
‘altri! paesi. non è aticora che un principio. 
T libri di RA ela tedeschi sopo dr 
Jerchid suche poco note 
terra © Lernia. i ost e 
ee ne ha una colleslona e5bex 
do per Gun che a Y. fortuna, 
poter to ri noppi di è 
quegli. altri nesata» Sn 





bri di strenna cb» presso, di no) hanno 
la 2ib%;gior oriana sono 
IPandeso è universalmente 


no è 
prota 
to 





Riescì: aîntato da, pochissimi, ‘avverso dat 


‘smo ‘circa -200 mila: (| 
lire, e — ciò she più doleva a Fambri pri: i} 


ci uva nobis ie 


ars 
Guastai sol perio con degli ottimi. 


d| 


a 


ti 


voro "più intenso, |}e donm® maritate, pér ogni coto, xor ‘ogni© 
Î È 


3 
o 
i WE 


I (N 
i 
















moseinità, », per dippiù, v'8 in ‘cutto lo cose|terminare {pi 
francesi ‘un'iuon gusto, una ‘predilezione ar-|sione al'vsorvizio e 
tiitica, time. eleganza. più: in armonia collo] 
‘pteferenzo. italiano; Inoltre, i libri francesi |cui 
Tono i soii veramente ©vamopoliti: si leggono 
fon soltanto a Parigi, ma e Lendra, & 
Yinò, = Vienva, a Pietroburgo, s Madrid, »' venti delle cancellerie. 
magari anelie, 9) volete, a Honolulu, Quer.to n 
‘spaccio immenso, mondiale; spiago, ‘in gran |dento dal -Ministoro della marina. 
te, In loro bellezza; sonza una vasta; ven- 
dita gli ‘editori di tali libri si rovinere‘obero. 
‘Quello che: incontra l'universale favore nello | 
primo capitali del wordo non può mancare iu 
Tina città come Torino. E). difatti, noi ab-|Uiciale del 18 corr. determina: 
biamo!avato Jl pincere di contemplare; pi 
l nostro attivo od. esperto livraio Francesco | conteggiare 1a Readit, 
Casanova ni 
fare a titti i resti, © soggiuogeremo. anche, |mini della leggo ‘#8 giuzno 1874, 
‘per fare un )O" di prosa, w‘tuste !e torse, "|(Seri A); è fissato dal. 1° gennaio 
Quanto di pR squisito iano pubblicato a |giagno 1578: 
‘Parigi gli ed’tori Hachette, Hetzel, Didot e ‘a) Per il Consolidato 5 010, di 


degli, sorivani e//dei diurmisti 
at 

















TL. 79 


gli altri si trova sui bancki del nostro, Cn-|per ogni L. 5 di reni! 
3) Per il Consolitato 0/0, di L. 47 
‘per ogni L. 8 di rendi 
‘Art, 2. L'annualità affrancata dovrà essere 
corrisposta; fino a ‘tutto il 30 giugue:1879. 


famora: Che Tnsso di logataro, su pello 6 su 
tela, layet410 con forri speciali e riproducenti 
‘esattamente To più dificili vignette! Cho ei 
‘conttuati sti tak e ‘di ceiori! Che leggiti 
‘fregi! Cho fantastica eorittare!. La legutum 
è divontata in'utto, e cho atte! 

Tu grande streana, la streona di gran lasso, 
è quest'svano il Roland furicico d'Ariosto, m 
gufo. valtime' tu folio illustrato da Gastayo 
Dore; Gì immer ha; detto di questo. iltustra= 
zioni che basterelibero/a mandare ni posteri il 
‘noitio dì Dord, 88 già uoti meriteste ina gran 
famn per altri Invori, Hachette ln tatti gli 
‘ati in /sna fraul’opert; l’anno. scorsò era il 
‘Favat, dno cuni fa erano gli Ecangiloo, quo: 
st'funnò è l'opera d'Ariosta. 

Venono noi, fra le grandi opere, la Suisse 
‘ai (Gialio Gonrlaalt, l'Histoéro de France Ù 
siGuisot, D'Histotto deo Romaine di Vittorio 
*Daruy; la Géographie uouicerselle di Reclus 
glPAlun de lo chasse, e i’opera di Schliomenn 
* Alyrines. — Hauno siupende)iliueteszioni con 
miniaturo Jlisadel) de Hongrie vt Monta 

Tembert, I'IL(stoire de Saint-Lowis di Wallon, 

il Cristaphe Cotoiho di Itoseliy, e l'opera d'arte 
- intitolata l'Ornement ;Polichronie, 

Dobbiamo inoltre #e/fuadare wi prezioso yo- 
Inmie: dell’ilustro; Leguavè intitolato: Nos Als 
c8 ‘non filo. È il più bel regalo che si possa 
faro ad une signora, © specielmento aa va |D' 
«madre di famiglia. Um ultro voleme che for-[cipio "di 
ma il più bel regalo) pori giovani di stadio è 
Îl 'Connais-toî toiniéme di Pignier: Marursia, 
oper nuova di Stab ole elba ip Francia una 
Iasinghiera accoglienza, è anch'essa <un libro] 
Stupendo. 








LA (CRISI 
dell'Opero Pia S. Paolo. 





[Massa ‘lè seguenti ‘lettere che ci. affri 


Ziatità, 








lonesta—di lasciar cioò intera © libera 
‘acussiéne fra le parti contrarie, non pi 
‘tiamo però a meno di deplorare ‘che 















[ina discussione personale. 
Noi‘comprevdinmo e ci spleghiamo 
nisaimo 10 buone mtenzioni del Prefett 











rinnovare gli amministrati 





ficenza. 


lo norme per il'ammis- 

ietfibozione, degli a-|riconostendo OEila ‘ovn’ quanta, gelo 
‘por le | esse: griatdaro ogni 

‘© negreterie, e la regole! psr l'am-|pub'lizo, io dovevo ritenere quanto meno che 

\mib',strazione delle, speso d'ufficio, pel rendi-|oYe Eil 
er: | ento dei conti e. per.la ripartizione dei pro- 





4. Disposizioni nel personale ‘l'ipen- 


Un decreto renlo puiblico/to mella Garsetta| 


j0| “Art. 1. Il prezzovin Paso ai quale sl dovrà 
dovata, nelle affranca- 
cal picco assortimento dt sod» (ioni dl annuali teriori a Li 100; a ser. 

n. 149 
a tutvo] 


dol 
65) 





“Riceviamo dall'egregio: avvocato Paolo 


rete 


tiamo a pubblicare: per debito d'impsr- 


Mentre compiamo a questo — che cre- 
‘diamo primo ufficio nostro e d’ogni stampa 


di 
os 
la 


vertenza abbia avuto così vivace discus» 
sione; |tantoche di una questione di principi 
‘o dì semplice. amministrazione | per. poco| 
non si è fatta una polemica di partito e 


be- 
to; 


egli ha ‘creduto dovere di bon ammi 
nistratoro il! praticare più ampiamente 
bile, anzi esclusivamente, il prin- 


ori 


dello Opere pie per chiamare il. maggior 
namero possibile di probi cittadini all’o- 
oro di ‘amministrare gli Istituti di bene- 

Come abblamoperò già notato 


‘avrebbo axvertito: 
fa meditato fregio cho Ello, volle fare a mie 


fosse mino. conveniente la. mia; presenzi 
[Direzione delle Opere di San Paolo, non aveva 


"Non 


i bei libri di 








nuovi, Un drote de vogage di Fath, 


‘di Giulio Verne. Vi sono poi gli albon 
Sancinlli di Stahl © volumi della Bibtiot 
que de Mile Lili. 








Vorrenimo far punto, ma dobbiamo ancora 
scrivere, dne Hnee sui libri italinni. 1 più bel 
libri editi dal ‘Treves vennero essi pare adat- 
tati a strenna; i volumi della. BiONotzca ele 
viriano del Casmnora si vendono elegante-| 
mento legati. Hoepli ha pubblicato un discreto 

U mondo, 


‘allrom aL cromiolitografie intitolati 
dipinto, Eil'Patavia, l'abbiamì già de 
Efo bolli e opprfannini Atm pé 
ciali. N 








sere incoraggiato. 


Elementi d'arilvatica pura ed applicata per 
o eludexte delle scuole secondarie, nor- 





pomicmio, nisturalmente, indicera tutti 
Mtael. Notoremo) soltanto, 


fn 

Ohasseure de cheveleres di nyno-Reid, PH; 
toire d'un Hitil de villo «t d'une cathedrale 
‘di Viollet ie Dae, Un capitano de'pitiize ans 


furleme, lo ripetiamo, tatto ciò l'i- 
talieno noti sa3è molto; ma pure morita di es: 


in altra occasione, anche nell’applicazione 
di questi principii ci vuole della disére- 
[zione'e della ‘pridenza, e Il nostro Pre- 
fetto, nuovo alla nostra cittadinanza, nel- 
l'applicazione di quel principio non s' 
inantenuto, forse, (a sua insaputa stessa, 
0 | troppo imparzialo, 
iè-| Così anche d'altra parte convien. ren- 

‘dere giustizia all’avy. Massa, occasione di 
tatta questa crisi © della presente disci 
sione. Né si può: negargli una  giuntezza 
di principii nelle ragioni da Tui addotte, 
tanto più quando sono addotte contro; 1e 
‘nomine di in amministratore d'un Opera 
pia di Torino che non è torinese e di 
nn altro che è suo cliente stesso. Da ciò 
sì vedo: che l'avv. Massa s'è ispirato —e 
‘nonine dubitavamo punto — a qualche cosa 
‘di più edi meglio che all'interesse perso- 

Le 0 all’ambizione del potere. Perchè si 
spiace bano cho per l'uno 0!\per l'altro 
riguardo non gli avrebbero potuto fare 0- 
stacolo un amministratore: che è domici. 



























mali, indisotriali, ecc., proposti dal pro: 
fasnore Ferdinando Danusso. — Genova; 
tip. Sambolino, 1879; due vol, L. 
Che'a prinsipiaro lo. stadio dell'eritmotica 
teorica quasi tatti gli alunni delle scuole no- 
stre provino sonimo disgusto e che anche i più 
semplici ragionamenti co quall questo sodio 
comincia stentino ad entrar Joro nella mento, 
d fatto cite pur. troppo,, come ogneno | che ab: | 
bia. um po' di pratisa' delle scuole. conosce.| 
così ha gru chissà quante volte! deplorato, E 
chi l'ha deplorato non deva aver meno rico» 
nossiato cho fa ragiono' del futto sta in buona 
tto nolla mencinza che l'alunno softre d'un 
uom libeo di tasto che gli dichiari e gli cop- 
eblidi per bene ciò che l'insegnante a viva 
‘voce mon: può sempte, 0 per dover. segnito le 
diverso sapacità degli alunni 0! per Ja fretta 
del programma, Or bené, a chi tutto queste 
‘cose he notato, xoî crediamo di dare.tna buona, 
notizia segualando la comparsa della, suaccen-| 
nata opera del prof. Danusso. Quest'opera 
(as vera luoma ncione ei può chiamarla), 
“ratto dello continne ed ‘accurate. osserrasioni 
priticho dell'antore, compilata, com'egli dico, 
sui banobi della sciola,, ci pare rizalmen 
l'adempimento di quel'grn desiderio ch 
some dieeramno, si è i’?rmulato du tanto tempo 
da maestri o dissopoli'. Gli oni vi si ‘trovano| 
ricordati, ripetuti nei s'oro; insegnamenti; gli 
caltri vi rinvengolio sem pre quella chiarezza, 
‘quella progressiva contiriuità che per avren- 
‘tuta nell'anyrenlimento «rale avessero «amar. 








elusione. di essa. 


sclachè le dii 





[soddisfacente alla pubblica, opinione. 


Si6” Direttore, 





più giorn 








lit inio nome, 
lenizio, persuaso chio il 








voli colleghi. 








rita, I paragrafi, i nuauti e i capitoli del-|mi recai el convegno al quale ero stato invi: 
l’opera del. prof.’ Danusso (8010 tutti come|tato, non do più motivo di riguardi. 
‘tanti anelli che, sponte o + }inte, trasofeano| Asudo perciò a Lei la corrispondenza, che| 





l'allievo dui prisni rudimenti; attravaro le di- 
verso fusi della acienea sino a l completo pos: 
sedimento di essa, s'iutendo pe t uauto i pro. 
grammi d'insegnamento richieè gano. E im- 
possibile, parci, che l'allievo cli> abbia tate 
‘trattato fra Je tmnni, dopo per gii Wta le apio-| 
azioni orali, poisa' più dife, com‘ si sente 
Fipetero tanto spesso ‘oggigiorno: M. \ttmatica 
io nou ne capisso, Del resto, a coni. Stia. di 
quanto dicimo, facciamo con sicure» zA ap: 
pello'al ziulizio di quanti avranno per tazo 
l'opera del prof. Dauusso, Noi eredinmo che, 
some non ci saranno di contrario avviso; così 
oufrmierazno del pori oh noi ele, anpote 
zinulo questo libro, avevamo ragione a dir. lo 
una buona notizia di 


bio sali 


ragioni ‘delle nie: dimissioni. 
fi abi 





Det 
Paozo MASSA, 





Onorevole sig. Prefetto, 
Di ritorno da Roma trovo na 
al'presidente dello Opere pio di 
contenente un decreto di nomina 
rettori, 

Io che 
‘stesue nol rispettare i diritti di tutti e 





nuovi 





[del Governo ni 
Opere pie che presisio; pi 
ostato nell’equanime gia 
n 





er l'ima parte ho 





ATTI URFICIALI 


La Gatretta w/ficizlo del 20 dicembre reca: 


[eau no siperto a tutta 
(opp prevalenza di oiteri politici 
a 





1. B, Deorete (n. 4628), in È 
tate, cm col itsiisco l'organio prot 
visorio del. Ministero di agricoli 
© commereio. 


vembte, cou cui a cminciare dal 1° dicembre | si 
1678 viene istituita nell'organico dell'Istituto [d'altronde richieati dai 
teec'ico di Teramo una cattedra speciale per |l'ammiuistrazione, 

l'insegy mento della fisica, alla quale rimana |: Dopo i! colloquio cha io ebbi coll 
‘stegiinta l'annua somma di lire “2000. /8 correate,. nel’ quale 


juon | anoment 












cembre, che ap tore il regolomento pot. do: 


di 
@ 


confermare d0 


firmato da V. S, IllPa il 7 corrente, 
ho sempre creduto che Ja libertà 


(fare 51 proprio doreze, non ho certo mai avuto 
Ma momento il pensiero di vincolare la libertà 
lo elezioni. dei direttori. delle 


liato fuori Torino e un altro con cui, 
°° [quale cliente, avrebbe potuto fare, come 

i auol dire, le cose in famiglia. Questo 
notiamo, specialmente per veder di risol- 
levare di nuovo ai principii amministra- 
tivi Ja discussione 0 per dir meglio la con-| 


Ginechè speriamo pure cho une conclu- 
‘one al' vorrà prendere finalmento, 6 po- 

loni del precedenti am- 
ministratori furono accettato, dovendosi 
veuire alla nomina di una nuova Din 
zione; il Prefetto, facendo tesoro dei prin- 
oipii © delle osservazioni svolto in questa 
discussione, saprà provvedere in modo 


98 dicembre 1878, 


Nella crisi dell'Opera di Sin Paolo cha da 
i discuta sui giorsali di Torino, 
‘Comuuguo fo vedessi comparire frequentemente 
i volero però rompere il sl 

n toa senno de' miei 
| concittadini nox poteva fraintendero la ragicne| 
[del mio procedere © di quello dè’ miei cuore- 
Ala poiolé vedo ribadite ed allargato lo ao-| 
[bus iu ua' articolo Srmoco da persona che era 
nella camera del Prefetto © fu fatto sparire da 
Una porta segrete quando Innedi, 101 corrente, 


‘ebbi col Prefetto, e spero dileguerà ogui dab-| 
mo di Lei 
Torino, 19 dicembro 1878. 


piego diretto | 
San Paolo, 


di 


nel 





ilo dell'Autorità go- 
e ristiva © per d'altra, ho sempre creduto che 
PA towinistrezione delle Opere pio fosso uu 

buone. volontà senza 


nominato dal Governo a presidente della |di più 
tafo, industeie | Direzione delle Opere di Sca Paolo di questa [nello  listo degli 
Ca sit, de vevo sperare cho. ox sarebtero. ve-|Tortao, 1. mi 
E Deoreto (n. 40%). {n data 8 - [nuti meno per ine quei riguardi che, sempre] mi hauno sempro mostrato cha 1a 1g 
3000 vesti da ai i prefetti. cho som (Opera le. pl 


S, V. il! gore suministeatore 


le rafferiavo i voce |fiso chi mon he i qualita 
1.2. Doereto (n. 4640), In data 5 di-lqnanto lo avevo già ceritto dalla convenicuea mesa, nen 


ufficio due egregio persona 








o nel termifali in vuî ci Jasclammo 
lì cosa che tocca al credito |cino, 








essa poi disseutito a 18, me) ne 
‘Povo quindi ritenero il di lel operato quale 


‘85 Ella pensava cho per l'andare dei teri 





bisogno di tanto. per indurmi a lasciare, un 
‘lele al quale io non isfrattuosamento, eb: 
Dens con mio scapito, consacrata baona parte 
lil mio tempo, nom incoraggiato che dal pen- 
Hero di compiero ad ua dovere a vantaggio 
del ‘o Pagto e conforto dalla benovoltuta 
(dei ife colleghi. 

‘fanferò oggi alla Direriono di Ssn Paolo 
la carte che Ella la inviato a casa mia, © 
latormero (Il vice-Presidente ehe ho vasso 
(gno come rasseguo nello di Lei mani lo mie 
"visioni. 

'Bono con atima, di Vi 8. Im 
Dev. servo Pioo Massa. 
‘Torino, 14 dicembre, 

Onorevole sig. Prefetto, 

Ta lettera che la 8. V. mi ha indirizzata, 
non ha dileguato 16 dolorose impressioni del 
l'enfino ‘mic. Ella difende le; di lei nomine 
[colta onorabilità degli eletti: Li renderà però 
tema gitatizia , che. io non feel neppure 
‘il'allsione. agli" eletti. che mon discuto , nò 
ho Il diritto di discutere; Il mio è un fatto 
petanle, © Do Dermetto cha ci dl fato 
ergona e: 

Pile miî scrivo cho non sa quall riguardi 
'tsaasiro gli altri prefetti ai presidenti delle 
[Opere pie, 6° cho nel nostro colloquio mi 
'àitae” aorebbe. praticato sestone di non con- 


(che ii 




















Hermaro i direttori. acadonti, Ebbene , quazido 
io venni ‘a restituirlo ‘Ia visita, della quale 
[Ella mi a ‘onorato, sono convinto di non 






or commessa un'indistrezione, ma adempito 
fa rn dovere eegnalsudole anche a voce la 
Benomerenza del cav. Java e del cav. Ceresolo. 

Nomuato del prefeito, il presidente & Lor 
liano pel quale il Governo: meglio conoasoì gli 
ÎTatitati pii, 6 lo Opera pie: fanno. pervenire 
[al Govarno i loro bisogat @ i. desiderit loro. 
Quello mi-pare metodo corretto d'amministra- 
ziono, Quando i prefetti dissentono dalle pro- 
osta raccomandato dal presidente, trovano 
Rella schiettezza. e nella franchezza’ dei. Joro 
rmpporti il modo di conciliare la Joro vedute; ad 
Ogni modo iluna dissimulazione può quivi am- 
Metterai quando la stess diplomazia, ripudia 
‘Questa meschino arti. Ella ‘iui dice ‘che le 
fondizioni della scelta sono In certezza che il 
[minato accetti e che sit gradito agli altri 
'fiituri colteght... Non lo pare, aignor prefet- 
fo, che questa seconda certezza non sì abbia 
‘a cercare dal presidents; nou lo paro che il 
‘residente non sia neppure, uno di quei fatnri 
[Soleghi doi quali egli vuolo esplorare gl'in- 





























Pieleggibiità, ed' Ella come può. escluderio| 
cupnx delle! Opere (pie? [Consiglieri comuna: 
li, provinciali, ‘sinduci, Giute, Depntasioni, 
tatto (6 rieleggibili; © li pochi miei studi 
ini hanno insegnato che sì spplicano all 

pero. pio i principi della legge comunel 

Poi, a parts la legge, se gii, amministra: 
tori sono eletti per. run solo periodo di 9 0 6 
ati, son hanno quasi, tempo: di porsi al cor 
fento degli affari, e, alcuri. di cessare dall'uf- 
ficio, mon «ì @pplichersbbero con tutto amore, 
‘come fitino taluni, che: dopo avere, spesa la 
Horo vita a pro’ di un'Opera pia la beneficano 
(morendo, Eila, nel sto eintema, taglia, corto 
la queste sorgenti della beneficenza; i comsi- 

ieri comunali © provinciali hanuo ben' altri 
incentivi, cho non gli ammibisteatori. dello 
‘Opere pie, i quali: passano :spssso ignorati la 
intera vita, bezieficando, în dolorosi uffi. 

Ma 5 ricordi della di lei memoria. l'ingan- 
naso. È vero che quindo le /cceunai allo ho- 
tino di direttori di S: Paolo Ellu mi fece nn 
corso sulle di ei velata dî governo, edio cle 
‘capii il di Isi latino (io mimo moltissimo il li- 
tino) insistei con molte osservazioni, fra le 
‘quali cho essendovi. già tre unovi. direttori 
Hiominnti dal Consiglio commuale, avesso già 
'avato lerga applicazione il principio dell'in- 
liovazione. Alle mio osservazioni Ella rispose 
(che avrebbo seritto allo Zanurdelli;; ora scri- 
Noro a Zanardelli © mutare sempre sono ter: 
iui chie si contraddicono. 

Non le, faccio rimprovero che non abbia 
scritto ullo Zanardelli che aveva ben altro a! 
faro; ma ricordo che avendo continnato il di- 
‘scorso le parlai: dell'Istituto del Socsorao , le 
‘parlai del onto! che fa operazioni di credito, 
Te diari cho avevamo oltre 16 milioni in conto 
‘Gorrenta © che questo ramo di (servizio così! 
(geloso era. affilato al cav. Ceresolo, che ter-| 
ininava ora il primo sessennio , ed Ella non 
‘solo ‘uo mi contraddisse, 1a approvava le nie 
considerazioni, slsclià nou dovevo dabitare che 
il Ceresole che ora è fiori delle‘ operazioni 
Vancarie, condiziona pregevolissima per diret- 
toro dell'Opera pis , mon fuso fl 
(gradito. 

Mentro Ella non vuola discatere lo persone 
mi parla a luogo del signor Augelo Rossi che 
‘x conosco attivo, che cerca arricchire la sun 
‘Casa @ brama ginatamento di porvenire ; » il 
Mossi é ua mio cliente ed Ella sa che gli av- 
xocati nou vedono mala i loto elienti ; ‘ed io 
[hon-lo nulla ‘a dire del Rossi. 

{a poichò Ella) entrò & parlare di persone, 
mi aspettavo di conoscere i criterii dai quali 
[eta: stato indotto ad eleggere. il signor Bo: 
chio; sono guarant'anai che vivo 0 Torino 
fn mozio a 
ento (ok il Boachiero sia cittadino torinese, 
I 2200000) abitanti di Terino, #0 tanti no 
‘conta ‘la colttà, conosceranno ii signor Bo- 
'scliero d'Asti 6 i progressi suoltaeli’onologia, 
‘inno Jo dirà toriusee. Egli può aver piasato | 
qualche mes d'inverno in ‘Torino ,, può avere! 
intenzione di stabilrisi, me mentre mi di- 
‘tono cho neu ha. fatto le diehiare di traeie 
Fimento. previste dili'art. 17 del Codice ci- 
vile, mavecno assolutriente i iatti jche in: 
ducono in To: VLuevsvo torinese; mi: dicoo 
‘che il Roschiero è nemmeno iseritto| 
Htori sinminiatrativi. di 
pochi studi d'amministrazione 
a Jegge sulle 
la norma o sî completa da 

















ato 











Bi 
fino, 








rino, 














Ho so 








Quide 





ce 


‘considerazione, hon saprei come ni ponsa eleg- 
f "n'Opera ‘la di To 





olttadino tori. [tivi. 

















tico, 





[Detoma Ann 
‘Spiaolo Giuseppe 

Inssadria, con 

sidente ad Alessandria, 
Lucchesi Giovaani, cuoco, resideni 

doi Maria ‘Angela, 
Gioca Giuseppe, [abbsicante di turaccloli, 
(ui (AGO: on Cult Francese ie, a 


con Bi 


[dl ‘ciò nel corso; di queste nomine, 10. 8.9] 
Henaî che, ‘s0+Ella mi conoscesse; più ‘d',vyi« 
saprobbe che non ho mai agito Por fm 
gio nella, mia vita, Vidi nfila 
otto dieci proferti e conserraî con ‘cueti am 
‘chevoli reluzioni ; non avevo ragi”,mo (di ron 
iantenerle con lei, 6 
Nato in ogni coca "a 
‘Ella mi invita a ritirato “io 3 
la |ma, divisi quali alamo, i dica. cme. possiamo 
Feamimiinoa 7 
Soto com sentita stivaa di Y. 8. Onor. 
‘Dev.mo serto PAoio Massa. 


assieme 





All'altimo momento veniamo a sapere 
Boschiero d 
‘ntiovi amministratori ch'erano ‘stati eletti 
(dal Prefetto in sostituzione dei cay. Juva] 
© Ceresole, por ragioni di delicatezza, non|"L 
Volendo che la sua nomina riuscisse d'oe- 
ome a ulteriori difficoltà, ha dato le 
[su dimissioni, che furono ‘accettate dal 
|Porefatto. 
Benissimo: così si comincia ottimamente 
| ne sarà agevolata l’opera concilianto 
dell'Autorità governativa. 


CRONACA. 





fn 








+ Jilomerid$ tortreui:-23 dicembre. 
1084: A questa data risale la più. antic 
notizia sulla Collegiata del Canonici dl 
Rità eretta, nel Duomo di Torino: ; 
79, Per cura ed opera della. Compagnia] 
di SanPaolo pi riapre ta fo 
ato fn dal 1510, ma pe 
into chiuso! per 'parecchi 
‘© MatrImoni/fa Torino; — Elenco 
dello ‘iserizioni: fatto, dal 19 al 91 dicembre 
all’uficio: dello stata civile imnicipale: 





Garello Fedele, tornitor 
pia loan fedora Vial 








dova Castano, res. al Toripo. 
Canta Giuseppe, fabbro-fe 
[con Gomogtio, 


Pesio: 

filtone Gavio; (ontario mata 
Tei, soa” Api Falla cavea, ‘resto 
Gigi Paol, faiprino al Dock, rid, 
Fio ghe Adieu Maria carica ostent 


Richiardono Giovan 
[x Torino, con Tesiore Luigia, pesatrio, resid, & 
e 
[Toriao, con Deambrosi Mr 
| Ada) Gioscoino, contadino, sii 
orcohino, contadino, resi, a Tarin 

oo Bracco Marin, contain», resizio a Giave| 
finta 

‘Itigona Francesco, commesso, di 
i" rin, ol ruaguro Valori, ml. 

Mellano Franoesco; operaio in 
‘Torino, oa Mactrio' Atina, oparla In Tano mec 

i, reaidia Torino, 


‘Beria d'Argentina car, avv. 
diziario al 








‘Molino, Francesco, fattorino. 
denta a ‘Torino, con Ordan 

resid. n Torino. 
‘Nepote Mau 








co Pietro, 


‘con Grosso, 


Aborto Antonio, ‘nlegnato, sal 
'eon ‘Trossiro Agostina, rosidanto a Torino. 
‘Manazza Antoni 


‘co Barbassi 


Pacotti Michele, 


fanta ‘n Torizo, con Vigaa Modesa, residento 
[a Torino. 
Rui 


atto | Giu] 


i 





ssi Brolo Garbeny contata reca Torio: 
Tago Gipi) common nipote ai 
CN a Gia e AZ RI 
li afiri ed è la prima volta che |" ol}io Cario, matsrasalo; aos, Torino, con 
Ai Angola, cuoca, resi È 
PRGIUCINO Glovabal meccanico fed. 20° 
to con Pieno 0 Pico Prose tti 
‘Novara Carlo, muratore, resid. a Torino, (con 
a e: Torio, 


ta, ros. A 








ve (Alger 





‘© Bì divertono ed imparano. — 
nesta mante, alle dieci @. mezzo, { tro prin: 
pini figli dal nostro Duca d’Aos 
del-|quella comunale, sicché, fa parte ogni altra|guati dul conte di É 

(Ri Afogaezini. riuniti, 
love fecero uav vera razzia, di giocattoli istrut:| 


La festa d'insugurazione alla 
Ella fa appello ai ricordi di na antico co;-|2Filofeemioa. -- Ieri al palazzo Cari- 
[che hanno resi segnalati serrigi all'ammini:) lega; nou le dirò che Ellr oa si sorvenne, #0auo necorso il fior. 


i _+—1 


lone che mi. 

















aria, zolla 


ibn 
cela nobilo Emili 
Scotto Qiasomo, calzolaio, pel 
Perosino Maddalena, 


 maceanico, Fid. Torino con 

Otasso Margherita, cucire, tea, n Torino, © 
‘iechis Pietro, fornaci 

Gianetta Maria anta re 











pe, contadino, ras. a Torino, 





occhio Gi 


inte di San Marzano, xi 


ora, artisti; 
Ro le acitora 





vabnt mr |tnro! La Filotecnica, 


parmi avr,egliolo; pro: [ceva ressa alle 
sent. 
dimissioni 





(cipo di Carignano 


[presenza la 





sti, uno doi due 


signor 
versi splendidi come il 
tolliani ‘sui Bambini. 


lpslazzo: Carignano, 
splendidamente. 
23 dicembre. 





trovieti 





Tei 





re il Monto di Pietà fon: 
casi di gnerra ri-| 
anni, 


torio: 





domestico, resid. a Torino, 


Va miaice Haga a 'aizoo”' [Vittorio Emanuele: 


ca To: 














sosìdi ‘n Torino, con 
Salvatore: 





Corio, 








o, sigarala; reaidonto 





sciuto. dal 





addetto allo Ferrori 





cos a [della Di 


lo ceneri; de: Reult di 
incisioni. 








operaio alle Ferroni roi 
it Anna, caoca, redenta 








‘a Rivoli, con| 
‘Torino: 











[firmo ad! associo 








iaia, res. a Torino. ‘|t 





più avviene la' cos, 





incia), con flo 





lo (Frane 








rosi. n [Pi 











asta, cnreettioro, ros 


daziaria, resid. n 
eucitrico; residente 





inento di 





commercio | cosi onerosa obbli 


‘coscienza di cui 








uniti, resid:. n 





lo; aggiunto gi 

ruidonto 8 foliaoy ton 

a Torino; 

rei. è Trino, coi 
tesdenta a Torino, 

dicioiere, rei 

eran, copies: 




















resid. a. Toritio, con 
douto a Torino, 
retario) privato, resid: a "To- 
roaidonte ‘a Torino. 
‘Torino, 





Huatrianti per le 
‘o di loogo in cui 











la dovato condanna. 
fattorino poitate, resid. a To-| 
Pola, res. a Torino, 

incisore, resi n ‘Trino, con 
conii di commercio, ru Ort giadisiaria; 


'halmente la 






lè gli 





la, sigarala, res. ‘a ‘Torino, 
calo, sus. a Torino, con Levi 


slo muli ‘arti tendenti ad iude 





rino, 








la 
ito è 


< Quanto ha riscosso la 


stratur 





‘a Torino. 
tabnochi 





i carrettiro, restato: nd A-|1927; 


opp, contadina, ro: | 





1878, 





Torino: 
‘res ad 


Si ha 
(908,961 11. 





, icCOIDpI- | 
in Galleria” 





i recarono | 
Subalpina, [6 dal 1° gennaio al 











(a nn 
SSore delle mostra citta» ‘mesi dello steso anno 





Jetterati, 


lo:9/pom. uns gran 
to ten ale port dell storico 
[vedera l'arrivo delle ‘LL, AA. RR, Il Pi 
‘e la Duchessa di Geno 
Îo quali si compiacquero' di onorare colla 
‘sorimonia. Ù 
‘Accoltà dal suono della Marcia. Reale, 
gista, madro, della Regina d'Italia e lo zio 
[fa Umberto farcno. ricevuti. dalla Presidi 
ella: Società allo; acalono dol palazzo e a 
(iccoinpaguato nello sale della Frlotcenica, 
Ta festa fa quindi aperta al presi 
botta. A. Sobrero con un forbitissimo dist 
intorno allo, scopo della letterarisa asociazi. 
0 seguirono, con applntitiimo posi 
: Amaretti (polimetro; Formica), 
lustro drammaturgo ‘Leopoldo Marenco, 
far iui, © il pr 
lore. Corrado: Corradini con deì bellissimi 


cegregi 





della, Sociotà cav. Daxieli i 
'alcusi interessanti o preziosi cenni intora 














Nrgnato ftadini ella molteplico vari 
inno Franossco, operaio meccanico, resid. {buoni cittadini nella molteplice varietà 
[Tosio, con Ales ‘Afciito, eoppressatrice; res. | casi, da 
ian 

‘orali Giovanni Baila comio, rsidizte 3 
[TESS cd oo Ciad igaià osidenta È 
Eco: 

Naturale Stefano, res. n Preslo (i 
ne 

Fatta Paola Dia, Depotaio 


‘oi col collettore intosa; ‘Allora il 
ldogli occhi, protestate, ‘rifiutato; di 
s zione, fdaudo ne 
è indegnamente, al 
folla leggo cho. deve darvi. protezi 
l'editoro, forto della. sua acheda che 
‘senza. pur vederne le condizioni, 
mente celato dal collettore, vi 
anti la competento Autorità. giu 
li, ave voi confidaste di trovare ail 
tazione, per lo più, per una disgraziati | 
'apradenza invalsa seguatamento nnnti la 
d'Appello di questa. città, trovate. inve 
votea condanna; cioò at danui 
‘Riuogeto dei novi condi 
fetta, Molte vittime di cotesìo genere 
speciali condizioni di 
a oro crpita 1a fi 
terono utilmente rivolgeral al 
[Re ed alcuno degli fngannatori già chba 





‘colle 





ra griuetii 
la moralità. avranno il dovato trionfo, 
bile! che' nelle vigenti. disp4 
[del Codice civilo non si possano trovate i, 
Ki fur vare, giustizia, di queste indegno 
i Maeri? Nol om 
abbondante; 0 vogliamo sperare 
all'aggravareì dol male cho Jomey 
‘questo nobilo vindice ( 
ell'suesto, vorrà porvi riparo. » 





fanxionari pubi 
‘alla feeta Iettoraris d'i 
jone_della Società di conferenze ai 


i lliDuca d'Aosta. — Siamo 
[cho il'nostro principe Amedeo nou 

torno a Torino prima del 10 p. vici 
[vuole essere presente aiffunerali di co 
zione: pel nostro non mai abbastanza; 








[nuove ed interessanti notizie. 
‘© Nrufatori librari. — Riccri 


«Alla 8. V. Ill" invio lu presento 


di in 


oa 


‘ La Duchessa d'Aosta. — Èst 
fntta ‘na terza dizione ni Cenni Giogra/ 
[di S. A. E. Maria. Vittoria duchessa 
[osta (opera Iodatissima del cav. Gio B 
tistà Conso, capo ufficio delle RR. P. 
[tara del tipografo. editore. . Condettetti 








folla di cittadint 
lazio 


Ta festa quindi si chinse come si rn ap 


@ Tentro Regio, — L'Impre 
tantro Regio compie al dovere di sunn 
Al pubblico che, avendo dovato sciogliere 
suoi impegni il'1° tenore siguor Riceardo 
e tin gravissimo lutto domestico 
o ha colpito, ha scritturato lu ‘sus vice) 
primo, tenore assoluto signor Eurico 
sibi. Nulla resta d'inovato quanto sì 


te) | 


Questa nuova edizione, corretta ed nec 
Pantoro coll’aggiunta, di 
Michela Giacomo ‘operalo al'Osz; residente 1 |soritti tratti dagli autografi dell 


Torino, con Alb Pale siguri resident |complunta: Priplpee 


‘Spata Domenia 
oct, cos ter Caterina suc edo 
“Aadisio lire 
Torino; (con Pa 

‘torino, 


preci 
\ngust 
consta, di circa 
jagine © contiene , oltre'ad una descrisi 
ilica: di Soperga dove sono racchi 
'Savolu , etto nn 


II libro del cav. Conso, accolto con ta 
ORO, sir i sato Toi, |l 19 ia dalla ama prime edizione, lo 
sella Edottdo, aegosiante; residente a ‘Torino, [ maggiorm it 
[God otro Agnolo att cala ve copioni Ci | MANETTE (Rie RO Leo PISO 

Fassì Domenico; farmacia, re 
Barberis Francesca Emma, reni 


‘edizione , lo e 


[cho cra sembra aver preso unovo 6’ magg 

lare di terti colleti 
foni di opere librarie, î 
ly resid. a Torino, [ricorrono ad arti fiaiasim 


Fondiimenti? Tucelai Lui lagntoro da Lc) red. a Te- (la lettera cho segne: 
Milani ina detto Ta parola sempre|f2% #00 Grid fa, eumrini rioni n| Alla 8, V. 
she' sottolineo, stii sicuro che non nvrei. ls Lada Geri: Gocoliibro, raid a°Toeino li cn | SONA AO EURO. 
REA LOCI pd lei eta aa cono pih co feel oe feccia la 
mtmintstrativa. Tatto il nostro. ordinamento ||| Golombo Francesco, songento nello guardio SRI 
Aiminiserativo 3 informato ni priacipio dolla|ziaie res: a Torino, con Omodeo-Zoriti iosa yo: |avilappo: voglio 


a raggiri oi 


seconda. della condizione sociale, 

fessiona!o privata di ciacuma. vittitna, 
lasciando a parte il Into comico di ‘q 
(burla da prigicno, eccovi in succiato comi 


reati 


i nesociazione ad un'opera di non i 
lquato utilità; il cui prezzo, stando al 
ito. [tosta di questi, credeto compatibile calli 
to risorse. o, quento meno, collo voatrari 
zione, voi fate 4 vostri. conti Lcaza l'o 
l’este ini questo; caso; è mu citare librarit 
di Il a qualche fempo a dojo. avervi. sp 
‘alcuni o'quasi tutti i fascicoli. dell'opera 
‘ri abboneste, vi si fa intanzi a richieder 
ua scmizia cinque, sel od 





tit 
fo d 


Or bene lo credoteste? Cicnullameno 
sto stesso mentre. contro altre’ vittiui 
litesso famigerato collettore si ricorre 

confidiamo 


la buona 


novembre? — N 
vembro ncorso la Regio dot. mbacchi È 
[scosso in Italia lira 11;299,821 94 cong 
11,954,175,90. del. corrispondente | mé 
Sottraiamo ed avremo una. dimin 
di lire 91,254 66 sugli introîti del: not 


Dai 1° gennaio al 80 novembre 187 
scosaioni ascesero a. liro 191,600,858 
corrispossiente periodo del! 1477 questo: 
‘sioni sumimarono a lire 121;498,695. 60, 

jnindi ua aumento 


nel 


i 


per .irre 





‘Procurati 


1878 


Ta Sicilia, dove si ha una 
ni incanto nl aovottbre 1618 Ln 739 


30 novembre 7;241% 


1, 
Coutrontando le suddetto cifre "con: 
dell'ano 1677, a! ha in Sicilia nua | 
sione di: Li, 699 80 pel sso di nove 

viento di Li. 249,802 73 negli 


) 


Lirodio egaendo ale arti, bandito, 
ino, re. a [stenzo ed anche. alle noffocan 
[Torino con Grovella Lorsnzina, cuoca, tesid: Alano di questi messori, voi, non seaal 


per levarvelo dai piedi, sottoserivoto una; 








Tie diecl' e' più volte maggiore di quell 
vi 
















4to ‘Ricovero di mendteltà \prlvo di sensi, Una gu 
Timo Il Prefetto di. torino com|tosto in niuto suo 0 a 
L'AV'AS sor tuto abbe, nd” scconee VOspgdal di San, Giovanni. Appena giuntovi 
ite cho N . 


rave, 
iti gil ei trovarono 40 lire cl una 


Finto ai Rai cori mario NOgii 
‘visita indicante essere egli certo 


gate collol lia D più azioni da liro 6| cartina di 
di ienefiio del Peio) Micovoro di mendicità. | |F. P. 
Primi oTenco, tina. 

Rogis com. kov. jLurigi, azioni o — Rey| .* Grawrazioni: — Da qualche. dl corre! 
comin. Luigi ra cav, Giovanni, 1— | voto' che lo stradale di Léyal elu infestato da. 
UOhiglio cav. Al\ab.diio, 1 — Denis cav. A-|grassatori: non ssppiam finora del più o del 


gostino, 9 — Mefu! comu. colemnello Gia-|men vero di queste dicerie; ma suppiamo she 

me, A 0 fim, gen ale Candido oggrsoroni di grassatori sucelono in cità 
© Niguora, 2 — Levi] cay. Donato, 9 — Fer-|Ier l'altro;era nu comasco che troppo inge 
nel Giuseppe o, 2 — Mon: |nunmente faceva comunella ‘con isconosaiati; 
eri Giovan v- Giuseppe, [ieri sera, poco. dopo la \9, fu. certo Z. 


rinero; Dome: 
Cercsolo, el Ari- 
sagre 


tesoriere istiuim) lo, [1 — 
nico, pronunatarelespl, 1 — 
monti; negoziante, 10 Ro 
tario ‘Gconouo de! Ri 

— Nontù Giovanni 

vovato Lui; 

zolo; 1 = Buri 


zolaio, ehe, restitaenioni! a. cass, To 
Îito; percosso e dertibato d'an. orologi 
Quattro ir, in vis Cottolengo, dt, quattro bi: 
boni. 
Ta sera del 21 corr, sei sconoscinti ag- 
(ereditono sullo. stradale di Milano l’orologiaio 
8. P. orlo derubarono di 14 urologi. del’ va- 
Tore, di_L. 800. 
2%, Si rubano i carrettil! — Aù una rigat- 
tichaî clio ni trova nei paraggi di Borgo Do. 
ri sabato na carrelto a mano del 
"Non c'è; male! 
u%% Tentativo di furto, — La scorsa nutte 
{ lati tentarono di penetrare nsl negozio del: 
l'orinolaio B, P. (B. P., che ala lo stesso che 
fa aggredito milo stradale! di Milano?) in vi 
La Marmora, ma;non: vi riescirono, perchè di: 
starbati nelle loro: operazioni 
i: 8 per orlo'6 4 per disordini. 
gio. — Il giorno 19 cor 
tento è morto a Berlino IL celebre: posta 
mericano Bayard Taylor, ambasciatore degli 
Stati Uniti mila Corte dell'imperatore di Ger: 
‘mania. La morte di Bayard Taplor, quantun- 
(50 egli fono di avanzata cà © Dito di 
pisin, avveone. alquanto inaspettata, a- 
‘vando fio quasi all’alt tto di ‘uno 
to di saluto relati 
'àisimpegnato colla solita sollecitudine. ‘gli af- 
furi del proprio affcio. 


inge- 
2 ‘otale azioni 39. 

i La rivenfilta del sele. — Una 
di sale e tabacchi a te- 

rispettivi mageeziai uan 

WC sal, properioneta ra 

quell Lelio ogni rivenditore: hi 

FeMTIN, DIM 200 | Sconto. 

RE AR M balsa anno reclamato 
moli, ci tati, pecialmento; pelo 

ra "ouporate agli ordii ml: 
zio iz 
Ino, via senno di Levi locali, nei 
Gu Tita il oato 
SA gigio ia Scariderasirazo della ma 

opto walî, @ rivenditori reol 
"Mano par ache psr il danno, che sd essi può 
derivate dN° consao o Ial deperimento del 
ale, qua nido uon #în tettito ju maguazini per- 
mento Al'riniaro dall umidità. 

‘n Appsliatori \ll daslo ci 
glieri comunett. +! La Corto d'appello 
ni Veneria ha evunato tilstà Ia seguente sen- 
tenza ché non miauca di nvere la ‘sua parto 
Mimportinza: 

"Tp ito dall renda ai asi comnnali 
nou d por l'appaltatore inotivo di ineleggibi» 
TE ode to dle rico 1 mig 
AD Comme 


[val 


"CORRIERE. DELLA SERA 


22 dicembre. 


IL SEGRETARIO. GENERALE: 

del Ministero delle finanze. 

Un noîtro telegramma. particolare. ci 
annunzia che finalmente furono firmati i 
decreti di nomina pei segretari generali 
agli intorni ed alle finanze, Essi sono, per 
l'interni l'onor. Morana, e per lo fi 
‘nanze l'onor, Marazio. 


Ha Ico al Papa, — 
smniveagerio (al cardinalato 
i rallegrata dall'of. 

detto dl L; 18,000 cho in quell'occasione fu-| 

quo apodite de Torino, ove lo vara raccolte 

Don Margot, lirettora dell'aità Cattolica. 
Oh la interi del Papi 


Ta tosta, dlel' 2 
dell Fape Mm pi 


sitanto al N. 4 di via Porté Pala.|gradazi 


rondo di 


[Nazione ‘che la: cera; del 90, dopo 

‘dita del Senato, oltre trenta senstori di intta 
[oni si riunirono. per deliberare di mei 

Tete un'interpellabea. all'on. Depretis,  olr 

le nomine: del ‘Tornlellî a segretario al Mini: 

[stero degli affari esteri, nel’ quale. manonudo 

Îl titolare, pato che egli. prorreda malo 

pori del Governo col corp diglmaico e. 
sidento a Roma, 

— La Regina di Portogallo a Oairali. — 
L'oo. Cairoli Ba ricerato. oggi l'ammirsgilo 

Andrado, toro, delle. insegno, dell'Ordine 
Mi ‘otra 0'Spnda, © di tma lettera antografa 
'direttagli dalin regina Pin di Portogallo. 

— Funzionari del Ministero interni, — 
[Il giù segretario generale Ronchetti .il di- 
rettore generalo Nerti furono nominati grandi | 
fici della Corona d'italia. IL comm Berti 
È stato nominato prefetto a Reggio Hnil 

— Inchiesta ferroviaria. — L'on, ge 
rale Bertolé-Vinio fa nominato membro. di 
l'inchiesta forrovinria ‘iu orrugaziono dell'o- 
'horevole Depretis nominato ministro: 

— Dogana unica. — Il Consiglio d'Ammi- 
‘letrazione delle. forrovio, dell'Alta Italia ba 
frusmesto. al Ministero, dei Invori pubblici 11 
Ibfogetto per.1a Dogana unica in Milano, con 
iluto nogli uffici tecnici: della: detta Ammiai- 
strazione 

in Vaticano, dl scorto, 
ci fa festa dì famiglia in Vaticano , per 
celebrare ‘il: primo, giubileo. cardinalizio di 
Leona XIII. Fa nel giorno 19 dicembre 1875] 
ili l'arcivescovo Gioaschino Pecci elba da 
[Pio IX la porpora. Il ricovetto ieri i 
[diver collegi pre) grega- 
zioni ecolenisstiche, indi il collegio dei cardi 
finli; dn ultimo ;il marchieso Cavalletti, consi: 
làerato' sempre in Vaticano como. il senatore 
i Roma, lesse un indirizzo in nome. del pa- 





e Bicoril 
Tempia; — Soltoserizioni. 
Lista procodanto I. 
ontosya de Faverges unta d'Azouln 
Carolina, Morozzo il 


L’'onor. deputato. di Santhià, il quale 
parecclife volte avendo avuto occasione al 
Parlaro delle pubbliche; finanze non bal 
‘mai tralasciato in ogni circostanza di-pro-| 

















‘prignaro una rigorosa economia ed un'as- 
‘sennata e prudente politica finanziaria, 
‘speriamo ricorderà ora più che mai i prin- 
ipli professati da deputato. 

E noi fin da oggi ci apprestiamo al ap- 
\plaudire i bei fatti, se essi, come non ne 
dubitiamo, saranno! corrispondenti at bel- 
lissimi discorsi, 


DA ROMA. 

[La presintazione del Ministiro alla Camera 
"(Al Senato — Deplorevole succe 

delle comparse. 


rediea dai Giappone; ii 

Figli ci vera, recato 

SEO Ginppusase, per ae 

pittira cli, ia brevissimo | 

Do, Avita, la sua direzione, disetime munie» 

‘nta, IL Governo ciapuovase gH fa] 

largo in tutte \è cessioni il sorta. di 

diniortruzioni a'inoîe è di nfotta. Ma colpito 

alli malattia modeaiion 0% folk’ colà di vita 

îl De Filippi, ni trorò costretto. a ripartire» 

L'aspotto dell'illustre. paesista non è punto 

mutato — alquanto più ‘abbronzata la, tinta, 

ms sempro il medesimo sgnardo vivo, pro: 

fondo e penetrante. Il clima d'Italia gli re 

stitalrà presto la sua anlute di ferro. Egli sarà 

uovvtente prfesioro sile note Accademia 
tim 


91 dicembre. 

Non credo) si sla. mai vista una presanta-| 
ziono più comica di Ministero come quella 
cai Camera 6 Senato 6 relativo tribune pub» 
bliche ebbero ieri l'onore di assistere. 

"Dapprima pareva, che i Ministri stentassero 
‘a farei vedere, Poi eccoli finalmente. 
innanzi ‘mogi mogî, mortificati di cosi 
nistri, quasi dando 6 di 
[corgono neppur loro di. esere tali. 

n effettoril Depretis invsco di 
(salto il banco ministeriale, va n 
Isal' banco della presidenza: 

Mia gli accusti bitogna pure sentir, quinti 
essi sono tradotti dal dovere del loro stato al 
proprio. posto. 

TI ministro Moreinotte ba una posa foto: 


© Pentel. -— Reoto, — Non mancano 
che tre giorni alla grande apertnira e (ci par 
già di sentire Mosè a tnonaza col sto voclone 
dal Monto Sinsi colle tavole della leggi 

jd! © chi non ricorda la potento musico 
dall'immortalo Rosini? 

TI bravo Depanis hh avato una buona ispi- 
zazione a riprodircela quell’opera sulla scene 
del nostro. massimo teatro e dovremo percio 
‘essergliene riconoscenti, massime quando il 
“Monè ha, per esecutori una Eleomora Mesocci, 
‘an baritono Giacomo Rota , nn basso. Vidal 
‘Antonio ; senza. contare la' sig* Giuseppina 
Gitigano'che dicono molto ‘distinta , cd il te- 
nòre Giacomo Ferrari preceduto da. bella fama, 

Tanto lu solerzia del comm. Pedrotti quanto 
lo solo degli artisti o dell'Impresa ci fauno pre- 
vedaro uno spettacilo degno del nostro Regio. 

"Non ci resta nd angurarci ‘altro che venga 
presto, Santo Stefino: 

— Virronio Esnuxue: — Il direttorò della 
Compaguis giapponese cho agigos a ques 
teatro, per ndarire alle numerose domanile in- 
dirizzategli, ha acconsentito di dare aucora 
alcune rappresentazioni con 
programma. 

— Ginniso, — Mandiumo nn saluto alla! 
compagnia. Bellotti-Hou-n.'9, che, avendo ter- 
minutb ieri sera le suo -recito al teatro di via 
del Soccorso, è partita stamane, crediamo, per 
Firenze. 

Domani sora, martedì, occuperà il Gerbino 
l'ottime; Compagnia Reale diretta, da quel va- 
lentissimo artista che è Alumanno Morelli. 

— Biuso. — Questo tentio è da due ere! 
adoliatissimo per l'arrivo, della compagnia e- 
‘questre del signor Emilio Guillaume, e bit 
gna volere che compagnia! È la pritia volta 
foro da qualche auno in qua che il Guillaume | 
torna da noi con ma'acclta di artisti co va- 
sal 


gliar d'as. 
vr 10 guorri 


grafica, 

Gli altri sono distrutti ‘o sperano nella di- 
trazione altrui, 

Sbrigati quei ‘principi di relazioni, congetli, 
dichiarazioni , eco. , che formano' l'ontipasto| 
‘dello. seduto ’ parlamentari , il Depretis devo) 
raininare il suo pfogramina, è lo fa fea il si 
lenzio più sardonico, interrotto da brontolit © 
schietto risate. 

Vi è un tentativo di appinusi, quando egli 
dico: « Quanto a riforme, in ossequio alla 
Mutorità della Vsmera, manterremo e. difen: 
‘dere:no innanzi al Senato la legge sul maci 
Mhato ; nel tempo stesso riteniamo per nol im- 
pggno d'onoro il mantenere. l'equilibrio el 

anclo. 

XI Depretis ricorda il programma del 28 
‘marzo 1876; © pnò riferirsi a quello comple: 
tamento © per ogni iugolo articolo, poich 
non sì curò mai di adempirlo nelle su» prece. 
‘denti amministrazioni. 


lato © muovo 


Nel Senato il Depretis recitò lu stessa 
lico omelia. davanti è una quarantina di sema- 
tori rari nantes. I quali conservarono slle suo 
parole un silenzio di profondità, da sbisso. 
Dopo la condione di‘ Depretis il: presidente 
‘Tecchio fa sentire dentro la sua barba da 
0 fa votare il 


ala la 
antossa dificoltà provata nell'entrarri. 
Meravigliosi i ginnascisi fratelli Loony; stu], AViOIto detto che i Misti non osassero 
pendi gli esorsizi” di Natalino Gallanme SPINA O IGN NELRICEI Yenguno la dro! 
travestimenti ‘sal esvallo, di miss. ila, del |c_ Ei inente pegoni "Coat veri nertanioni 
Sine miei atoi el Write gian ll 
lots mi ino, dello [0% 1ul- 
giovani Barberino 6 Margherita Guillaaze, FALL ate Pay poretziorai dat sil 
E Guillaume Emilio 0 Pinta? E 
meri sera Luo comaudera 2n cavallo am-| init TRO, celidelia i pese 
jdicando la diresiono che dove i i 
palo ct a na si È ai 1 alito di avro wa inner preso 
o era vicino, o 1 terzo I 
Gallone in dialetto pisontoe i RA 
a L'ha un ca i 
Men dog dipl ti mottro ma Eee 


dosi verso Il quadrupede disse: 
“Niguenteri le rinato degl az e no cin 04 Ba ga dichierto 
‘ Cronaca noi che dava al voto dall'esercizio provvisorio. il 
Disgrazie. — Tori, sullo 4 pom.,, wn iiui- [carattere puro e semplico di un voto ammini 
‘iduo più che settantenno, mentro passoggiave |atrativo. È 
j0 piazza (8. Carlo, (cado. improvvisamente 





friziato romano intransigente. Fu ancl 
sentata al Papa una cospicua somma; raccolta 
fini periodici ‘clericali, sotto la coniueta de- 
‘himmimazione dell’Obol 
tari. — Presso il Ministero| 
la riforma della 


della legge 
‘un testo tico, nel quale verranno 
ancora introdotta diverse altra varianti: 


bità delia, pensione; secondo gli anni‘ di servi: 
zio; cioè a. quarantesimi, come si usa: per! gli 
impiegati civili, e non più in bose ad uns 
tabella Sasa a socohda dei mozimium e dei 
minimi stabiliti per ogui grado. 

Genio ndvale. — Sì atmunzia che nel nuoro 
oico del corpo del Genio mumlo &. iti 
tolto il grado di ispettoro generale, col grado 
i vico-ammiraglio. 

Dicesi cho a coprire tale posto verrà chia» 
‘mato l'ispettore del'‘Genio navale comm. Mat- 
tei, che @ il più anziano ufficiale. del ‘smo 
corpo. 

Frode sulle. marche da bollo 

n Milano. 

Nei numeri 809.6 810 del nostro. giornale! 
[© 0 10 novembro 1878) parlswmo della. sc0- 
'derta, di frodi di marche da bollo nei magar- 
ini di‘privativa dei circondari. di Milavo 2 
della cospensino indeterminata, di duo degli 
Impiegati superiori diquell'amministrazione, 

i il cav. Famel. Quosto funzionario, 6 nikuo 

ti di sununziario, appens dopo duò giorni! 
venne rientegrato; nel uo impiego perchè ri 
onosciuto altitto estraneo alle rudi verifica: | 
tesi nei mogazaini suddetti. T 

Opernzioni topografiche. | 

JI Goniando in espo del coro di tato meg 

fiore ha. stabilito d'intraprendere durute la, 

rnilo importanti operazioni topo» 
‘graficho nell'isola di Sardegna. A: tale scopo 
Verrà quanto prima, colnmisarata, e stabilita 
Rolla pianura ‘d’Oziori nn' apposita base di 
trligolazione. 


Carta topografica. 





Luitoli siano 


‘n0b rima eletto 
portato dai ministeriali, 

Inchiesta ferroviaria. — Il 
Viale, di: Destra, rinscì contro; l'on: Lugli, 
portato dai ministeriali; nella: Commissione 
per l'inchiesta, forroriaria: 

— T Alille di Marsala. — L'on. Deprette, 
presidente del Consiglio, ha presentato il pro'| 
‘getto, di leggo per aggiunto alla’ legge che 
accorda nina pensione ai aille; di Miarsal 
Moditato dal Senato, o o ha elet i ivi 

la; Commissiono ché già lo vera. la 
Flo ommimatee OT o] 

— Commissioni parlamentari, — La Com 
‘nfssione della Camera cho ‘il 1° dell’anno 
dovrà presentare l'indirizzo n(8. A. il Re è 
Fiuacita composta dei deputati: Garibaldi Mt, 
Odiard, Falconi, Podestà, Zanolini, Marzotti, 
Catari, Cutiilo, ‘Botta, Mazzoni, rinchera | 
[Fornaciari. 

Ta Commissione cho. rappreseiterà Ia Ci 
mera ai funerali. in onore del re Vittorio E: 

nuele al Pantheon si compone degli ©nore| 
voli Fabrizi N, De Martino, D'Amico, Dos: 
(fn, Carcano,  Francesahelli, Bindi, Vigo; 
‘Faccio, Ferrara ed Antopibon; — Garsia e Fal 
bricotti supplenti. 

= Onori ‘a Cairoli. — Pico il testo. della 
lettera ch il Rodi Portogallo in 
[Benedetto Calteli CRISTO 
Lera nignor Caioli, 

offro il Gran Cordonni del: Nostro Ordine 
della ‘Torre e paio, colla collana, como. to: 
itimonianza d'affetto © riconoscenza per nyer 
salvata la Vita del Ro ‘mell’odioso "attentato 
di Napoli: 

Credetelo, io. mi cento veramente Loto d'ag: 
[giungere al più onorevole documento che po 

ts avere, cio — una ferita salvando. il 
Vestro Sovrano — nua testimonianza. d'ami- 
tà è d'aftetto da parte mia, dandovi il "No: 
lo prio, Ordo; 

eta stato realmento. forinuato di salva 
[ad ob tempo il Ro e la Patria, © non dubito 
che questo ancora anmiaterà la vostra devo. 
gione per ln causa del Re 6 della Patria, 

Ricevete Ie mio più eincero felicitazioni 
'ntriagendovi. grato la mano mi dico 

Vostro afezionatissimo 
Luror. 
Linbona, 8 disembro 1878. 

Idee ll nuovo. Guardasigilli, — La 
Riforma nasicura, essere intenzione ‘del Mini 
astro guardasigiili di stabilire un 'unico orario 
Mel ato dicastero. 

‘Avrebbe anche l'intentiaiento di regolare 
la ueatione delle ferie per i magistrati , 
fut! che il'AmmInistrazione della giustizia 
ho venisso meno a soffrito, 
— L'Ammintotrazione. centrale. — Fu di: 
stribuita. la legga Cairoli che organizza l'Am: 
‘imiulstrazione centralo. Non contiene. gli 
‘ganci; respinge l’aniformità dei gradi, dei 
titoli | degli stipendi mel personale. del'rariî 
Ministeri; permetto soltanto che i gradi o i 

sti in. armonia. colle. fazioni 
scono funzionario. È pure atal 
lito che gradi è titoli non potranno cambiarsi 
‘senza. na deliberazione dell Consiglio di Stato 
e.il voto della Camora. 


DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI 











'opettanti a 


la 


inisttazi 


Itative furono 
‘termine; fissando il giorno 18: dicembre. 
per la sottoscrizione. I 

Egli però credette bene rinunziarvi, "| 
avaio riguardo alla. imminente installa 
zione dei successori al Ministero. ti 

— Ore 3,40. — Furono firmati i de-2! 
‘creti che nominano, l'on. Marazio a se-.\| 
(gretario: generale del' Ministero | delle. fi&. | 
ffanze, @ l'on. Morana. segretario gene: 
rale al Ministero dell'interno. 

— Sirdice che l'on. Depretis, dopo, 
[che dalla Camera siano: state votaté le 
‘convenzioni ferroviarie, non sarebbe at 
lieno dal fare ‘appello ‘agli ‘elettori. 

Dei mattino. 

PARIGI , 23, ore 9,55. — Ad uni 
conferenza. fatta al teatro del Chatea 
‘d’Eau dal deputato, Spaller,  direttor®® 
‘della A Frangaise,; in favo” 
(elle Biblioteche popolari, intervenmiero. | 
tremila: persone, di 

La conferenza’ fu presieduta da Leone! 
(Gambetta, al quale fu fatta un’ovazione; 


VITTORIO BERSEZIO Direttore, 1% 
FERRERO! ENRICO gerente. 


GRANDE ESPOSIZIONE | 
di oggetti lusso ‘e Mobili di fantasia!” 


per, regali 
nel Negozio di Federico Bisnehî, 
angolo via. Roma © piazza Castello; 
(8905) 


DELLA SOCIETÀ REALE Y 
d'assicurazione mutua a quota fissa fi 
contro id vi degli incendiî, 

e delle s presenti ‘condizioni SQ 


19 


Gsservo' Laî dell'avv. F. ZARDOGLIO 
Agli assicurati. 
Prezzo: ima Aten 
lità presto la tipogra pani 
@ Bortolero, rin Ospedale, 18; 
spali Librak. di 


CORREZIONE 


della DESOLEZZA © difetti della VIST. 


nto le fendd apoctali è loro scien | 

pplicazione; del prof. Nenschuleg È 
contata, iL quilo resta ancora Ja 
ualche (empo in ricco. ogni 
Chan dallo 9 allo 5, ia ria Giannone; Ne A 
10, accssito SÌ teetro Acri. 078 


Fi 


1 





Della sera. 

Copenaghen, 22. — Terera fu cale 
brnto il matrimonio del Duca di Comberland 
volla principessa. Thira, 

Bucarest, 91. — La risposta dello Ca-| 
mere al disecrao del Troto nega che {a in 
tolleranza: reliziona. abbia mai esistito in Ru:| 
tosula. La dnposlsicai dell'art, 7 della Co 
tusione, che ricussva la naturalizzazione de. 
gli atranieri uo cristiani, avevano soltanto 
uno scopo sociale ed economico; ma oggidi che 
la posizione politica della Rumania è mutata, 
questa rostriziono può scomparite. 

Del mattino. 
1a, 29. — Senato del Regno: — Con: 


Ri 
|validasi la' nomina del: senatore dazzò de lu 


‘Rocho, ministro, della guerra. 
Vitolleschi chiede d'interpellare il residente] 
del Consiglio intorno allo stato dello nostre 





jgosto di quest'anno Il ministro 

Volaa_il peusieri u far compilate 

‘ita gran Carta topografica ; cho. foass come 
lo specchio dello stato presente di ogni raino | 
l'istrazione in questa e in quella parto del 


‘a difficoltà di raccogliere: con. precisione 
i molti dati, cho devono concorrere alla fu 

7 erminoro di al 
frottaro i lavori in guisa che in Carta potes 
venieo: in luce col. principfaro del presente | 
[anno scolastico. 

Ora si dà per certo esere eesa a tal punto 
ela fra. non molto potrà dirsi compiuta © pub-{ 
blicata. i 

Il taglio del boschi. Ì 

Il Ministro di agricoltura e commercio ha 
(sollecitato i. prefetti. del ‘Regno , presidenti 
nello rispettive provinoie dei Comitati fores- 
tali, a voler compilare, i regolamenti ‘peclali 
‘e dì massima, che in clsscune, provincia con- 
verrà promulgare per lu polizia forestale, per 
la coltura ed il taglio del boschi vincolati 6 
pel personale di custodi». 

‘Il Ministro iotanto rammenta ai prefetti 
torio la manconza di nb tele regolamento 
[non possa menomamente privare i proprictarii 
(di quei diritti cho lo legg® SO giugno: 1877 
ha riconosofuti in essì; È proprietarii (di ho- 
[ichi | ancho an sottoposti 4 vincolo, potrano 
liberhmento: eseguire i tagli ui loro bossht | 
enza bisogno di consigli prerantivi da parte 
[degli agenti foreatali, i quali dovrsuno limi- 
tarsi ad invigilaro perchè. uon sì aseguiscano 
tagli ole postano riguatdarsi come veri è pro- 
prii diaconi. 


Metz francese © Metz tedesca. 
La città di Metz si va spopolnndo, Il censo 


'del ‘1971 dava a quella città una popolazione Wiadikaskay, linea. del' Caucaso, 


di 61,999 abitanti; ora non ve ne ‘sono più 
lohe 80,000. Ciò fa suppore che ‘gli abitanti 
‘d'origine francese emigrino in Franel | 


© CORRIERE. DEL MATTINO | 
23 dicembi 


te. | 
NOTIZIE DA ROMA. 
29 dicembre, 
Commissione del bilancio, — I cinque com- 
missari riusciti eletti nella ‘sccouda votazione | 
(di ballottaggio Primerano, Pucoioni, | 











Be Borelli Renzls. L'on. Selsmit-' 
'Doda, ché ebbe numerosi vott nel primo seru- 





relazioni colle altro potenze: circa l'indirizzo 
che il Alinistero intende nre alla nostra po-| 
litica estera. Depretia: non ha difficoltà: di fc 
cottaro la interpellanza; mn è necessario chi 
tale discus fatta con maturità, co 

rispondente sal: senno ced ‘allo ‘pradenza del: 
l'alta Assemblea, IL Ministero; appena venuti 
alano prega che, la inter 


o lanza si 
riavil alla promime ripresa. dello ia 


lena, 

Vitellesohi ringrazia al abcetta. 

La sna intepel'anza sarà posta. all'ordine 
dol giorno, per la prima seduta dopo le va- 
dante, 

Disiutesi il progetto di legge sull” 
‘provvisoria per. un dimestre dei bilanci. 

Feuzi raccomanda che ai pubblichino gii atti 
dell'inchicato. ul ccnvine di Firenze, a cho si 
Nresenti ua progetto per: analoghi provsedl 
menti. 

Digny lo avpoggia o rammenta che sono due| 
anni che questa faccenda ‘pende. 

Suracoo dichinra che 
‘furono già comunicati al Governo. 

Depretis affretterà ln pubblicazione degli 
atti dell'inchiesta. In quanto al proporre proi 


rcizio| 


che il Governo: esamini | 


iatero | promette tatta la 


maggior possibile sollecitudine. 


‘Dopo alonne riserva di Zini, Saracco e Di-|n 


guy, è le risposte di Magliant, il progetto è 
Edottato con voti 67 contro 5. È anche adot-| 
tato SI: progetto per la Iova marittima del 
1879. La provino seduta avrà luogo îl 14 

Londra, 92) — L'Obnerter dice che la 
Nuco £ la gntrra dipontono dalla Rush. To 

imostrazioni politi 
sogna chie il trattato di Berlino ain esoguito; 
malgrado tutte Je opposizioni. 

‘Parigi, 22. — Un telegramma da Mosca 

munzia nn accidento sulla ferrovia Rostow: 

Un geni 
ralo, parecchi ufficiali ed impiegati del Cau:| 
caso sino morti. VI sono 98 feriti. 

‘Atene, 92, — Il colonnello Sapovntraki, 
il 'tenente-colonnello. Velliuo e: ll maggiore 
Phioantovki sono designati: commissari per la 
rettifica della frontiera ,, conformemente al 
trattato di Berlino. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI: 


della: Gazzetta Piemontege” 





fi ati dell'inchiesta [1 


non provano nulla; bl-| i 


Si avvisano | 


tutta quote porsonn che abbisggnassero di 1ag | 
Nici ha qualunque cisterna. fmora. conoscintof | 
Sompreni icvizi in &inualto veramente per | 
femionati, i 
È rirolgert allo Mabilimento di chimegit i 
lo mioccaulta doi sigg. BortoH cav. Don 
Rico a Merangoni termo, 
Ria, n O Torino 


dentisti, "i 
ATRONANENTI PER li ANNO 4870 
CORRIERE DELLA SER 


Goran politio» quotidiano fa gran fort 
co Milino nelle ore pomeridiane — dm 
— I Corriere della Sera, in tra anni d% 
iziunto min posizione: di pi 
Stampa. italiana, ceazie. al 
enlotte SI Jmisrzialo indici 
dello sua radi 
vi In eun tiratura quotidiana sî è tripli 
I: nina clientela così nameroai 


atri sigilà 
enti duo ronnie 
giubilicaci dalla rinomata Gpogra 
Filtrivo Lonmtanto: Uurovodità di @, Sane 
529 Mi primavera dt Von Deiee [| 
2 Uol Corrioro dalla. N 
rato dello 


apedizione tel | 


vidire comtssimi 0, 


codttdu di negro 0 primavegi a e 
8° oil Garnotta Iltustrata totti 1 
Mit coma sopra 
Nr, Per io sposo. di spedtetona dé 
ili fiano (auto caut, 95 all'ia 
tento. ; 
‘vubonmente d'a irinté, 
dà dizizto sta Qazzotta Tilasteatà; co 
'Sattimano como sopra. i 
|‘ Per abbonarsi: spedire vaglia ‘o. rit; 
‘all'Ammiuistrazione del Corriere del 
‘Milano; vis; Ugo: Foscolo, 5. 


GUARIGIONE eta BALI 





ROMA, 23, ore 3,30. ci 
delle. finanze’ on: SeismiDoda, in ‘una 


'Plaxza’ Carlo Alberto, 19, proî. Berg 


°D 














DELIBERAZIONI 
Berurizione: Provare pi Tonno 


noll’Adunanza di Junodì 16 dicembre 1878, 








ne, Provinciale. 


1. Riceyetts' comunicazione: della_ riposta fatta da 8. E. il Pro- 
‘silente del Consiglio del Ministri, Benedetto, Cairoli, ai nome 
Qi SIL all'indirizzo votato dal Consiglio Provinciale, man 
‘dondolo ‘rassegnare al medesimo nella prossima sta adunanza; 

2. Nomitò a Direttori stradali por lo sorveglianza, della manu: 
tazione dello strade comunali, i‘signori ; Amprino. geometra 
Giovanni Dattista — Baima geometra Giovan Carlo — Bara- 
tono geomota Federico — Brano geometra; Luigi — Cam- 
biaio ingegnere Stofano — Colla goometra Giusoppe — Dal: 
liu geometra, Pacifico — De Fabiani, geombtra Andrea — 
Demotzi ing. Angelo — Fasre lug: Giulio — Tilippi geom, 
Giovanni Batt. — Fontana ing. Carlo — Giachero com, Eu: 
‘genio — Gioschino ing. Giusepyo— Giordana. geom. Giuseppe 
È Leoliardo geom. Giuseppe — Maton geom, Uberto — 




















Mnchiorlati: gevio. Eurico — Martinotti.inz. Fedotico — Merlo 
‘geom, Giuseppe — Manti: geom. Giulio — Pession geom. 
Stino — Piola geom, Carlo — Rolla. ig. Domehico — Ross 








Casol geom, Albino — Rubino ing., Carlo — Savoia ing. Giu- 
soppé — Testa ing. Gincomo — Vignotti geom, Leandro. 

a, Autorizzò la spedizione di mandati pal pagamento dello spese 
indicate nell'Elonco N. 4 el approvò le trasferte dell'Ufficio 
Tecnico secondo le fatte: proposte. 

Preto: atto dolla' situazione dei conti al 16 dicembre 1878 e 
dello stato) di avanzamento delle opere pubblicie:in corso di 
seduzione. 

a, Delîiberà la concessione; di 14 libretti della Cassa di Risparmio! 
di L. 10 codino, da distribuirai ai giovani più distinti dei la-| 
Boratorii nel R. ‘Albergo di Virtà îu Torino, 

è. Dichiard nulla ostare, per quanto riguarda la Provincia, al de- 
finitivo svincolo della cauzione prestata, dal) Banco, di Sconto] 
@ di Soto iu Torino per l'esercizio della. ricevitoria Proviu 
ciale nel quinquennio 1879-77. 

7. Mandò difidare È Comuni in ritardo nel pagamento della Loro 

‘quota li concorso pes la contrazione della strada Ohivasso:0- 
zena. 
Prose atto del 1° rendiconto delle spese ordinaria dell'Istituto 
Tndustrinlo e Professionale i ‘Torino per l'oiino 1878, ed nc- 
sondò tina nuova anticipazione al signor Preside pel paga- 
Mmetito n saldo delle. spese stesse. 

9 Deliborò di accettare l'oblazionne offerta a tacitazione di con 
‘trivvonzione' stradale. 

10; Mandò eccitare il Comune di Brandizzo a. provvedere. solleci- 
‘tamente per le riparazioni ineora necessarie alla traversa scl- 
cinta della strada provinciale Torino-Milano. 

IL Approvò il capitolato per la manutenzione della ‘strada | con- 
sortile da Chivasso ad Ozegna mandando pubblicarsi i rela- 
tivi incanti. 

È. Autorizzò, per quanto le spetta, lo; svincolo della cauzione pre- 
‘tata. dai' signori ‘Ronco Bartolomeo e Tesio: Carlo, già esat 
tori, il 1° dei maudamenti di Carignano, Cumiatià ‘e Volpiario 
ad il secimdo di Borgomasino e S. Benigno. 

19, Ammise nni maniaco povero a pensione gratuita. 






























o-|76.. Torino — Regio Convitto delle Vedoyo e Nubili — Autorizzò 








Tutela delle Opere pie. 
(08. Ala di Stura — Qpara pia Briceo Emiso parere favorevole 
jar lo avincolò della. enuzione prestata dall'ex-tescriere signor 
era cehiono. 
‘09. Andrate — Congregazione di' Carità — Autorizzò la vendita 
di piante. 
(70, Canischio — Congrega 









r di Corità — Autorizzò l'accotta- 
sione del legato' di L. 90 fatto dal roverenido sig. D. Gotta, 
(71, Porno Alpi Graje — Fniso parere! favorevole sulla validità 
della cauzione prestata dal novo tesorierò signor Micholo Ge 
rardi, 
7. Nichellino — Congregazione di Carità — Autoriazd l'accetta 
ziono del dono di L. 25 di rendita sul Debito publico. fatto 
dal sîg. Matteo Lasiguo. 
79. Torino — R. Manicomio — Autorizzd l'accettazione: del 1o- 
glo consisteute in'un attivo di L. 8000, iu conte coll'opera 
ia di 8 Uuigi cd Ospedale, Cottolengo futto dalla ignora 
aria Bionconi, nata Guerrini. 
(i. Torino — R. Manicomio — Autorizeò L'iequisto nl trattativa 
privata di una pompa aspirante per uso dellò case di ‘Torino 
è Collegno. 
Î’. Toritio — Rogio Ricovero di Mendicità — Autorizzo, 1a can 
colluziono d'ipoteca stata jseritta contro lì erodi. del si, 
Francesco Codo,sovra certificati di rendita sul Debito publ 




















la provvista di genori' alimentari a trattativa privata pel ven- 
tiro anno 1879. 

[7%, ‘Torino — Regio Ricovero di Mondicità — Autorizzò In prov- 
vista di generi alimentari a trattativa privata. pel venturo 
‘nio 1870 

(78. ‘Torino — Regio Ricovero di Mendicità — Autorizzò, l'accet- 
tazione di idus legati, l'uno di L. 8000, fatto dal fa signor 
comm. Andrea Stallo, l'altro di L. 2000, dal fu sig.jGincobbe 
Andrea Luigi Leono Dutoit, 

70. Torino —— Opera nia Barolo — Autorizzò Ia, concessione n 
masterizia del tenimento, Volta, 

(80. Porino — Opera pia di S Luigi Gonzaga, — Autorisad l'ac- 
octtazione dell'oredità lasciata al più Ietituto dal cav. pro: 
fessore, teologo Testa 0 del legato) consistonto iu un attivo di 
L. 8000 în' coniîne col R. Manicomiv ed Ospedala Cottolengo, 
fstto dalla signora Maria Biuticani nata Guerrini, 

{81. Approvò î conti consuntivi dello seguenti Opere pie: Congre- 
‘guzioni di Carità di Arvier — Gignod — La-TMhuilo — Gru: 
‘gliasco; Pio Istituto Incunabolo di Grugliasco. (anno 187) 
— Regia Provvidenza delle) figlie ju Carmagnola — Asilo 
Toftntilo di Borgo Salsasio — Ja. Ospizio di Carità în Cari- 
uano — Congregariono di Carità di Pecetto — Aulo Tnnatilo 
di Rivoli — Congregazione di Carità di Camiagua — Congrega: 

fono 














“di Carità di Feletto — Opera pia Sbolio — Id, Opera 

più Giordano — Id. Congregastono di Caritù di Grosso — 

d. di Cafasse — Id, di Gressan — Opora pia Glary in Gres- 
fun — Congregizione della parrocelin di Pizzo di Strada in 
"forino — Il. il. di Roaglio o Congregazioni di Carità di 
Sato Castelnsiovo, Salto e Pavone (amo 1877). 

'Ordinò atti complementari relativi ai seguenti affari. 

1. Bongo — Vendita di pianto; 

. Fomo Rivara — Bilancio 1879 — Tusse varia — Eccedenza 
di sovraimposta. 

. Varisella — Rinuncia a indennità per contravvenzione furgstale. 


[{. Verrua Savolì — Vendita di piante ai pubblici incanti ed in-| 
‘iògo del: prezzo — Ricorso în opposizione. 




















Tutela dei Comuni. 

1i. Albinno — Emise porere; favorevole sulla. cauzione prestata 
dal nuovo tesoriere comunale! sig. Ardissono Antonio, 

 Baldissoro — In riparazione alle deliberazioni del. Consiglio 

somunale, dichiarò valide lo elezioni: amministrative, seguito 
il 95 Jaglio 1878. 

16, Balmo — Approvò il verbalo con cui vonne ridotta la. tariffa 
per l'opplicazione della. tassa sul bestiame, 

17: Burolo — Approvò la cessione al signor Bellono Giovanni della 
‘motà dell’acqua, sopravanzanto da fontana. comunale. 

18. Burolo — Approvò il Rogolamento di pubblica igien 

19. Bussoleno — Emiso; parare favorevole per. l'approvazione: dell 
‘contratto di cessione al signor Angelo Rivero_ dell'esercizio 
della esattorin consorzialo per il quingnenzio 1878-1882, 

20. Chieri — 81. Stntens — Approvo le liste elettorali  nmmiai- 
‘strativo del rispettivi Comuni stato deliberato il 24 novembre 
1878 Ju esecuzione della legge 18 lugliò stesso, anno che se- 
para dalla Città di Chieri ed erige in Comune 1a borgata di 














Santena, ; dello manutenzione per tin sssseunio del tronco della strada provin- 
52. Collreito Parella — Anprovò ln_ transazione della, vertenza [ciato N. 19, da Torino a Lanzo, compreso fr. l'estremità. dela 


esistente colla parrocchia di Parella circa diritti sui beni 
‘tab 

23, Fiano — Anterizzò la vendita di una piccola pezza prato a 
trattativa privata. 

21. Foglizzo — Antorizzò l'applicazione della tassa di famiglia e 
della sovratassa al dazio consumo per l'anno 1879, 

25, Tntred — Autoriszò la concessione provvisoria di ‘suolo. comu- 
ziale al signor Paolo Giuseppe. Chaissan 

20, Parella — Approvò la transazione della vertenza insorta ‘col 
‘signor Compagnola Giacomo per diritti sovra beni stabili. 

27, Pontbozit — Approvò le modificazioni state introdotte! nel 
Regolamento sull'uso dei beni cemunali. 

98, Rivoli — Approvò i regolamenti ai pubblica igiene è di po- 
lizia mortuaria, 

29, Ronco Canavese — Autorizzd l'applicazione della tassa. sulle 
capre, 

50, 8, Corlo di Ciriè — Approvò î regolamenti di polizia urbana) 
e rurale. 

91. Torino — Emiso parere favorevole sulle domande per esercizio 
della professione da caldernio in. questa Città, inoltrato. da 
Ceresa Maria — Coresa Loreuto — Belatdo Giacomo — Pi- 
ehiottino Fedelo, — Costa Frolx Giovanni — Paccaroli Anto- 
nio — Fasano Giovanni — Ceppa Giovanni Battista — Riva 
Masera. Giovanni — Banchieri Elisabetta — Drago Nicola 
— Belandi Giovanni — Rocco Antonio — Balagua Dena Gia- 
como — Chiantello. Lorenzo — Miolotti Giovanui — Arleri| 
Fasciotti Alele — Coppo Giovanni — Coppo Antonio — Re- 
Jando Michele — Balagna Domenico — Fisazo Domenico — 
Gonfiglineco Cigne Antonio — Rolando Antonio — Rolando 
Giovanni — Ghiglieno Gio. Battista, 

0a, Traversella — Approvo la concessione. precaria al signor Vi- 
igua-Docclio Gio. Bernardo per occupazione di suolo pubblico, 

33, Vauda di Front — Autorizzò l'applicazione dello tassa di fa- 
miglia per l'atmo 1879. 

Di. Verolengo — Autorizzò In contrattazione di nn mutuo passivo 
di L 8000 colla Cassa di Risparmio d'Ivrea onde sopperire 
allo ‘spose necessarie por l'istituzione di un Asilo Infantile, 

Si. Villafranca Piemonte — Approvò il Regolamento di polizia 
mortuaria, 














96. Virle — Antorizzò l'eccellenza di sovraimposta pir l'amo 1878, [peristtamante, bonificati © 
v Scarmagno |sposta di concedere: 


37) Baio — 88: Lombriasco — 39. 8. Benigno — £0, Scarmagno 
Gdl: Stmnhino — 49. Vische — Approvò le vendita di 
piante deliberata dai rispettivi Consigli comunali. 





#9, Champ de Praz — di. Mathi — &G. Rivarossa — Autorizzò i|media di L. 60 per ettaro ed anno, cioè; 


rispettivi Comuni nd eccedere i limiti legali della. sovraim- 
AE per l'anno 1879, 

16. Gsuaa — 47, Lusiglià — 48. Muriaglio — 49. Princco — 50. 
Villareggia — BI, Villacastelnuovo — 52. Vistrorio — Au 
torizcò l'applicazione di tasso locali @ l'eccedenza di sovraim- 
posta per l'anno 1879, 

3, Almese — 54, 
87, Locana, 














econa — 39. Pinerolo — 60, Ponte — 


ie 
61, Rivoli — 62. Rivoli — 69. Susa — 64. Sasa — 65, To-[ed 119 alla Società. 


rino — 66, Torino — 67: Tuino — Emise parere furorero) 
‘sullo domando por spaccio polveri da. sparo ‘inoltrate. dai 
guori: Bavarino Giovanni — Zuce. Giuseppe — Regaldo Mic 






È ni- Opi ia contro di 
chele at — aretini 2otipta — Gianott Ma. |mUTe ott coatto pagamento 


ria — Bi Sinsoppe, — Cerutti 
Gi — Pol — Ronchail vi dé — Garino 
Sine = Dearlini Tertsa — Miziara Moto, _, Carine 








B) 
Casalborgone — 53, Ciriè — 56. Lauriano —|condizioni solite e di cui nal vigente Codice civile, salvo che nel 


È. Vestiguò — Congrogazione di Carità — Mutuo attivo. di 
500 a certo Busala Piet 


PROVINCIA \&f DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 














Avviso di secondo incanto. 


Essendosi jatto il ribasso del Penferimo al prezzo del primo do- 
liberamento, ‘si fa noto al Pabblico cho nel giorno di sabbato 36 
[sorrente, ‘alle ore 10 aut. in Turino, nel Palazzo in Piazza Castello 
(ove nuo sede gli Uffisi della Provincia, avanti il signor Prefetto 
Presidente della Deputazione Provinciale, 0 di un Membro di questa 
[dl niedesimo delegato, svrà luogo-il secondo incanto per l'appalto 











Dinzza della Barriera di Lanzo alla cinta daziario, di Torino sd il 
ponte sullî: Sturs e Germagnano, della lunghezza di. metri 20,468, 
'esoluse le traverse selciate. 

Xl preszo d'appalto rimane’ ora stabilito: nella somma di ‘lire 
20,787 81 ela eun defuitiva aggiudicazione seguirà co) motolo 
[el partiti segreti, a fuvoro del miglior afferente in ribasso, es: 
servato le presoritto formalità. 

L'appalto avrà principio il 1° Inglio 1879 © sarà ultimato al 
[B0/giugno 1885 e per ogni altra condizione. lento sono 
Fisibili (presso l'Ufficio ‘Tecnico Provinciale i disegni, la perizia ed 
i quaderni d’onere che regolano l'appalto. 

Gli ‘aspiranti all’asta dovranno giustificare la loro idoneità me- 
diante presentazione di apposito certificato .rilisciato da un In: 
[gegnere Capo, Governativo 0 Provinciale. debitamente vidimato 
[dall'Ingegnere Capo dell'Ufficio Tecnico della Provincia, e deposita- 
ro presso Segreteria della Provitcia la somma di 'L. 8400 cd 
fun equivalente titolo sul Debito Pubblico dello Stato al' portatore. 

Nel termine cho sarà iu seguito stabilito dall'Autorità che pre 
hiedo all'incanto, l'aggiudicatario defuitivo dovrà assicurare 7” 
Agcuione ‘dell'appalto con atto di sottomissione con cauzione. m 
[diante deposito della somma di L. 11,841 o di un equiralenta titolo 
aul Debito Pubblico al portatore, sotto pena di perdoro il deposito 
(d'asta avanti stabilito edi soggincere alle consoguenzs dello esptri- 
[méuto di in nuovo incant 

Tutte le spese degli atti d'incanto, del ‘contratto e |della loro 
(gopie, on che le tasse di registro e ‘di bollo sono a carico dal 
deliberatario: 

Torino, li 18 dicembre 1878. 


Per la Deputazione Provinciale 


Il Segretario Capo della Provincia 
lanso ©. BACCALARIO. 


SOCIETÀ 
per la Bonifica dei Terrani Ferraresi 























Le Società possiede nella Provincia di Ferrara molti terreni 
‘una fertilità eccenionale che è di- 





A) Ta affitto per nu novennio per l'annus. corrisposta 
(ES crtacne da titanio. fo Cetina EGR 


L, 92 81 per ogni giornata. di Piemonte. 
= 8 91 per ogni pertics milant 
‘(16 di biolca). 


6 58 per ogni staia di Ferr 
» 12/48 per ogui torustura di Bol 
3 18 per ogni campo di Padova. 
A mezsadria por un numero d’anni da convenirei, alle 









nno il prodotto vieno diviso per 98 a favore ‘del meszadro, 





©) In enfitensi, a condisioni da conveniral. 





Appigionansi pol i’ gennaio (879 
Via Passalucqua, Nu. 6, 








ttenvanel a piena Tee nto si 
oraturio al piano terreno 385 
RR A ei e 











iattrnert to para banatta a piaciolo. 


isibili tutti $ giorni sarai, dal sig. ingegnere 
tav. MONDINO, via Arsonalo; N 6, 0 dal portinaio della cata, 
1) 

_————— 


SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 

















Statuti:sociali, ha deliverato 


‘Azione. 

I pagamenti si faranno contro il ritiro della codola Ni 2, ® 
cominolara dal 7. gennaio prossimo) 
STO | prosso lo soli della Socistà Generale di. Credito 


n Torino, | PI ae 





Td i id, 
» Genova fr la nasa Gineraio. 
Ti. © Casa di Sconto. 


n Parigi Id. Banco.di Parigi e dei Paesi Bossi. 
NE; Il pugamento a Parigi delle suddette liro 19 por Azione 
rà fatto al cambio che verrà giornalmente indicato; presso la 
a Hanea di Parigi 2062 


VENDITA A PARTITO PRIVATO 


HA instanza. dell asc della fallita Hi Piotro Muuo, giù: capoematro 
Tmpresario ta questa cit, dei seguenti stnbii 
IN TORIN 5 
1° Stabile la piazza Bodon], più antico giardino di Ripari, con 
tn ostruzione, della perio di metri quadrati 84 circ 
2° Guun'la via Principe Tommsso, N: 10, del edito lorde di circa 
rita 6200; 





si ‘Paeni ‘Bassi, 




















31 Terrone; can, (etole, magazzini, fornace alla Cucina denominata 
"OLLA io regione Valtarià, Borgo $: Salvatore, della au 

psrdcio di circa metri quadrati 16,0 
cl di circa 1000, metri. qua 
CRI entrontanti, in re 
inlersconto di sì vio; 








IN CASELETTE: 
59 Gaaa di camipigna con oappilla giardino cinto da muro, 

Per gli schiarimenti opportuni e trattativè dirigorsì al connindico 
della fallita signor Bedoni Fi ‘Roma, N. 27, piano 1°, Torino: 


PAGAMENTO DI INTERESSI 


La Cerere, Società Italiana d'Assicurazione Mutua 8 quota. 
[sca contro i: danni della grandine 

AVVISA 

olio i suol tagliandi (OUPONT), che scadono al 1° gennaio 1879, 
[saranlo pagati alla Cesa Sociale, vin Deragressa, N: 8; piano 1°, 
|a presentazione del titoli, principiando dal 45 corrento dicombre; 

Torino, 18 dicembre 1878. 
PER L'AMMINISTRAZIONE 

















TL Direttore IL: Presidente 
IF. Balderelli. Avv. Leandro Goffy. . 








RAPPRESENTANZA ENOLOGICA 
ITALIANA 


3, via Accademia Albertina, Torino, 3 
DEPOSITO E VENDITA PER CONTO DEI PRODUTTORI 


Ia migliore Strenna si ha per L. 22, 


cioè una cassa di 12 bottiglie dei migliori Vini Ialiani. 
Bott. Capri bianco 1670 | 1 Bott, Quinto Valpan- 














1 

1 >» Garganego= 1874 osso 1874 

1 » Brachettorosso 18768 | 1 n LeorimaChristi 

1 n Roasio n 1875 rosso. + » 1871 

1 » Brolo n 1874 | 1 » Moscato Lipari 

1 n Ghemmo n 1674 binnoo (. > 1871 

1 n Lesson » 1876 | 1 » Pompel. : : 1878 
1 » Marsalaoxtra 1870 


Si spedisce per: ogni parte contro vaglia postale anticipato. 


VINI SCELTI VACCHE NUOVI DA PASTO 


elle tenute di Sì X. il Barone RICASOLI, Comm. Avv.IT. VILLA, 
CIANFANELLI, Conte CHAVANNE. Marchese IMPERIALI; 
L. PANE, cco., da L. 22, 25, 2% ed oitreil 119 ett. a domiilio; 


VINI VERI DEL CHIANTI 


Brollo superiore, 1877 (8. E. Barono Ricasoli) L: 2 25 

Chianti seeltioino 1617 Gianini) 0 L'E FE 

Rufina scelto, da pasto n n 150 
(It fiauco grande, vetro compreso.) 


Si spediscono contro vaglia postale per: ogni. parte, in 
cesti da 24 fiaschi a L 2/45, 2 05,4 40 il fiasco, 
imballaggio compreso. A.6 


Scuola d’Equitazione 


PONZIO-VAGLIA 
Via Massena e San Mauristo. 286 


DENTISTA DI PARIGI 


Via Po, N. 44, piano primo 

Impiombatura e ripulitu 
Denti finti a 6, 10, 15, 

senza molle né crochete, guarentiti por 15 anni, 




















A richiesta sì reca a domicilio, 9698) 


UNICA FABBRICA NAZIONALE 


premiata © privilogiata 


por 
MACCHINE DA CUCIRE 
di L. MESTRALLET 
angolo Piasta Mi sant da Bocserso, 8, 
Fabbrica speciale di macchine a piegare in divani modali è premi, 


di 4 
[servibili. ralità: desidera? 
PE i Rn 














La Sooletà è pur disposta di vendere detti terreni a tnnghissime 
al 





rate annuali fino termine, 
Fr inbrmazin dvgai all Soci sian 
0, 
Ta Ferrara; via Palestro, soi 





si 
ri nne 
Macchine to, 

ino speciali per calsolat e salle è flo \mpacato, n #pA&® 
Macchine a maso e a piede n perire da 7. 30 a L 8000. | 


Si fauno macchine " 
a a quae paci per nea 
[la solita del lararo come’ par la puatvoziia d'esecmione. 


irene Lie 








CITTÀ DI TORINO 


AVVISO 

Venne dal Munisipio agginii 
cata la vendita di parte del 4° 
otto ‘delle ‘arse ‘e. costruzioni 
Fo.cmtnti la pinzza dello Stprato, 
fra. lo conrenzo del ‘Municipio & 
dei a'giori Simeon e Snrnsco 
ovaio, di tti Simeon io ga: 
Hdcenta giorno, dal ‘corso “Bee 








Il Consiglio; d'Amministrazi formità dell'art. 48 degli Tcaria, con scetsso; dalla” porta 
I ca mecete dl ghfpo mio Azioni liberato di diwx 9 g° pp, ‘anta, © dello Messo 


liro 400 l'interesso dol 9° somestro 1878 in liro 12 italiane POT afmuicipio a n 046, medinnte of. 


forto prezzo di TU: 40,240. 

I] tempo utife _PEt preseutare 
offerta. d'aumento Non: inferiore 
(dol vigesimo sul pra 70 d'aggiu- | 
(lieazione scade alle 6-8 pom, 

i venerdì 8 gennaio. 21579. org 


“le Antonin 


Ricardo Nazicnale, 









‘< Y Piceolo (om. 45) 
ca Î È questo grandioso 
i, ehe por 


edi 









e 
getto degno di 
Pe vello ame 


Ester di paso pia di 
cobolli slo, ‘ip, 6. Bruno e Ci 
idonea Alta 

7 i comperato na || 
Ricercasi coop | 
‘sostruzione, del valore di lire 200. 


‘ 950 mila. Sorivere. indicazioni 
alle iniziati D: M., 98) Torino. 














Ricerca di testamento 

Si prega quel signor Notaio 0 
privato che avesse ricevuto 0 ri 
tenesse il'testamento del defunto 
[signor Cav. Giuseppo Teodoro 
Vitale fa Lazzaro, deceluto po- 
‘chi giorni sono in Alessandria, 
ove aveva domicilio, di darne 





Ha la proprietà di copiare le 
lettere. jstantanenmente: senza | 
'alcam bisogno di baggunr la carta 
‘6 Senna presse. 

Prezzo L, 9.50 la bottiglia, 

Premso l'Agenzia Galvagno, 
Piazza Castello, 17, Torino. 





EEE 
MACCHINA: A SFILARE 
‘è far lo frangie; medaglia d'oro 
l'Esposizione di Parigi 1878. 
[= Uso facilissimo, L. 20. 
CARLO MANFREDI 


Via Finanze, 8/0 5, Torino, 
2058 











Giovedì, 98, via Po, 27, 1° 
piano, allo oro selito; 


Incanto di Mobili 


‘diverai uso! alloggio, vestiari 

blancheria ed'oggetti d'ore. 
GIO, BATT, ALLOATI, 

‘2968 perito giurato. 


DOLORE doi DENTI | 


Guarigione. sicura. coll'AI- 
Firma ACHILLE A NERI 
farmaci 
di Milano. 

Cent. 50 la boccetta, è 

‘com istruzione. 

Deposito in Torino, presso Di | 
Mondo, via dell'Ospedale, N. 
Taricco, Barberis, ed in tutto Io | 
principali farmacie. d'Italia. — 
Per lo domando all'ingrosso, dal. 

roparatore A. ZANETTI, Mi- 
[amo, dal quale si avrà lo sconto 
d'uso. 3858 
—____‘°' 


ZARLRITEC. 
‘STABILIMENTO IN BOVISIO 


SERRAMENTI | 
Premiati în tatte lo Esposizioni 
[lle quali concorsero, e recen- 
‘temento a quella di Parigi. 

Metri quadr. 10,000 Parquets 
[di svariati disegni sempre a di- 
ne nei magaezihi della 

Milano, via Duzihi, N; 28, — 
(Torino, Zari 0 0., via delle Or 


fumo, N 6: 
"Invio gratia del Catalogo lu 
3897 


TO 






























D..1Z0LERIA UNIVERSALE 








i ROBIOLIO FRANCESCO 
lzature pronte in ‘alli i generi. 
issioni su misura, Prontezza e 





ile. — PREZZO FISSO. 


NO, angolo via Barba- 
Sd, Maurizio, ASI 


fimento calzature di lusso in tutti È generi per 

























GRAN DEPOSITO. fs 
2 MACCHINE A CUCIRE|£ 
| di iti ili iti, a preci modici [31 
°- Vendito rateali a L. 8 ‘alla settimana|3 
) Oto, rotono inglese prima qualità, 
2'% late -tutti gli nccessori. |$ 
ARANZIE si 
| 





. MONDO 


- Qnpedale, N. 3. 


> 6À in carta, peste, verniciato e 
c sprat " uco forme, dimensione © prezzo. 
iÎmbini im gera, veri modelli. — Copioso assortimento 


pinne. 
li ogui qual ii it = 
ATTOLI Pri ritenne: "a 


LIQUORI e VERMOUTH 


Presso la fabbrica di CARIO DINO 6.0, 


Lorino,fvia 8% Teresa, 20, e Piaaza Solferino 


Unica fabbrica del rinomato Estratto di Cam 
milla al puro Vino Barolo chinato, rimedio poter 
tissimo contro le febbri, il mali capo, 6 per 
Tugro î vermi aî ragazzi; caso è tonico è rinvigo- 
risco lo forzo aî malati 


_ Deposito presso Confettieri, Droghieri © Liquo- 
risti al prezzo di L. Al BO il facon. 

I signori Catettieri e Rivenditori: troveranno 
prezzi convenienti unitamente alla buona qualità 
dei generi. 

Deposito d'acque minerali dello più rinomate 
fonti estero © nazionali. 


Presti timitatizsini. 
fan 


\& PELLICCIERIE Vf 


VARLO COSTAMAGNA e FIGLIO 


Via Doragrossa, N. 4, piaxo 1°, Torino 
Fabbricanti pellicciai di S.S. R. M. e Real Famiglia 











di 



























HINOWHIA 3 IMONDIT 


9770 


















PREMIAT 
on #4 medoglle allo primario Esposizioni 


GRANDE ASSORTIMENTO DI PRLLICCIERIB CONFEZIONATE: 
Vendita all'ingrosso el al minuto 


Stabilimento di Coniglivoltura al Martinetto. | 
Vendita e compra di Ceni 


> CEROITO 
























E INUTILE 


Si ha um bel cercare, ma non troveransi maî lo ocessioni che s'inooitrano al 
Negozio GRIBALDI, via Lagrange, N. 81. 


GIUDICATE 


4. Jupon bianco a. volanto: plissé. Î 





4 Camicia con guarnizioni. 

4 paio pantaloni con pieghe in fondo 
4 Copri-busto con guernizioni. 

4 Giubbotto, da notte. 

4 paîo calze bianche: forli. 


Per sole L. 12. 
“ZI *1 6108 sod 





AFFARE SORPRENDENTE 


Tappeti da tavola (fortissimi), con disegni splendidi, vordo 0 noto, rosso 
@ nero, metri 1/20 in quadratura L 9 95; 

"Tappeti pur salone di lana, disegni bellissimi, Intgliezza centimetri 85,11 
prezzo incredibile di Li 8 al metro. 


Faszoletti bianchi, buona qualità, Ia mezza dozzina. 

Fazzoletti binnchi' puro filo; senza appret, la dozi 
Velluto nero, largo 50 coitim. valore realo L. 2 75,.0 
Qualità DiÙ fine col ribasso del 80 0/0. 


















INCREDIBILE 


Trovnai poro Merletti di Cluay por guerniture di Vaneberia a T. 1.75 1a pizza 
d1:93 met 

Perealls bianco, larghezza cent. 80, al metto . . . L.0 55 
"ela puro filo per lenzuola, larghezza metri 8, al metro. ‘n 7 60 


Lingeria confezionata a prezzi sorprendenti. 


Invio: franco di perto a partire da 25 lire. 0781 





eeeEEDEESESNEEEEE 


































Stabilimento, dell'Editore EDOARDO SONZOGNO © Milano, Via Pasquirolo, N. 


OCCASIONE UNICA 


PER STRENINE 














S Cheviot bigio a L. 3 20 al metro i 

s ALLA LIQUIDAZIONE, VIA LAGRANGE, 19, momo 

È GRANDE ASSORTIMENTO COMPLETO 

è DI ABBIGLIAMENTI PER UOMO 

3 VENDITA PER CONTO. DI UNA GRANDE FALLITA 

CD) DI UNA CASA NI FIBENZE 

9 RIBASSO GARANTITO 30 ©l 

è Tont-de-méme (Novità d'inverno) QueS . . . . I. 20 

RES] Etedesme merza magione © 1 1 1 1 © TS 

eee O EOS 

® Martelli alla Romana . 4 di . ni Ù 4 n 20 
RETTE 


Grandioso Assortimento 
di Plaids 6 Camicie di Flanella 


SFIDA CUNCOREBENZA 





id 









UezuoLI0I TO? EPS 





'Arnaca di YOUNG, 
i calli ‘@ gli indurimenti. 

ito corotto:@ Il miglior rk 
o ritrovato per diminnire li 
o dei calli o farli sparire. 
a di Fabbrica H. Y. Obiedetà 
rotto fnglosa Young. Depo- 
Îu Torino presso Acmno 
Via Bom, 9310) 































uscendo ci 





Caglo Manfredi 
Via: Finance - 3.0 8 
a 
Biglietti di Visita 
lassima Perfezione (1) 
ATTERI SPEOIALI DI FANTASIA 


oltre ai numerosissimi 





















allo per lo Gonigi 


Alpi 
‘el raddopgi 





Buon: mercato, o tale da rando, 













VADRILLÉ ACORBNBI tI ceto 
Novità 108 LA 
DITO TIASPARANTTR -aLAT 
GIN LA = LEGNO - IGN: 





ANNO XIV. — ABBONAMENTO, 1679 


Il Tesoro dello Famiglie|La Moda per Tutti 


Giornale istruttivo pittoresco di mode, 
lavori femminili eco: 


(ol nuovo anno 1879 o SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 


SUGLI ABBONAMENTI 
si pubblicherà due volta al mese-invece 
al 1° ed al 16 d'ogni mere 








| Eco darà coi 24 grandi. figurini colorati, lovece di 19, 
coi, noquerali, 

tavole di mental e lavori a'ogni gouarà, ptrons 6 modelli tagiist; 
itegni da alto, musica, giaceliy esc. eco. 

iL TESORO. DELLE FAMIOLI 

Fico ch 

a nopza aumento di 

‘inv dlupogie uca pubblicazione alato ecectionelo anche dal ato del 

ario Le ossiila cai concorressn. 


PREZZO D'ABBONAMENTO, franco vel Regno: 
Unanno L. 12 — Un somostro L, 6 59 — Un trimestre L. 3 50 
Unia dispensa separata cent. 28. 


PREMIO GRATUITO, cia preodirà o rinnoreri l'abboga- 


‘merito por ua pio ricevettì; (rancò di porto, in dopo DUI 
PERBI:QUADRETTI OLEOGRAFIO, da 
tanti: 11 ritratto della mamma «Il prigioniero volontario: 





ANNO Il, — ABBONAMENTO 1679 


Nuovo! Giornalo settimanale illustrato 
per le famiglie. 





II più a buon marcato ele aibi 











una sola 





dftegni at modo e lavori 
nta n compone di 4 

fbegui di mode, lavori 

eoloratt; inoltre una volt 









5 meso' vi 
patrone 0 tavola di lavor] femminili o una grande tavole di modelli, 


figuri 





c0., moreà lo quali 1a ubboni 
diletio il loro tsuapi 








ià Il periodico mea- 
i pubblicasso fu Italia, diventa 
preszo_il pumero della 


vi lavori. 














"ivova: Invenzion 
io Il pubblico, 

















più costose. 
La Moda per Tutti riuscirà pertaato 





‘SU semestro L, 6 


Una dispenta separata Cent, 40. 


Un anno Li 





otra in co 





veduto la [ucé ad oggi 


Quinto giornale di Imode, pubblicherà la un'anbata 52 grandi 
Nigurini colorati. 12 grandi tavole di modelli (e 1000 





‘e ua eleginta 
mo annessi 


potranno rasenre alimento € con 


Lo Stabilimegto Sonzogno; provreduto nel nuoi laboratori /di titto 
grafiche, d:in grado pel primo di far jurte- 

tnolti, vantaggi. «ho. ne dorivano, o come giù 
foco per altro pobblicazioni speciali, sra intenda mettvro alla por- 
a delle pia piccolo borse ‘auche'queilo di lusso ed altravolta lo 


giornata settimanale 
di Moda il più A buon mereato che abbia veduto e luce sino ad oggi. 


‘PREZZO D'ABBONAMENTO, franco nel Regno: 
— Untrimestro L. 8-50 












[STUDIO E FONDERIA 
È, BIANCHL ET; GALBUNTERI 


Milano — Via Solferino, N. 46 — Milano 








Si enegniscono lavori iù bronzo. cioè Statue, Busti, Bas- 
| sorilievi, Medaglie. (Decotasioni: per monumenti, eco. (a 
sistema 'cerà perduta); ajprestri disoretissimi. 5888 








GRANDE ASSORTIMENTO 


ARTICOLI PER REGALI 


Hovità dell'Esposizione di Parigi 
Nicessaires, Albums, Cave-liuenrs, Generi di fantasia 


GHINCAGLIERIE DI LUSSO 
VIRA BACHI “ 















leria Subalbina 
TOR di 


1064] 

















L 

| Iniezione COTTIN o 
ea | 

Farmi I 





la TAILIGGO, plisia San Gazlo, 
® 





NB: Etigere la firua Tarioco, 
Emporio Gonorale di tut ‘L'rimati e specifol sì ‘cisionali «he 
ertari. 50 | 












OLIO FEGATO DI MERLUZZO 


di gusto aggradevele. 

Detto olio proviene dai Banchi di Terranova ed è reso di 
gusto nggradeyole non depanperandolo d'aloun' suo principio 
Particolare, ma coll'aggiunta d'alizi che no; aumentano la sus 
tziono medicamentosa rendendolo di fucile digestione, Si rac: 
comanda perciò n tutti. quanti ripugna l'olio fegato merluxo; 
‘specialmente ni convalescenti eil allo persone di stomaco debole, 


Bottiglia da L 2.50 — 4 — $. 




















sso ferrugluoso contiene una noterole quan: 
| luro di forro combinato artificialmente, E perciò il i 
‘miglior’ preparato nelle. affezioni glandulose è como ricosti- i 


nente, nella (clorosi, in ogni stato di debolezza în oni sono 
Jndicati i sali di ferro. 

Bottiglie da L. 3 5 — 6 

Contro vaglia postale ni aprdiso» in ogni parte. 


FARMACIA CHIMICA BELMONTE, Corso S. Maurizio, 89, 
Isolato tra via Montebello e piazza Trino, Torino, 9895 














Occasione faverevole 


VINI Madera, Xeres, Allcanto, Oporto, 





Christi. Marsala, in berilti'a boniglie; 
Bicolo Mavbera, THE -L Preso la drogier 
E'CRIANAVIOLIO, va Fo, Nod) Teritas. © POST 




















Distillato 6 concentrato con un metodo ‘speciale 
io prodotto, ricarato dal (Godrono, di Morvogia ne 
cotterra Dl somino prodo uri le propriet medicinali eos 
5varo qual ‘naporo ad Store digunoa cha ne rendono, dificila 
O a 
ralh 0 Maroon; in quell di patto © specialmente nelle 
Poltuona:i == Le "Bla betigiia. n 
‘Trovansi puri le Pantiglio al Catrame di Norvegia, 
eficoclaime molle afesioni eatiseli con tosto orttonta. È 
Cent. 80 la scatola. 
Pieno Bi Giordano, frmscita di 8. A. R. Duca d'Aosta. 


Breva n a) 
ISERNIA ACHE AAA Ì 
SILPHIUM è © 
Cyrenaicum 


Questa pianta produco degli effetti sorprendenti o inattesi 
cl trattamento curativo della Tiai e aio malaltio gravi 
di Petto o della Gola, 

Inmamerevoli guarigioni, rimontanti la maggio» parte = 
due e tre anni sono |a peraiestaro la superiorità di questo 
fimedio eccezzionale. 

Soîto forma di GRANULI, di TINTURA 6 speclal-. 
jf mente di PASTIGLIE 0 di BIROPPO, 1 Si e SÌ 
È mostra costantemente ‘nello; 




















































apusti 


































o ni d'un 
dino Snferiore i Raffreddori, Bronohiti, Catarzi, An: 
È 01007 Rugnolide aringiti, Granulazioni, Fatica © 





ta 

Rivite acre Vocali ecco nce. 

Oggi 1 Sitphteme & considersio como 11 Palzadio delle 
Vie respiratori. 

DERODE & DEFFÈS, Ple, rus Drouot, 2, Parigi 
Deposito gonerale per l'talla: A. MANZONI 6 Ge, Miao. 
AVIO GATTA DELL ISTAUZIONE DIETRO DOMANDA. 
în Torino presso lo farmacie arleco, 

Trorre © Barberis, via Doragrossa 19/621. 









Centrale 
1890 











QAAMAAAANAMARARAAL 
52. gradi Geni cli 
52. doni, Cole. cl 











greto 


‘gliori incisioni delle Modes 






FABBRICABILI, 
Je per maniibttare von tura 
icee Case m Torino da 

‘0 da affittare, — Presso 





il posto di Giornale di moda: il più splendido che veda la Inca in Italia. A tal topo raddop) 
Uosal cà oltre al grandi figurini colorati; diseg 


una Donna di Alessandro Dumas, un volume, 
N. B. Per ricovero franco a destinazione'i suddetti pri 
fuori d'Italia L. 120; 





ANNO XVI — ABBONAMENTO 1879 






















da @ Gonir, Patiu:t ed'altri colebri artisti; 





QUARMA MA MARRA MAMA Y 


E i Bevi bri È 
LA NOVITÀ == 
Z 

Due premi gratuiti $ 

CORRIERE DELLE DAME SORIA E 


tà. realizzerà nuovi icportanti miglioramenti per. conservatsi 
rà il numero dei suol di 

durà mel'suo testo le imi- 

crisiemnes, Illustration de la Mode, ode Tiluatree, Revue de la Mude di Parigi a Bazar di Berlino. 

PREZZO D'ABBUNAMENTO, franco nel Regno: 

Un Anno L, ®4 — Un Semestre L. 1 — Un Trimestre L. @ — Una dispensa separata L. 1 


Chi prenderà o rinnoverà l'abbonamento per un Anno riceverà frauco di porto in dono: P Due 
nuperbi quadretti oleografici; II" Un esemplare del Romanzo: Il romanzo di 








i 16:10, illustrato du 98 inoi: 
‘gli abbonau fuori di Milano dorrasno nggi 
o por la sposa di porte. 


4%, dl pag 








sora all'importo | deli'abbope.. 
8 po: ei 




















‘migliori qualità di OH4 di fegato di mer- 
Juzzo, di sura Drovenicota, bontà © purezza; sperimentati 
i più efficaci dai più distinti medici, (al litro liro 8) s quelli 
Qi dottori DIKSON, BERAL'JONK; ferruiuoso, al pro: 
tojoduro di ferro ei sl Joduro, ‘2001 


FARMACIA TARICCO, piazza Sau Carlo, Torino, 













SCOPERTA 


Neo più asma, 16 tore nd ‘soffocazione, 

iaoto Ja ura della ‘Polvere del Dottor 
Nidi Marsiglia. — Sos. N. 1.L:4 
‘1: 8.80. 





dita per l'Italia AL MAN 
nno, — Vendita 1a Torino 
io CERRUTI, TARICOO 








re Abbati, via 
cir mn 











i larici cpr, pa 
io, miei gin, ce. 
000% a lavr 
Dus promi gratuiti 
‘agli abbonati annii. 
ET RE HER 
Giornale sellimanale in gran formata delle mode, "dei lavori femminili e d’eleganza, ecc. 
Entrando nella sua sodicosima anunta d'esistenza la. 
PREMI GRATUIT). 
‘namento setesimi SO è q 
Por abbonaral inviare vaglia postale all'Editore Edonrdo Sonzogno a Milnno, vis Pasquirolo, N, 14, 














































Gran Skating:Rink di Torino. — Dalle 
(9 alle 12 antim. e dallo 2 allo/5 pom 
dl piazza d'Armi — dalle 8 alle 
‘e dalle. 8 alle 11 poro; 


COMUNICATI 


e 
ELEN0O dei sottoscrittori. per le onoranze 
al senatore professore Moleschott. 


Skcatinig:Rink 
tefaat, cio Salle 











Dottore Gay — D. Giannone — D, Ricolfi izi iali 
_'D: Obertia — D, Riccardino —D: Abbite Notizie Commerciali 
D. Gallino — D. Torina — D Muzzano 
; Martin Ciriokti 





D, 






CAFFÈ. — I mercati. esteri. proseguono| 
molto languidi e la, tendenza accenna più 
ento a qualche leggero deolinio che a mi 
‘| glioramento. Da nesmna parta si vede spun: 
"tare. un po' di attività da vedere animato 
È contrattazioni, La specalzione continta a ri- 

È matoro inerte 0 f consumatori non comprano 
Jeoghi — S. Montel — &, Lattes — S. Pa-|-Hs'n seconda dei loro bisogni. Finchè ‘quer 
razzi — S. Fornassto — Bi Gianotti — S. n TORI 
‘Alvarmi — 8, Arasud— S. Soleri — 8, Santi | duo fattori rimangono inopereai, è ai 
8. Mathie — 8. Sivio — 8. Marchicone | file nu risveglio qualsiasi 
Re 8 @aratelli — 8 Imelo| L'articolo sal nostro mercato rimase. nella 
Z 8. Latour — S. Panelli — S. Ferreri — [più perfetta calma anche in conseguenza delle | 
SI Bit DS. Canton — 8. Brani — $,|imminenti foste, Le vendite compreutono in 
i g Roseio — 8. ‘Patel — S.|tatto 900 sacchi Santos da I. 100/ a 105 i 

8. Hor — D. Bon 150 chilog. 

— 8, Bollo — Sì Vital ‘ZUCCHERO: — Ia questa articolo paure regnò 

la calma durante. quest'ottava: smi ‘principali 
mercati: europei. La posizione del genere non 
'dovrebbo essero certamente per la quiete, ma 
tanto lu riservatezza ‘spscalazione 
le dol comme, i ‘corsi si resero stentata: 
[iene 

‘Anche ds’ nol sî ebbe molte calua, senza 
‘rarianione. nel cori, tanto nei greggi che nei 
radianti. Nei greggi ‘sì vendettero 150 sac- 
ghi enufes mascabadi aL, BI conto chi- 
logramei. 

Dei raffinati la Ligaro Loubarda vendette 

1500 ascebì pronto a L. 127 i' cento chiloge, 
Fogone completo, © 2000 per consegna ez: 
niaio e febbraio al medeslmo preszo. 
OLIO D'OLIVA. — I mercati meridionali 
'ecutinuazo deboli eù olfeono molta merce , 
motivo per cai .il nostto sì mantieno pure in 
calma con affari limitati. Si vendettero) nella 
(settimana 105 quintali in tutto. 

PETROLIO, — Non subirono alcana va 
‘zione lo quotazioni dell'articolo tanto sui 
‘di produzione che ‘ini maggiori merca 
Portatori 

Da nol invece sbbimo, in questi ultimi giorni, 
‘un leggiero miglioramento causato da diverso 
tendito per merce di mare, che alleggerirono) 
Îl nostro mercato ‘a per la decisione di vari 

ecnlatori che passarono la merce, a magar 














le — 8. Silva 
— 8: Colli — 8. Musa — 8. Fasola —8. 
‘Aeuesiano/ — S. Buronzo — S. Roeca — 8. 


atti 








Zoppegui — S. Detoma — S. Mattirolo, 
$ Negri — 8, Gelolla — S. otta — 8: For. 
nero — D. Novaro — SL Givelli — S. Gi 
letti — S- Domo — S. Paraditi — 8. Bo- 
nolli — 8: Pronotti — 8, Ansermino — Sì 
Bruno — (8. Camera — Si Lersona, — 
Voena — D Beltrami — Di Clerivo. 
(Continua) 

















Stazione alpina sul Monto dul 
cuipuerigi 1 00129 dicembre di è com- 
Fit 1 prinfò anno di questa istitaziono per 

dci !4 nostra città dimostrò di saper: appres- 
5 l'invidiata: dote di sì magnifico panornme 
E fin dal primo sano all 
“a sorno del Municipio ed alle care; della Bi 
zione torineso del Olub nipino: italiano ‘co 
to del ‘pubblico, il qi 
877 al ‘92: dicembre 















78| 





d'ensrata. 

x.1' corrento. anno! visitatori! toccano in- 
al n 4872; 

ja queati giorni in cui lo, Alpi ed il piano! 

‘- 10 smagliante nove, y'ha di lassi nuovis- 





in 





spettacolo, © l'occhio, per. mezzo del te. 
vi, prò_ davvero sratrne, le nervi; 
bel 


















I ino, piuttosto che accettare da altri specu- 
î = latori offerte di 415. 010 ‘al dissotto dei. corsì 
| Va ‘d'origine. 


alogia, Meteorologia o Spttacl 


Givi DI TORINO. — 22 dicembre, 

— Carignano Alberto, d'anni 13, 

Turco Giorgio, id. 58, di Cuorgna, ne: 

2 ‘gala Policita, i. 71, di Torino — 

| iola nata Sandri, id. 66, di ‘Torino — 
Lucia anta Stvio, id. 48, di Torino — 
‘ton 


Lo vendita e riporti ‘si calcolano in monte) 
‘a circa 12,000 cassa 6 400 barili; & meno cen- 
tosimi 20 








70. 





barili L. 96, în casso 
tto in barili L. 64.60 
‘a 66, in casso L. 61 a 60/50 sdasiato. 
Pet consegna nel primi 4 mesi dol p. v. 
iù 67, ‘al Pavia, commistrio | anno ‘une Lira DIÙ del proszi sopradetti 


o lara anta Marehiaio, id 
Si0So gela id: (081 di eroso| GRANI, — Tu questa settimana: si fecoro 


ta Feriolo; ‘id. ‘78, di Can-|nncora meno affari che nella precedento. Le 
Si io — ioni Giovmani sd. 18 di 















n Cologno — |festo. prossime o la tendenza calma di ‘tatti 
Antonio, id. 88, di La Margarita — Ma-|\gli altri morcati vi contribuiscono: Lo qualità 
Ad AA gi San Damiano d'Asti | buone però sono sempre ben tenuto. 
bastino dd dclleppo Sups-|_Le vendite della settimana mon furono molto 
0, id. 00, di Tra ragenartevoli non esendor esitato che 1500 
a 0 valori d'nnì 7 — | quintali € 9950 ettolitri fra tutta le qualità. 
si a omiehio Il, meol ospedali | Arrivarono nell'ottaya 11,600 ettolitri. 


‘ilemti n questo comvane 4. 
‘maschi 7; femmine 8. GRANONI., — Affari malli. 















‘noh essendosi negoziati che:250/ quintali fra 
ueltà Pismonto e Tombarda du L: 18 a 








(Commercto esterno della Franci: 

Lo importazioni în Francia si sono elevate | 
dal'1° gennaio al 30 novembre 1878 a 4 mic 
gliafdi 044,671,000 franchi, © lo esportazioni 
'a 8,098,131,000. 
Ecco /come queste cifra si docompongono : 
Importazione 1878 1877. 
Oggetti d'alimen= 

tazione 
[Prodotti naturali 
‘ematerioneces- 
io alla indn 
tria 2,050,519,000/1,851,842,000| 
Oggetti fabbricati ‘408,528,000 867,450,000 





1;454,127,000._919,604,000| 



















{ ‘Altro meroì 198,387/000._913,168/000 
| di Roma) — 24 dicembre 1878. | -—. Totalo 
j OLE, 7 57,— Pamaggio sims 

“Pramonto, 4 40. a 


Nachro de 
mne call 


LUNA, 8 4° matt. — Pamaggic 
54 sera — Tramonto, 5 12 a 
‘+ Lum 1°, 


Oggetti fabbricati 1,684,256,000 1,619,187,000) 


S (Prodotti naturali, 








oggetti; di ali 

150112ITINO METEOROLOGICO fanta assai 
del Minlstero della marlna ‘all'industria. 1;188,581,000 1,910,018,000 
22 dicembre 1678 ‘Altre merci 164,994,000_'178,449,000| 





Ouuorratorto di Moncalleri, 
Totalo 8,088,181,000.8,145,647,000| 


Ore 2, min. 90 pom. 
‘metro snlito'da.3 ad 11 mm. daY{Capo 

cile Alpi. Cielo sareno nell'Italfa sa- 
moria cl in Toscane, nuvoloso altrove; Mare 
isitato n er eso dalle isolo di Palmaria e di 








DAL GIAPPONE. 
Tokohama, 11 ottobre. 









FApai Gi oifo di Asinara, e dai copi Lil-| 7 utile ila 
Teo a Garziio alle spiaggie Ravennati e Ri-| inutile il dissimularlo: quest'anno i ne-| 
MO n altro Val ta libeccio e |ualanti di certeni ‘seme-biehi, (quelli del 


[Vero Akita, Cavageri, vata, ed altro spo- 
ciali qualità dai semai suropai molto ricer- 
(cate) furono con nol. un po' troppo resistenti 
è finfrono, come si dice fn gergo. commercia» 





hi © forti, specialmento! nei 5a: 


‘ctralmente migliore. 


Lo vendite firono del tatto insigniicanti |} 





Nel mercato delle sete di Yokohama si fanno] 
‘poobi affari. 

Tori l'altro, verso.il tocco, il Micado arrivo| 
‘a Yeddo di ritorno dal ‘eno’ viaggio nell'i 
terno del Giappone, Egli fu assai festeggiato. 
Lo truppe erano schierate ul suo. passaggio 
(dalla stazione ol palazzo imperiale. Tanto il 
ricevimento alla stiziono, ‘coma quello i 
Reggia. rivestirono quasi il carattere. europeo. 
Come sì sono mai cambiste ia pocbi anni 16 
‘abitudini ‘in questi pacsi! 











Luror Bossoro. 





Slagionatara delle Sele di Torino. 


Bollettino del 21 dicembre 1878. 








Tot. nel mese n oggi 


SITUAZIONE DEI CAFFÈ 
ISOPRA 1 SEIPRINCI 





Totale quiat, ing. 1,047,000 1,609,000 1,594,000 
Importasiono ia 11 ‘miesi. 





1877 2878 
Tn Olanda quia. _1,559,(00 _1,315,000! 
‘Ad Anvor mo 479/000. ‘858,000 
‘Ad Amburgo ® 3,866,000 2,482/000] 
‘A Triosto » ‘225,000, ‘243,000 
'Al'Havro 580000. ‘786,000 
fa Inghilterra n _1,396000_1,145,000] 








quinti: 


15,78,009.8,6°6,000| 
Deposito al 1° gennaio! n 


‘084,000. 1/669,000 








Insieme 


quint. (6 
Doposito al 1° stre 





[Consegne in 11 mesi! quint. 
td. in sora Sh 
'AScivi in Sbra î 


5,200,000. 5,101,000, 


‘540,000 


430,000 _ 972,000! 





SITUAZIONE DEGLI ZUOGHERI 
[SOPRA 1 SEI PRINCIPALI MERCATI EUROPEI. 
Deposito al 1° dicembre; 

Is8 87 168 






lnnda quist. ing. 8,000 amoi0 35,00 
‘Anversa e 
‘Armbungo. u900 7,000 2,00 
Pesto 61000, 8000 21,000 
Havre ‘10099 _ 57,000 40/000 
Toghiltrra 1,709,000 3,2£2,000 1,908,000 








n 25060 4u.000 
‘n _15,940,000 18,490/000| 

squint. 18,669,000 17,781,000 
Deposito al 1° guanaio. n ‘1,0701000. 8,538,000 


it. 0,901,000 #1,210,000 
Sint Epson ‘aioiooo 

















Tusiemo 
Dopoilto al 1° sbra 








Consegne in lì mesi. quint. 17,89,000 19,158,000| 
dd. ia 9bro ‘n° 85120,0002/060,000 
Atrivi ja 9bro ‘7420/00 1688000 

Per l'Olanda in prima "mano' soltinto. ‘Por gli 
‘altri iercati in pria @ seconda maso. 











IL MERCATO DEL VINO 
eri 


Torino, 29 dicembre. 


1l movimento degli. affari sul nostro me 
‘cato del vino fu alquanto più animato in 
‘questa settimane che nella precedente. Mal 
do 11 freddo intenso che non el'ha mai la- 
ciati; le; provviate farono più abbondanti, ed 
il quantitativo del vino venduto asceso n set- 
tecento settantasetto ettolitri, cioè: 

















Barbera ettolitri 187, 
Grigmolino n 190 
Preis n 90 
Uvaggio » 90 


In totalo ettolitri 777 


‘oî venne :commnicata, delli 





partito: 

Del circondario di Casale: 

Viarigi, Grans, Casorzo, Balsole, Vignale, 
Cunico, Castagnole. 

Del circondario d'Asti: 

Sandamiano , Montegrosso, Rovetto , Isola, 
(Rocchotta, Cisteria, Azzano. 

Del ‘circondario d'Alba: 

Bra, Canale, Govono, Priocca. 

Del circondorio di Alessandria: 





PF. Dewza. |lo, per faforzarci la mano. 

Da qualche giorno però i prezai. sembrato 
più accessibili ai compratori 0 ciò fa sperare 
che non tardi potremo toglierei dall’incertezza | 
ia eni ci troviamo o procedere. agli noquisti. 


\perature esirsme 
vune città d'Italia del 19 dicembre, 











Mass. Min. Maso. Min. 
} Ta portenza di maggior parto di noi 
so 08-51 Genoma 7,99.) mai” Vennti qui per le sompere dei cartoni © 
| da aele Ancona 79 88lIn spedizione dolla merce, si effettuerà il 
{ x :0 —5.4 Roma 192 8.6/giorno 26 o 28 novembre prossimi per la via 
ra 43 —0:8 Livomo 193 3,6|figmorica  cmendo quarte l'epock propizia 
==; [per la traversata, Ritardando 1] riacgio N 





‘ipettacoli d'oggi: 

ey 008 = Tricia 

(0,38) Eaattd giocati giappozosi 
DE 

ia 

Dina rtialano, STRU" Mino ere no 

E atartinlano, G.181k— BM0 ghe ca 

È Ro ‘atraordinario in 4 parti 

ONT TA pedi di pel e Di 

“otnsaiche e forio reelia popolare alle 3. 

iirraria © costò della Cornala. — Tutte le 

\ TREZITO 8 allo 10 11? conoerto musicale. 

‘zione del Catté Romano, — Dalle 7 1} 
1) graa concerto musicale. 


Potrebbero derivaro dei danni al some-bachi. 
Domani intanto, come ls sorissi nella 





ma prin 
Filamo in Tualla, accompagnato da partona di 
‘nostra confidenza appositamente destinata. 
TI nitmero dal cartoni he con questa 
or del carton, go co questa valigia 
To comticio 


fu: 

















Samsalvatore, Valenza, Bassignana, 
Onssine. 

Del circondario di Torino: 

Mombello, Pino, Arignano, Pecetto, 


Ia, 


Si è notato in questa settimana qualche ri: 


basso nei prezzi. Per barbora e grignolino i 
limiti estremi farono L. 48 a L. 50, in media 





















L. 51 all'ettolitro; per freisa ed’ uvaggio 
IL. 40 a L. 44, in media L. 49 all'ettolitro. 
[Per cui lo medie generali ‘risultarono in Hiro 
[46 50 all’ettolitro © L: 93 28 alla brenta sl 
‘mercato, e dedotte 8 imposta Pene 
‘trata in città, L. 97 50 all'ett., e 18 75 

‘lla brenta fuori della cinta daziaris, 
I negozianti del mercato protestano che se 
fn queste settimona mi presi, 

punt dall'aver avuto 
ioni dalla 


Fidi 37 (rivi a Te 
Noi crediamo di aver così riopilogato, tutte : 





;000|le altre questa, che! fra i molti compa 


VALLATA reno, 
DENOTA AI 

Qtanda quinisig. 30100 «70000 501000 

Aver nn > 19000 to 

CA 

ai 

o 

E 


‘456,000 | pi 


Riguardo alla provenienza, ecco la nota che 
località da cni ci 
porvennero ‘o più ‘abbondanti e le migliori 





[possiamo ; cha tener. conto di queste oro cs 


lad ‘ensér nullo ed î pressi 





Isbolf: 


ina gentilissima lettera, per: provarci che, nol 
Tiamo tratti in ‘errore, 
(di Pecetto Torinese come’nus, delle Jocalità 
che provvedono vino al nostro mercato, e ci 
prova la aus assrzicne aggiungendo di aver 

terrogato in proposito molti suoi’ amici 6 
‘Sompatrioti i quali tatti lo assicurarono che) 
da più e più anni, non gi prendono più Ja 
briga di mandar vino sal mereato di. Torino; 
pet Ja, budbistima ragione ehe lo! vendono: mul 
Posto, un quarto almeno di più del: presto 
ghe ricaverebbero a. Torino, Dice che. egli 
‘teseo,, or son tre! uni; spinto dai nostri ar- 
ticoli, volle fare nu esparimento, mandando (un 
bottalo di. vino, eccellente 
dopo due noli giorni di fe 
prezao (tenuto conto delle 





















oto, me a metà 
pes0) di quello che 
lo avrebbe venduto sal inogo; Aggionge esser 
loto; che de tutte parti sì. conduce vino nei] 
Wintorni di Torino, ove si formano grandi de- 
noti, da dove po sì raepria sti memsato 

Trino, battexzandolo coi vari: nomi! dei 
‘centel viaicoli della; provincia a-cspricelo del 
venditore, indicandolo, anche “per. fresa di 
Chieri, di Pecetto, di Pino, quantanque; eb- 
pura non'goccla di vino di' quelle località: ar- 

ino. 








le ragioni chie addace il'nostro onorevole cor- 
‘rispondente, ‘per provare ch freisa di Peoetto 
[hon-#0: ne trovi mai sal nostro mercato, do- 
lenti di mon potere, per mancanza di spazio; 
riportare qui per intiero la sua lettera. 
Molta cose noi potremmo. rispondere, 0 fra 
interpellati (dî molti non sono tatti) vi po: 





O rebbe essere. quell'ano cha trovasse il modo di 


'Bpedire i soi vini sal mercato. di Torino e 
ricavarne atche, un beneficio sul! prezzo, e'clie 
non: gli' convenisse confsesarlo. 

Quanti vi seno, che non amano far co- 
'noscere (i loro atfari? Noi ne conosciamo 
‘di così sospettosi; cha quasi quasi bisogne-| 
rebbe parlar loro all'orecchio, @, voce, ban 
bassa, ‘solo. per domandar conto; della loro 
nalnté, 

Ma, ammettendo anche la possibilità che nes- 
‘saio di Pocetto mandi vini ‘sol mercato di To- 
Trino; come mai. vorrebbe l’onorovole corrispon: 
'denito che s' di 








Quanti vini girano il mondo sotto. $ nomi di 
Champagne, di Tokey, di Gattinara che non) 
'hnuto mai visti quei pacsi ? (Sta a chi (ca 
ora. a giadicsre se la merce che tratta, astra- 
zione fatta dall'origine, gli conviene. 

Se goi Il nostro egregio corrispondente vuol 
dire che il nostro mercsto del vino da qual: 
‘ole tempo nou cammina troppo bene, noi siamo 
| primi a dargli tatte.le ragioni, e siamo stati 
‘niche i | primi ed |fnudicarno i che lol 
sie A ero 

‘caso. Ora però ci gode potergì 
‘ire che l'attuale stato dello cose ba destata 
l'attenzione; dell'Autorità. competenta,; 6. che n 

tà studiando un modo di riorganizzazione che, 
rispettando la libertà di commereto, salvi gl’ 
‘teransi. di, tutti, ridonaudo al mercato; quell'im- 























si) nere |portanza ‘che ‘avena dapprima ed anche ‘acore| 
Oianc nia 00 | scendola ove ni possa, amo ® desideriamo 

Toi Stamte = SOlit DTDOCO "40m [Qi caore che queni nin vengano. pre 

Ad Amburgi 1,395,000 1,538,000 | un risnitato soddisfacente, e che non si abbia 

lA pi 506600 828010 ancora une vola » riprtre le. toria. dol 


parto della montsgni 


re neglett, 
ribes 


resa un prossimo ralto poiche. conv 

no previsto antecedantemente, mancano lo causa 
‘conto ll disponibil 6 molto. 

a DI 

za 








sg ui 
le 211) glie 
IR 


‘Avena 1 Quint. » 
‘Avena @ riso fuori dazio. 





PINEROLO, 2) sbre, — Bollettino del. prezii 


1, 22:90 20.87 2544/99 







‘MONCALIERI, 20 xbre. — 


















BORSA DI GENOVA. — 21 diverabre. 


Rendita Italiana — . 89/77 cont — 83 
[Azioni Banca Nusiorale 0» 
» Credito Mobiliare Italiano © 
Rogla Tabacchi... 
® Fare, Meridionali .° |. 
[Francia lettara 110/90 — denaro 110.10. 


Londra vista 27 98 — denaro #7 94. 
‘da E? 06 422.07 — Beonio 5.070. 


BORSA DI MILANO, — 1 dicemire, 


Sil. 
fra: 





so ic 











[Vaxioni; pur facendo ‘osservare che; lo motizie | 
della provincia: non, accennano @ pesati mi- 
‘glforamiento; ‘o che le: transazioni. continuazo) 


Ua signore di Pecotto, abbonato al nostro|id. 
giornale © proprietario di vigueti, ci scrive 


ladicando sl ‘comune 


nada prodolti agrari rendi sm questo 
fitto: PTOTIAAGE min. stà quina 











Td-Liaifoio, 0 Canep. Nazionale > 
Id: Roia Tabacehi: > 
Id. Ferrovie Meridionali; 
Id. Sooioth Coramiea |: 
[Obbilg. Ferrovie Meridionali © 
Idi Pere, Sardo Serio Al | © 
IA. Fare, Sarda Serio B 
Id. Fere, Alta Italia 
Hd! Rogia Tabacoht 
TA. Beal Demaniali, 





BORSINO, 
Torino, 91 dicembre (ore 5 pom'). 
Vorremmo non dorsre ancor oggi ripetere 
le stesse noto! dei giorni acoraî, ma na siamo 
obbligati dalla forza delle cose: 


Nullità completa d'afferi. Alle pochissime 
tentizioni che emo Îsogo sal nortro mere 
|cato in tempi normali, oggi sì aggiunse an- 
total intarrazione ‘eotmpieta con Parigi, per 
‘cui fammo privi persino dei corsi d'apertara. 

Nominale 83 90. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
Torino, 28 dicembre 1878, 
Consolidato 8010. O. d: m. in o, 88 79 11280 

80 — in. 88/75 fo. 
Corso legale 83 77:112, 
‘Ax. Bancs Ind. Sub. 0.d, m. in; 915 75, 
82, B. 86, è Sete. O, d..m. inc. 295/50, 
Ax, Ored. Mobil. Tr. O. dim. in 1.708 fio. 
Oro da 92/09 a 99 08. 























vinta 23 most 
don. lettara (den. lettera 


‘memo 8 110/15 110/45 =— — 


Grissera meno 4 110/1011040 —— — _ 
Londra più 5 =— — 60 mo 
(Germaala più 4 18 = = = 2 1843/618610 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 29 dicembre 187, 

La Borsa ufliciale di Parigi di sabato fa de- 
bole: 8 010/7897, 5 0/0 112 80, Ital: 75.80, 

‘Alla riunione libera: della. sera’ vi fa ancora 
‘maggior debolezza ‘sull'Italia che faceva 
(76.70, Ieri però riprendeva di 5 cent, a 75/75. 
Però le notizie di Parigi, sono. poso confore 
‘tanti. Dicono che tatti gli speculatori rignt- 
itato di valori in attesa, di nn gran rialzo, 
che nou viene mai. 

‘Aggiungeno che i banchieri arbitraggisti 
nou osano impegnarsi in operazioni, in previ- 
‘alono ai‘ucovi fallimenti Londra ‘per la fine 


del mese. Quindi (gli ‘sono ia un vero 
marasmo; 


Da nci però prevalgono sempre _l 
ottimismo. 2 

Questa mattina si faceva (89.75 e 83.60 
per la Rendita fine moso, o 88.72 112 a. 8375 
per contanti. 


Il riporto per fine gennaio 25/a 97112 
‘centesimaî. 


Az. Banca Nas. 9055 a 2058; 

As. Mobiliare 705 a 706. 

As, Banca di Torina 710 a 719. 

Ax. Banco Se, 204 12 a 295. 

49, Banca Subal. 915 a 816 

Ax, Tabsochi 839/119 n 840-119. 
‘As. Moridionali 50/2 851. 

Ohbl. Meridionali 200 w-961, 

Obbl, Cavour 518 a 520. 

Cartella 8, Paolo 479 » 450 

Ax. Banca Piccola Ind. 68/119 a 56 Bid. 
Gaz, Società Ital. 6052 608. 

Gue. Bociotà Consumatori 129 a 120, 
‘Francis 110/90 a 110/45 

Londra 97 62 112 a 97 67.172 

Oro da 2901 a 29/07 


CAMBI 




















deo di 











AVVISO IMPORTANTE 
AGLI ASSOCIATI DELL'INDIPENDENTE 
Gazzetta Medica di Torino. 

1 favore sempro crescente. accordato alla 


nostra, Gazzetta ci ha determinati di appor: 
taro nel prossimo anno un miglioramento; che 
[aim tornerà gradito ai nostri Associati. 
Per estendere il campo dei molti lavori ori- 
[ginali che riceviamo dagli oporosissimi colle» 
i, © per soddiafaro ponsibilmente a tutte le 
lomande di utili © pregiate pubblicazioni, non 
‘che per lasciare epazio maggiore allo. riviste 
(pratiche, speciali e bibliografiche, nbbiamo de- 
[ciso di aumentare la paginazior 
|di oltre la metà senza scceresci 
‘zione l'importo dell’associazione. 
‘Col prossimo. gennaio 1879 L'Indipendente 
continuerà. a pubblicarsi ogni decade, ma con 
2a papi 1 di testo invece di 4 
ed $ di copertina invece di 4; sllî 
‘fine dell'anno sarà unite un indice ragie- 
mato el uns elegante copertina per 
raccogilere il volume di 900 pagine circa, 
Il presro dell'associazione sarà portato tnt- 
tavia a sole IL, 1© per i sanitarie farma- 
cisti d'Italia ‘da anticipate. — Gli 






























studenti dello Univeraltà del Regno‘, 
Pe del biamo vivo mino ss med (cl paio dl oo audi, Rene pale a 

nt ; dae È 
Vitolli sotto l'im TRAE sn IAS saraie L'E gone 
rata) GTA 77 35) Nonèa dire come Îl giornale proseguirà il 
Megite) = SF 1 39 SE loammino tentito nel corrente anno , cccipan- 
normal Tielie 379 675 0 %0|dosi specialmente della parto scientifica e pra= 
fit en 

S0E i o opportune occasioni. di a 
Montoni: (7 — 822 — = meglio pomible gl'itersi prfesicnati. 

‘So male non ci apponlamo , es lo nume- 
MILANO, 21 dicembre, — Esco ll latino del |roso prove di cimento avate in questo 
pressi del grano consegunto a pronti al q: anno; di unisa direzione non ci fanno. errare, 
50 a 18/76 |crediamo di ‘avere sodàlefatto il meglio che 
30 a sO 00 fc) sla Su Dio aL a 
218 7 |merosi co 10 ci appoggiarono schiotta= 
50 2 2150 mento, © di avere ampiamento tenne lo pro: 
50 0 37 50 [messo fatto nell’assumere la direzione o la 


rogriatà. dl periodo, — Speriamo che enter: 
de lo maggiormente si nostri. ‘operosi colleghi: 
Hi campo per la tranquilla ed utilissima pa- 

ca, riesoiremo a com- 
Î bton concetto della por 
TRO e A pone delle no» 


4 col 


Za 
cao la sorge. del farai ue ie 
solanto ed 








